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ANNO XXXIV . NUOVA SERIE - N. 2 (14) 


LUNEDI* 14 GENNAIO 1957 


ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI PATTI AGRARI 


Dì Vittorio riafferma Fìmpegno 
dì battersi per la giusta causa 


Il presidente delle ACLI capitola davanti agli agrari 


Positivo intervento dell’“Avanti!,, - Paolo Rossi e Treves invitano il PSI all’atlantismo 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 13 — Il so¬ 
pì etano pendale della 
CGIL, coinpapno Giusep¬ 
pe Ui Vittorio, ha riaflcr- 
mato cpiest’opgi a Paler¬ 
mo, parlando nel eoi so ili 
una imponente manifesta- 
7ione, rimpcpno iLonore 
tiella CGIL di batteisi fi¬ 
no in fonilo, con ima lotta 
anche drammatica, nel 
Parlamento e ned paese, 
per ottenere un successo 
circa la fomlamentale ri¬ 
vendicazione dei contadini 
italiani: la -i giusta causai 
permanente. 

« Il governo — na detto 
Di Vittorio — si presenta 
alla discussione parlamen¬ 
tare sui patti aprali con 
Pintcnto dichiarato di far 
approvare un comjnomesso 
thè ristabilirebbe nii ini- 
ipio privilegio degli agra- 
li >. L’oratore ha sottoli¬ 
neato a ipiesto proposito 
la grave liosi/ione deH’ono- 
rcvole I^aslore, il iinale 
avanza, a ginstifica/ioiic 
ilella aciiuiesccn/a della 
CISL al compromesso gi»- 
vernativo. la necessità di 
salvare la compagine niia- 
tlripartita, àia il governo 
quadripartito si e.livelato 
ima formazione contraria 
ai più elcmontaii interessi 
del popolo lavoratore, imo 
strumento per imporro 
anche alle masse lavora¬ 
trici cattoliche — che in 
tutte le rivonditfazioni so-, 
no d’accordo con gli altri 
lavoratori — il volere del 
padronato italiano. 

« Condurremo, dunque — 
ha aggiunto Di \ ittorio — 
una grande lotta alla testa 
iM tutti i Involatori della 
città c della campaeiui, i 
quali vedono costantemen¬ 
te calpestati i loro diritti 
dal governo e dai padro¬ 
ni: condurremo una nuova, 
vasta azione siiul.icnlc uni¬ 
taria per ottenere che i 
voti espressi liall’apposita 
commissione parlamentare 
in mento alle riven.Iic:'.do¬ 
ni dei pubblici dipendenti, 
sullo stato giiiriiiico e 
il trattamento economico, 
siano finalmente accolti 
dal governo >. 

•Ampia parte del discor¬ 
so di Di Vittorio è stata 
anche dedicata ai proble¬ 
mi (leU’unificazione sinda¬ 
cale. < Per eliminare gli 
sipiiiibri (Iella economia 
nn/ionnic — ha detto l’ora- 
torc — e necessario mille 
i lavoratori nelle lotte e 
realizzare rimificnzione ilei 
movimento sindacale ita¬ 
liano >. Infatti, se i glandi 
monopoli e gli agrati han¬ 
no potuto fare la parte del 
Icone nella ripartizione del 
reddito nazionale, ciò e 
stato possibile perchè sono 
riu.sciti. da una :.-nrtc. a 
dividere il fronte Jolln de¬ 
mocrazia italiana e. d.il- 
l’altra. n fomentare la scis¬ 
sione sindacale, .\bbiamo 
avuto questo processo in- 
\olntivo al quale «’ggi bi¬ 
sogna porre fine: ed :■ .>cr 
ipicsto che la Confedera¬ 
zione del Lavoro h;i ela¬ 
borato una politici unita¬ 
ria in campo sindacale. I.;i 
CGIL, pur consapevole di 
(s.scrc oggi la pai ferie, 
la più efficiente organiz- 
z.izione radicata fra le 
masse lavoratrici, ha tli- 
(hiarato di cs.^cre pronta 
ad unire tutti i lavoratori 
di qual.siasi parti:» c (ìi 
qualsiasi corrente, in una 
unica organizzazione indi¬ 
pendente dal govcnio e da 
tutti i partiti, che lo;*i pei 
porre i lavoratori in condi¬ 
zione di difendersi c ili 
(onseguirc nuove comiui- 
ste eciinoniichc c s»ciali. 
K se liom.am nella Sicilia 
autonoma si verifìcn.cse 
im.a situazione in cui fosse 

(Cnnliniia In 8 . p.ic. 8 - col.l 


Il discorso di Penazzatol Oggi si riunisce il (!.(!. del PCI 


.Airiiiiiiu'iliatu vipilìa del di- 
liallito alla Camera dei depii- 
l.iti sui {latti agrari euiiferiua- 
lo {ler iiiercoledì, il ^lre^idell- 
te cflilrale delle .\CLI, unore- 
\(»le l‘eii.iz/alo. ha |)ronutu-ia> 
tu ieri a l'orlì pravi (larole. 
< I l'oiitiidini — egli li.i dello 
— non si l.isi'craiiiio iiig,iniia- 
re dalle siiceiila/ioiii eoiiitiiii>te 
•Ili (latti acrari. Il |irnpettn al- 
male realizza e eoiisolida no¬ 
tevoli eoii(|ui?te alleile {ler ({iiaii- 
lo riguarda la durata dei eoii- 
Iralli. Citeriori eoiuiiiisto, og- 


Staniaiie nella sua sede in Uomu si riunisco 11 C'.C. del PCI 
per discutere il seguenti* o.d.g.: 

1) le lotte agrarie e coniro la miseria nel momento pre¬ 
sente (relatore .Arturo Colonilii); 

2) il tesseramento e reeliilumento 1057 (relatore Giorgio 
.Amendola): 

3) nomina dei responsuliili delle Commissioni di lai oro 
del C.C. c dei direttori dei <|tiotidlaiii; 

4) approvazione dei testo definitivo del documenti 
deit'VIII Congresso nazionale. 


i-erendo«i nel coro gene- | del muiiteiiimento della piu'l.i 


rale dei clericali, dei soeialde. 
nioerutici, dei liberali e delle 


eaii-.i permanente. Le. (larole ili 
l’eiia/zato Mino infatti inler(ire- 


gi o doinani, saranno (lo-siliili de.-tre, ha fatto |MO|>ria rim|io- labili in ima sola maniera: 


solo altraver.'O le forze 
cr.iliche <. sneiali e non 
nel coiiiiiiii'mo >. 

Ambe l’oii. l’cnazzalo. 


forze deiiin- stazione llrollagalldi^tic.l aulico. |iiir di dare addo >'0 ai c 
e non certo nuiiii-ta, rinnegando di {luiito ni-ti, in ipie-to momento • 

in bianco la {lo^izioiic ‘•cm|ire le r.u rific.ire la • giii-ta caii-.i •. 
azzata, dilli- soficnuta dalle .\CLI in f.iiore Ma l’cii.iz/.ito finge di ig 

re elle imn -i traila di 


: <l•‘^ I,. 
comti- 
•i ile- .,1 


•orio d.e. •. L'aiiticomuiii-mo di 
veccbi.i maniera è -talo al reii- 
Iro dei loro di-eor-i, anticoiyii- 
iii'ino non di.'ginnto dairaiiti- 
•ociali'imo che, nel di-mlere del 
«(iroievto d’imilieuzione », è oi- 
m.ii diventalo un elemeiilo di 
(iriinaria im|iorlanza. \ a liilta- 
V i.i notato che, nello sviIii|i|io 
della eam|iagna anli-oiiali-ta, gli 
oralori d.e. sono ri-iiltali ieri fe- 
eondi ris|ieUo ad ulcinii {irop.i- 
gandi-ti socialdemocratici. 

Il ministro Paolo Hos»i, rai>- 
{irc^entantc con Sinioiiini della 
corrente {lin tiii-cra c si|iialili- 
c.ita della sociableiiiocrazia, ha 
ribadito a Reggio Kiiiilia linei¬ 
le che debbono e-'crc conside¬ 
rale. « |ireiiie.«-e irriniincialnli • 
airimilìcazioilo •oei.dista: coii- 
vergetiza del P.'ìl sull,. Rne,. di 


3f)" aiiiiivoi'sai'io dol \\ (l I. 


la ciiaz/ato finge di ignora- |,„|j|ij.„ patera del P.S|)I 
re che imn -i Ir.iUa di dare al 

ev noto ai contadm. uii.i c..-a . ....uiralismo .; rottura da |.ar- 

ctle non liaimo, liell-i di lo- ... a„| pct , 

... ' . •*' «lei I .M il ogni rainiorlo col 

pliere wiliesto -1 pro|iongoiio p/'i .^,,1 i- . .-t . . 

!)(.. \(.LL PSm. PI I e IMU) P''"" P'rfto. .«mda- 

im diritto ari|ni'ilo dai lavora- (Contiiiiia In 8. p.«i;. 6. rol.i 

lori della lerr.i da un deci*imio.__ 

i OH la |irome-'a di eveiilii.dmeii- 

le lidarglieio nel fiituio! In re.il- m ■ s 

confermato i Ile all.i ba-e del- ■ I ■ ■ Vfl 

le {loliticbe della ■ ■ 11 " | 

il liliali 

della .dife-a dal coiimni-mo . 

riiii.iiie lo sebermo |■erulalleuIe ^ 0 ■ 

dietro il ipi.ile la borgbe-ia ■ A'B ■ I ■ I I 
triiiier.i |icr difendere |iro|tri III lllllll|l 

di il.i--e sc.i|iito dei III II I III la | 

diritti ilei lavoratori. IBI al a 1 

Hen altrimenti ibi.ir.i e {lo-i- - 

tiva la |iu>izioiie a->imta d.d- r * f * I 

P.limiti/ che scriveva ieri; * Pei i nSUllCltl ilP 

noi soeiali«ti la ipie'lionc dei _ 

(i.itli agrari ra|i|ireM'nta ima 

i|iie-tioiic di fondo, ima di ipiel- (Dai nostro corrispondente) 
le ” eo»e concrete” |ier le qn.i- .T ' x. , 

li fi auguravamo c ci augtiri.t- . ^ -ARIGL 13 . Notizie uf- 

mo di trovarci a«sicme ai so- fìt-'UÙt piovcnicutì il.l zMgCli 
riaidcmocraiici. (àò clic deve e-- 'Scoilo che, lidia sola 
«ere evitato c la tagliola del vo- Rio'nata (li ieri. 40 patrioti 



9 ■* '^ i 

'•iV i 


Domenica 20 gennaio un comi’’ 
zio celebrativo in ogni comune! 

Completate il tesseramento! 


Diffondete il numero speciale de 


lUnità 


(Xolln foto: un gruppo di congressisti a I.ivorno 
- nel 1921 davanti al teatro Goldoni) 



I.a domenica sportiva lia regisiralo la riaperlur.v della stagione autoimililllstiea a Uuenos ..Vyres (ove ha vinto 
l'uiiglo SII Mascrati) (* nuovi colpi di seeua nel campionato di calcio. Mentre la Fiorcniina crollava a Vicenza le roniane 
hanno oitcnulc iliic lusinghieri pareggi, la I.azio In casa del Genoa (I-t) e la lloma iill'OIiinpicn enn il Milan (0-0). 
NKl.l.A FOTO; il {vortierc rossonero SOI.D.-VN protetto da 5IAI.1IIN1 (di spalle) e I.1FI)II01.5I interviene su GIIIGGI.A 


Ouaranla patrioti algerini uccìsi in un ginnio 
in liol enli cnniiialliinenli con i cnlo nialisii 

/ risullati del primo turno ololtorcile nel collegio parigino dello '^rive gnnclieyf - - 


(Dal nostro corrispondente) ilei f.i.scisli ih l’oujaiU*. se):uonti; conmius'.i 120 32(5 Piiunct è stato eletti» con C08 

- 319.703 detlori della «rive voti (din* laiididaii eletti): voli conilo 577. aiidnli al ra- 

P.ARIGL 13. — Notizie uf-- };jiuclie » iiai ijtm.i, cioè di inihiiend. 100 979 voti (due dical-.socialista Sinsout. Pu- 

ficiali provenienti da zMgeii (jnei (ui.utien della c.qiitale iiiiuiidati eletti); indie-sue onci .so.'ilitiiisie il indie.d- 

nferiscono che, nella sola <;ituati a .*.’mistr.i dell.i Seti- 1(0 245 voti (due candidati .socialista Vvon Dclbo.s, dc- 

Kioriiata di ieri. 40 patrioti si sono recati oftui alle eletti): soeialisli 42.C47 voti ceduto. 


Krusciov e Voroscilov 
nelle » terre vergini » 


lo di fidiiria, c il ricorso alla «licermi .som» rimasti uccisi „rne |)er tlesi^nnic il .sue- (un canilidato eletto); poiija- 
fìilnrìa clic inuieilircbbc. sono sionlri verificatisi in va— ecssore del dc|)iitati» ladic.i- disti 35 748 v'oti; deniociistia- 
imo specioso pretesto politico ''t- località. Nulla si ilice del— |,> |3e àloro C>ia!lerii, receii- ni 30.0i5 voti: repiih-sociali- 


iino 5i»ccio*o i»rctrsto (mlitico toca 
ma in realtà per un atto di ve- i’- perdi 
r.i c |>ro|iria eaj»ilola/ione «tII.i 'lente C 
filrema de-lra, il libero {irò- dcbboili 
mmeiamento della (àimcra su d<ita la 
una questione di (oiulamenl.ile batti 
im|»orl.mza {ler il normale svoi- razione 


le perdite francc.si, ina è evi- temente deceduto. "ti 13.718 voti; raitpr. iiaz 

dente che anche queste non Trattando.si del primo tur- 10^20 voti, 
debbono csb(?ic state scarse. asfcn.sioni sono .state Opci hanno i»uie avuto 

oata la risolutezza con cui elevate, ."oiirattiitto fra luopo due elezioni al Consi- 

si battono le forze di libe- eoiuc del desto si ehi» della Hoiinbblica (.Sena- 

razione. prevedeva (oli iscritti al voto to). NcIl’Alti» Hciu». il mode- "7 

I combattimenti sono aii- .som» infatti lieti 547 (593). ..ito GarieMis e stato eletto 


ginicntn (Iella 
l»agne ». 

^vignilìcativo 


viij nrllc* 


f, invece, li 


lenzio orrcrvaio, snirargonici 
del giorno, da inni gli m 
tori governativi che — nun 
ro'i r autorevoli d.i Faiitaiii 
Rimior, ad .\iidrcotti, ere. 

Il a II n o ieri pre‘o la (lari 
in occasione delle • fr-te i 


I combattimenti sono au¬ 
mentati di numero e di in¬ 
tensità negli ultimi giorni, e 


.AFGFSTO r.ANC.ALDf 

Tre studenti iracheni 
condannati a morte 

z\MMA.N (Giordania). 13 
'rremila studenti giorda- 
. ammassatisi dinanzi alla 


IP- MOSCA. 13. — Radio Mo- 
.sca ha infoi inalo che il pro- 
I pria segretario del PCUS. 
Kni.sciov, ha trascorso - la 
giornata odierna visitando 
alcune «terre vergini > dcl- 
rUzfekitsan. Egli ha visitali* 
alcune fattorie collettive ed 
ha notato con soddisfazione 
che il lavoro procede bene 
11 presidente del Presi- 


orrcrvaio, snirargonicnlo particolarnienle dopo la de- 


rcnde ai Liti ai io, ad osciiq»!». 
({iialsiasi citiifroiitf» cmi i ri- 

i gli ora- Irniente « dichiarazione d’in- precedenti ele- 

— nume- tenzioni > eh Guy RIollet. zio"' del 2 gennai» in.ób. 
Faiirani a Sotto il segmi di queste Prima di pronuiieiarsi, gli 
li, ere. — cu|)e notizie, e in un’atmo- osservatoli politici dovi.mii» 
la (larola sfera resa drammatica dalla attemlrie il 27 gennaio. 
• fr-ie ilei violenta attività squadrislica quando, seiinqjaiend» molti 

degli odierni camiidati c 


.al secondo 'iiiino di scrutinio "'"^asciata irachena ad .Am- Soviet supremo 

con 492 voti contro 475 an- ma"- l'nnno oggi energica- Voro.scilov, che ."i era recato 
d.iti al demol ì isliaiio Mo.ser mente protestato contro *p 

e 2115 airmiiq.embmlo Fon- sentenze di morte che. se- Uzbekista 

upt Esperaber. (Tvirresiis sue- conilo notizie qui pervenute, consegnare centina a d 
cede al )e|»id>blic.iii(* indi- .".irebbero state comminate benemerenza ai 

pendente Hartmann, dece- dal governo reazionario di contadini, ha trascorso la 
(luto. Bagdad a carico di tre stii- giornata visitando una zona 

In Doidogna. il Mx ialisla denti iracheni. noi pressi di Kazakstan 


■oli i ri- “^^2 voti contro 475 an- man 
lìti -I > demol ì istillilo Moser mc" 

. . *■ e 2115 airiii(ii|)i‘iidenlo Fon- ''enti 

■upt Esperaber. Cìvirre.sus sue- coiid 
larsi, gli ;i| Ie|>iil>blic,iii(i indi- ."-'irei 

!o\i.miio (lendeiite Hartmann, dece- dal 
gennaio, duto. Bagi 

lo molli In Doidogna. il socialisla dent 


MAC MILLAN HA PRESENTATO IERI LA LISTA ALLA REGINA ELISABETTA 

Le leve del nuovo governo inglese 
nelle mani della destra economica 

Llovfi resta al ministero degli Esteri; Butler va agli Interni e Sandys alla Difesa 


(Dal nostro corrispondente) 
LONDR.A. J3. — Il tnhì'r- 


rcssi (Iella grossa finanza: HI grande ."confiffo aspirava.] 


}>resuicnte della .•ìssnciazio- 


stcro formato da Mae àlil- 


delle Camere 
reto inglesi s 


il t Coreign Office*. /I 


lan e pre.^entato (jiiesta se- aiercio inglesi sv 
ra dal primo ministro allo 3/il/s, il quale non 
Regina, tornata apposita- aieno deputato c. pi 
mente dal castello di San- f/i* affidare l tncaric 
drigliom a Londra, farà fre- P’ elevato alla Camera dcM 


prcseiitaiulosi i»iu compatto 

lA ELISABETTA jalle urne il coi|»o elettoi.-de 

(s.'’!vo imjjrev isti ). si {loiia 
fare un vero e pirqni» hi- 
■ ■ lancio (lei nuovi orientamenti 

k llf dell’clettnrato fianee.*.e. 

^ Comunque, ecco i ’isnltati 

^ definitivi della loiisiilta/ione 

Tardieii di 

destra) 101.203; Monjnuvis 
(enmiinista) 62 787. Soiibiraii' 

andys alla Difesa fde.stra) 42492; o.-mm (so-’ 

ciali.sta) 30 077; Stefaii.Tggi 
tnicnde.-isla > 20 106. ('ajiion. 

pea di libero commercio z. (dcmoeri."tiano) 15 333; Clau-, 
Il ministero prediente- Hoiirdet fniiov.i sin.): 

mente diretto da Sandps va 633; Conrant 'raggi, iia- 

«ir» o-f r #« ’ r'r^ \ 


Perdute le speianie per tre operai 
irov oltl dulia lienu u Sun T Etto 

Due .soccorritori sono riusciti a raggiungere il quarto lavo¬ 
ratore, che si trova però ancora prigioniero nella gallerìa 


eom- nuovo Cancelliere dello mente diretto da Sandps ra j2633- Coiinnt 
Pere]/ Seacchiere Thornci/croft. già ad un deputato di destra. . / 7 •z'-n* n 
nem- ministro del Commercio, c Brooke. mentre l/ratlicoat- 


Mills, il quale non e nem- ministro del Commercio, e Brooke. mentre lleatlicoat- 
meno deputalo c, per poter- generalmente definito un Amorp. elencato tra i € mo¬ 
gli affidare l incarico, è sta- < europeista ». è quindi chia- deraf» ». rim-ine ol poco im- 

""" portanb’ ministero dello 

Lord con decreto speciale. primo piano nel rjuadro di ‘ 1 j TREA’ISANI 

Qiicsfn è la grande sorprc- nn crenlnnlc inserimento ' _ _ 

sa che Mac Millan ri.scrvava inglese in una < arca euro- ironiinua in 8. rag. *. coi.» 


mere le ossa del direttore Lord con decreto speciale. primo piano n 
del < Times » c di ({iionli ni- Qiicsfn è la grande sorprc- un crenlnnlc 
tri, sia pure legati al cam- sa che Mac Millan ri.scrvava inglese in una 

po conservatore, avevano al Paese e agli osservatori _ 

pronunc'ato nei giorni scor- politici, che avranno parec- 
si previsioni funeste per i chic ragioni di dolersi per 
destini del partito < Torp », aver p,.bulicato nei giorni 
(piando venne annunciata la scorsi troppo frettolose « li- 
nomina il capo del governo ste » dei possibili ministri. 
delTiiomo piu identificato Sclwpn Llopd, contro tut- 
eon la destra politica ed eco- te le previsioni, è rimasto al 
nomica. * Forcign Office», benché la 

Le previsioni della ripilin sua passata attività a capo 
sul carattere totalmente di quel dicastero fosse sta- 
reazionario di un governo' /q giudicata universalmente 
presieduto da Mac Millan jrj modo negativo, almeno 
sono addirittura superate altrettanto di quella presta- 
eon l'ingresso nel gabinetto nello stesso ufficio, da 

di un e.sponente degli iute- Mac Millan per un periodo 
^_ di pochi mesi. La politica di 


ironllniia in 


zionale 7.270. llerve 'esivnl-o 
dal PCF) 4 7.38 

I risultati dol 2 gemi.no 
1956. che diamo a senii»life| 
titolo di cronaca, con favver-i 
lenza che qualsiasi confronto 
sarebbe i>rcmatnro. som» ij 


(Da) nostro corrispondente) 

REGGIO CALABRIA. 13. 
— Cn nicdico l’d un ope¬ 
raio delle squadre di soc¬ 
corso sono riusciti a rag¬ 
giungere. alle due di sta¬ 
mane dopo ore di febbrile 
lavoro, aprendosi fiilienra- 
mcnte un varco nella mas¬ 
sa di picfri.vco, cemento e 
cnlcinnm. uno dei (piatirò 
operai rimasti sepolti per 


Due dipendenti deU’ATAC 
vincono 30 milioni al Toto 

.AI concorso di quella «clllmana del Totocalcio, hanno 
totali/zalo 1.3 punti «clic cloratori, a ciasmno dei quali 
«peneranno 30 milioni COfi mila lire. I dodici. Invece, sono 
231: ai vincitori spelleranno circa 915 mila lire. 

.A ROMA hanno fallo • 13 • due dipendenti dcH’ATAC — 
Enrico Salmi, ahilantc In via Satirio ScrpcIIoni 62 e Grisanti, 
residente a Rolano (Tivoli) — i qua)! hanno giocato un «si¬ 
stema • da 4C(t lire compilato da un loro collega, l’n altro 
« 1.3 • è «tato totalizzato dalla «Ignora Maria Bianca Morselli. 
ah;tantc a Naml. .Ad .ARF.ZZO, il vincitore c II ventiseicnnc 
"Vlvrio Draeoni. .\ N.APOI.I si «ono avnii nn «13» c 22 « 12 «. 
II trc4icì«la è II «ìcnor Mario I.lbcrti. ahitantc In via Bct- 
nini 21 al \'omrro. Tre • 13 • sono stati totalizzati nella 
sona di Alilano. I vincitori «ono; Maria Bcnctti. abitante in 
via Tabacchi a Indnno Olona: Francesco Mazzarella .abitante 
a Milaniv In via Piranrsi 19; Giovanni Longoni, abitante a 
I.issone In via Parlni 2 . 


Suez, anche in qursfn cnj;o. 
non viene formalmente 
sconfessata. 

Duncan Sandi/s, genero di 
Churchill ed elemento di 
destro, viene promosso dal 
ministero delle .Ammini¬ 
strazioni locali al fonda- 
mentale dicastero della Di¬ 
fesa, dal quale viene caccia¬ 
to Head, che se si era iden¬ 
tificato con l’flrnenfura di 
Suez, era tuttavia giudicato 
un « moderato * in politica 
interna. 

Butler rimane Lord del 
Sigillo Privato, capo del 
gruppo parlamentare con¬ 
servatore ed in più assume 
la carica di ministro degli 
interni, posto assai meno 
importante di quello ti cui il 




I na folla eccezionale di bimbi e mamme ha gremito ieri il grande teatro • .Adriano • a Roma dove — per la « Befana 
dell'l'nità * — sono stati distribuiti più di mille pacchi-dono ad altrettanti bambini. Rispetto alla manlfestailone dell'anno 
scorso si è avuto nn aumento di 400 pacchi, mentre per la sottoscrizione in denaro si sono potute raccogliere circa 
400 mila lire di più. superando cnmplessivamecte f due milioni. Ijt manifestazione è stata simpaticamente allietata dallo 
■ spettacollno • del clown Nani • da atenni divurtentt fantasisti che hanno riscosso l'applauso di piccini e di grandi 


I« improvvisa traila nella tori furono tratti in salvo 
galleria Sant'KHa del co- dopo alcune ore di lavoro, 
struendo raddoppio della .Avevano riportato nel si- 
linea ferrala tirrenica. lustro solo lievi escoriazio- 

II lavoratore — Arrigo e leggero stato di choc. 
Casngraiidr di 24 anni — Degli altri subito si dispero, 
e pregioniero nella terrihi- "Oii si trovavano all im- 
le morsa delle armature boceatiirii e si* non fossero 
che sostenevano la volta -''futi iicci.'ìi dni mirssi afar- 
della galleria e che si sono catini dalla montagna, una 
alìbatinte su di Iti’ al ino- morte lenta li avrebbe stret- 
mcnto del crollo. Tuttavia. ^ »cHc ."»(’ -"P-’rc nel men- 
i soccorritori — il doti, l’iri- sarebbe trascorso il tem- 
cenzo GcntRe e l'operaio P'> necessario per creare un 
Roberto Buonaccorso — varco nella enorme frana, 
hanno potuto fornirgli i pri- I tecnici, di fatti, prevedono 
mi soccorsi c sostenerlo con non meno di tre giorni per 
qualche genere di conforto, raggiungere i corpi del la- 
l lavori per liberare tl Ca- voratori che. come diceva- 
^ngrande procedono con aio. si di.^pera di trovare 
cautela e lentezza in qiian- vivi. 

to una azione precipitosa /'ri f-em» caru'o di le- 
’intrcbbe provocare un mio- gname da puntelli ed altro 
ro crollo. materiale è parlato oggi 

Per gli altri tre operai sfnr! 1»..* di Bacnare. 

rimasti sepolti nella galle- fermerà all interno 

ria (Romano Pasquale, aelìa vecchia aalleria, a 
Carmine D'I'lissc c Pietro tmehe diecine di metri dal 
Fulvo) sembra non ci sta ìnoi/o del sinistro, al qua- 
niù alcuna speranza. Tut- ^ possibile accedere (it- 
tavia, l'opera di soccorso traverso una comunicazio- 
vrocede febbrilmente.. .\d nc esterna esistente fra le 
essa partecipano i vigili due gallerie: la vecchia e 
del fuoco di Regnio Còla- f<3 nuova in costruzione. Il 
bria e di Palmi, i carabi- materiale serve ad inizia- 
nieri c squadre di volon- prontamente, in serata, 
tari. lo sgombero della frana. 

La tragica frana si re- 1.1X0 ni BENEDETTO 

rifico ieri sera quando la - 

notte diveniva ormai fred- • ,5 ..L:... 

da. La squadra che era al Li MiM al SCniClI 

lavoro, composta — come c « fìdivn Hhlki VpmPR 

nofo — da otto operai, fu * lUnC O 06110 161*1611 

sorpresa del crollo dei de- oaMASCO. 1.3 - n minl- 
tnti e delle armature e ri- ^ ^ 

mnse bloccofn nella gal- ^ 

l*'cia. ... '■"to o):g' che la Siria - si ap- 

Immcdiatamente si ini- pollerà alla coscienza mondiale 
zìarono le operazioni di por formare l’aggressfond In- 
soccorso 9 quattro lavora- gfese allo Yemen». 
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DEI. LUNEDÌ’ 


li cronista riceve tutti i giorni 
dalie ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 



Telefonate: 200*351, 2, 3, 4 

( 

Scrivete alle « Voci di Roma ’> 
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Aititi f/iTA A AViii: ili' iiOLTi: VASii Hit A ili’AVO STATA Ari'KSA Jq gQjQp0JQ 

Mille bimbi in festa oli’appuntamento delle categorie dei m ercati 

fi con In Betono dell’Unità oli’Adriano 


Visi contenti mentre Rodati legge la filastrocca dedicata ai bambini - Applausi di 
grandi e piccini al clown Nani e ai suoi compagni di scena - Reichlin sottolinea il signifi¬ 
cato della bella manifestazione che ogni anno stringe al giornale l'infanzia di Roma 


Iti f/rìirrr i btttnbini hi Tnat-|«hri anni. QnattrO('f*nto 


ij.i S i«'M» iiU.i CT Irli iit'M.t 


r lì 7.t'.n ifi, (li ijrimilt < 

cosfifMifo piccini il rri/istii Mitrcrllo Mo 
ili'Uo j>:c- nclii I" (i'idfini Tiiinii’tti iliinui 


(iiiifini 'l'iunii'tti (/(iriiio I i’^*’ iibiHiiilo. Odi 

■ir) rin sDt’f rnco-1'*''‘^*'** nilf origini. 


Hhh si tif^ririri presto, via iori < hi in p>it, mciiJrt* Ir iiffrrtr in 'l ' Si'-n» fi n li .ii M.i 

più (li viille fanciulli c rapaz (tanaru hanno snprrmo i ilitr Quando la /ilnsfrorin <■ /ini- 
zcttc (li Of/rii pitTte di Kovia si miiirjni di lire Oltre il 7r,',% „i, uppliiusi di iirandi r 

sono levati pia presto del so- di (inestu totale r costituito idecini il refiista \Itirrrllo Mo¬ 
nto. Id chiamava nel caliuiiio- dall'tniientr numcio delle p:c- (;ì„„„ì Tainielti diiiiiio 

so mattino (il primo col nevi- cole offerte: dieci, tenti lire. r„,in>tneio dellntieso sprtlaeo- 
schio nella nostra rittiì), un a colte anche metto Iti (piesto j,, \uui e ilei fratelli 
appuntamento importantis.simo 'lato. Alfredo IN-ii/iiin ha colto y,! ,.eèo il - clmm . mn In -ini 

j'Vl '"•/ .nor./r.drlibil.: m/isr-iréru. I 

Alle S,.W, Il arande teatro ap- unificato della nostra fiefana: ,,anlidoiu riitioppiiti la inaccn 
pariva pili affollato. / bimbi »irm heneficenza ne elemosina. shriitdeHiilti. ali M'rirrroMi oior- 
cntravano con una fretta an- citine può iiccai'ere ih fare a „ii cenire uiiinti dal fonilo 
sio.sa. che /■ propria delle uran- chi vuol mettersi la coscienza ,iella sala Scoppia la priniii 


t!!o di .seiiiplicc e sano nniori- 
iiiio. senza una voliiuriui. sen¬ 
za ricorrere ii ipiei mezzucci, 


cisione di applicare la maggiorazione fìssa 


Da stainatH', rivcriciitoii orto- l'ha portata la politica del Ro- 
fniiticoli, urossisti. coininissio- verno d e. c delle passato anmii- 
nari e facchini elei mercati '4e- nistra-/.ioni de.) che occorre 
nerali si astengono da oKni cautela da una j)arte e daU'altra 
operazione conunerclato. l.a e sono ucccssaiu- riforme prò 
giunta, cui le catcuorie si erano fonde. 

appollatr- lìcrehè .so.spenclesse la L'a.s.sessore. invece, ha de¬ 
applicazione fiec;!) annunciati ci.‘;o misure assai limitale, ma 
I)rovv(‘dimenti annonari e ap- drastiche: m j)ratiea .il prov- 
profonciisse la (iiscu.<sione con veciimeiito più l’oncreto è cpiello 
«li interr'.ssati. non ha receduto dell:i ma««ioraziono .lìs.sa. 


ai (inali tanti comici delln rm- rialla .sua deci.sione e, cjuincli. il Come finirà la verti'>;za ap- 


.stra ricista ci hanno, pitrtrop- 


iicanli 

Scoppia 


\'dli tacolo paro — riepli esercizi i' 
la sua I'* destrezza, l'elasticità del sua. h:i amumeiato chi' ha pre- duiuiue, te.si; e chi ci rimette è 

ra i corpo che trionfa, nr lle .s-cr- disposto servizi straordinari proprio (luell;» cittadinanza che 

piiicc'i nette è rinreti/ien popolare. Xon vi è dubl)io. tutt:ivia, che si volev:i f;ir st;ire ine«Uo. Cè 

c>ior- tl’tcUa, per intenderci, della il fiisa«io della cittadinanza sarà l*';* *tO!i- 

fondo 'l’tide r maestro il prande «r.'ive. anche perchè è molto dell oppoi tunila di so- 

primii. k’hiipliji prol):d)ile che i produttori — m 


piirtrop- minacciato sciopero è ;m(lato in pena iniziata non è f:u-ile dirlo: 
.sianio di atto Solo i produttori s:ir:inno lo e:ite«orie sono deciso a resl- 
■ lo spct- o««i presenti .sui nierc.-iti; l'Knte steri', l'as.sessore punt;i su un 
esercizi è eomunale di consumo. d:i p;irte loro cedimento. I rapjiorti sono. 


! .s|)i'iidcre il provvedimento e di 


f. .* * ,, urlili celili, (li i/iiifi li, » j. ,4,11. 

ai ocrasiont, //nasi trasciuandfi in iiacr una role<i (jlhti/tno Mn ff,mrn risctn: au'ttllat/rtd riir Passa il fr/Mpo r ni':..';tino sr (gualche eventuale* rivonditort* 

loro, //nrsta rolla, /irr ìnano. Nohi/ariédil di fpwif#-. r/ir i/ioT' MunnirrA f>ià da/iiTifr i arrorac: non un tìioincnlo prosniti nei mercatini apttro- c(unun(|iu‘. co da 




’ ^ jU: 

I * ‘ ) ;■ fi, 1 

= ^ > ■ / / i- 

' - •* f • . « 

....«-isai 

II, p.\rco rn" r.u.wDi: ^ 
1-0 • SPKTTAI’OI.IVO » —. l.a lanl.isisi.a Vilt.iria sul r.'ipo rn .» iin binsliinu rlu- inni ii.i 
del fratello. Ci sta a mio aeio r non piTile l'npiililirio. I himbi voluto f.ir porlure il pai ro 
rictniin e battono le mani dei doni all.i ni.iniin.i 
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IN .MO.MF.NTO DKI.I.A DISTRlBlIZIONr. — 
Slamo mieli ultimi parchi. Molti himhl sono 
rià usciti dal teatro: rreone ancora uno cìie. 
corretto dal padre, tende le hraeela verso 
Il dono della Befann 
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l'I.Tl'It) .ATTt) — l'iiialirenlr è ciuuto il 
nmir.enio in eiil si piiè aprire il parco: nr 
silurano fuori tante rose. t)iir>la Befana è 
nna hr.iv.a vcrrhina. In fondo! I.o Irslimonia 
la sponiane.v, intensa fclieilk di questa hlmha 


la inanima o il i/enitorc. Sid '.to non possiede, con ah rii (jen- 
palco alcuni operai e i coinpa 1 te che pos.siede aneoru di ine- 
lini, che hanno ori/anizzato laino. e. spesso, anzhe Ira perso- 
nuinifestazioue, si ninoveviino ne e fiiiiiiplir che buiiiio iippe- 
orifinando il (/rande tacolo, al mi di che rirere 
(/naie tra poco si sarehhero .se /»,„ ^ leciPo fiodnri /ter 

dati il vici'-diri’ltore delrllni- fei/i/cre In .sua filastrocca l-rp- 
ta, Alfredi} Reichlin, la poc- ,, eoe* chiara e Iriitir 
te.ssa Sibilla Aleramo, il com- 

pai/no Otello Nanniizzi, sef/rc- i.m. ,t amii.. il ci-th . à i.', l.i 
tario della Federazione coniti- .iil<' n'>M' di in.iitn;,., 
ni.stii, lo .scrittore (lianni Ho- airi'.- im.i l^•l|l■lln.^ 

(lari, redattore del nostro f/ior d"d.-k. 

inde, riiai’iiiirii Cesiireo, nostro a,'|V'' 'r'ina'"" ' " 

capo-cruiii.sta. unii deleyazione v., 

del Comiliito federale, com/ut- .j,,. , „„i „„„ , t,. lui.,,,.,? 

sta. fra pii altri, da Leo Cu i, , ,.,iia la v.,|,a 


miti- „„„ .s/e-ipicrd più. diiranteiae accitn/e: nini un momento pre.seiiti nei merciitini :ippri)- i-. . i. i 

tallo il .surccifrrsi dei illune- di noia peso sulla platcn e sui lìttino della siiuazione per cfi.- 1 -sper:iie cne .si \ i «iia rinci.ire .ai 

ri-, tulli pieni di fantiisiii. di palchi fadc.s.nt .si cedono delle vare i prezzi. K in ipie.sto modo ^,*'‘*‘''‘ 1 ? ^ ''.[5'to 

'rso- -Ila. di l oinieità iminediii- lesle anche lussa, in lopiiione) la prima cunse«uenza dei prov-| 

- f„ c ito/utlare Sani. \'iltoriii. .AUc 11.45 Io .spettiicDlo (ini.sce vedimenti tesi a de1ermin:ire rTi>fli'-,nm inf-itii eho or¬ 
li lino raloma. .Vano. Roma- ed entra in scena la Kcfana. ima diminuzione del co.sto della p,,,',, ^cniplicemente tor- 

/ter no, f.iali, recitano con il volto. Un inizio hi dist ribiiztoac dei cit:i s.'ira (iuell:i di port:ire a ;,i punto lU partenza r 


/*oi si ò leciPo fhtditri per no, f.'iidi, recitano con il colto, l/il in 
lei/f/ere In .sua fìlnst rocca l.ep- le mani, tutto il corpo, ma .so- pin elii 


priitliitto recitiino 


i/ridii festose 


sorpresa. 


, ■ ,, . , , I ^-“.i MI.- 11.1 .Il p.Mi.iie a punto (li partenza r 

dei imlluncnii. fra le|»u balzo in alto dei prezzi. lasciare che tutto continui come 

Ciò era inevitabile: non per- prima: le ste.s.si' eateuorie deb- 


ll't\0 ili tl:.ittll;.t 

• • tm.t 


•1 'l'-» 1.1 r.'M.iti.i, 


kS’ 0 Mf> crcaturf* del circo. i>rr h’ pioin (Ì(m hirtiht e ck‘t cht' i oritori (*ui l'assops’oro San- borio L*hh cloro die ciò non av- 


v.i* 1111:1 ll.lllli'itM 

<• llllf'Vii 4 C.fjfllf V.t 

til*- .1 mi' fn»a «• .itir..*?.» Lt Ji*i.iii.f> 

I •• "f «• iutt4 l.l vt Mli., 


Luctcìtm ♦* ìn tini 


ri irr.tti i ' 


altri vompauni della Tcdazionc l ;i«l<io ^cn/.i rri,Mii nmu* ( n. if*> 

e dell'ammiuistrazione del i/ior- ,, . , • 

mite •'* niicrofonit. /ioduri fonti- 

. . nna a lepaere la sua /ilastroc- 

liirtro pii operili in tnooi- .sc(miff. ifn tutti i bnnibini 

mento (•(impeppiiioo II punhel- nuche dai i/randif eon una 
lo dell inconfodibde reee/iinii. uifcnzione. .spe.s.so ininteppiiitii 
( on la perla colma di doni, c commenti a voce ba.s.si.i.s:ma 
In scrittn che ricordnva 11 chi j piccini e le miiinme, che 
pianpeeu in lentro che (/uelln ,-cmbr,i coler dire: ■ F.‘ proprio 
era - In Uefniin dell Vmtu- „ .se . non c < o.d. i-r/u- 

(Jarlhi crii, indiibbinmeute mente pili dura e ilif/ieile ifi- 
,i’;(i as ciiiblea ecceziomde. F. cciita la strada dellii ceeehin 
se Ile riiidieva H .sii/ui/icntn e Itefann -. 

,! caraune al brusio, che è .picsto pio- 

tnneo (il opni sala premifu. e jCcprummi al 

d'iesiii volta era donnnnto da ifhin/alc da npni /tarte di Ro- 
..■coppi infautili (li tdlci/rezza, (iene nirissima l'attenznt 

r.fluunii iirpentmi. fresche co- p^p,^ ,„„py, ^ p^i bimbi Fin- 
CI di piala Forse, per molti di „„„ „,pep.. 

,/uc.stt hainbiiii. la Me/umi seni- , fìb„„o,ca. l.a Uefa- 

litritt'n iftijitfii Iti rifiir/ln •' ' . • . 


(/unii pii sketeli e pii esercizi .■! pritp/ti. mamme, babbi e pie tini si è isjiirato fossero errati vi'n«:i 
sono un'arte ii/t/tassionanrc c coli s'acviiino nll'iiscita; (/un- — abbi.'imo «ià detto che ni' 
lo si cede subito: nuche per si tutti i bimbi eopliono por- coiidiviili:imo molti e ehe. co-j 
t/uesto. forse .il piibblii'o .si ture dii sé i /tacchi anche se mumiue, :iserivi;iino a merito j 
.sente triisiinuto .5/olte bnttu- sono /tesniiti .Ville colori dei di'll'iissessore l'iivor affront.'ito 
le di .Vani fanno ridere anche piillo.'icini. nelln freddo matti- il prolilema elei merciiti — ma 
i prandi, le sur smorfie sono na di pennuto, mille colti fe- perebò la sitinizioiie «erierale e 
irre.si.s-tibdi per fnfn; e l'inte- Ilei; In fiefana i' /tassata an- comunale ne!l:i ipi.'ile ei si deve 
ro .siietiueoli) è condittto su un che (/ni muovere ò tale <e :i t:il punto 


(ioti vocazioni 


comunale nelhi ipi.-ile ei si deve 
Miuiovere ò tale <e :i t:il punto 


Partito 


I FUNERALI HANNO AVUTO LUOGO IERI MATTINA 

L’estremo addìo dei familiari 
all’eroica Antonietta Bragalentì 

Presenti anche gli orfani — Corone del Sindaco, del Presi¬ 
dente della Provincia e dell' Unità — Una folla commossa 


ir,leu e.s.sere ptinthi in rihirdo .siuncu. si crii - ritingili 

/.rii .stiltii ilfte.sn con de.siilerio „ . 

indicibile un primi pmrni del- protestato, 

l anno. Ma il G era, forse, pus- ,/cfp,. 
salo senza che la eeccbieffu coi 

doni si fosse fatta cedere. ,| , 

i.o lui detto, in poe.stii. (ìiun- *■ <• "'i* ■ ■z 'Su: 1 

iti Roditri, con una /iliist rocca. i 

s/trsso interrotta da risatine <!•-'f ,’i,ì,,",'iii . 'i c'i . ' 
rertitc e dal battere di /tiei’o-j .t.i';',,,;,; a’,i'. ài., im 
lis.sinic mani, l.a tihi.sf rocca ho .,n, Uci.iim *■.1 ..1 ■-a.i 
aperto la hellii niiini/estazione.1 1 .tun •■!.■• la.in. u.m.i 
do/tit che il vice-direttore de/-!r -.•im i.mti .l.-^ 
l'i'nità aveva sottolinealo lire- '<> • '«"i" •' ■" ' ' 

l'cmenfr il .sipnificato dell'a/t- •' •'■* l''•'tlIl .1 l•ll'>•l 
punlumenfo di (/iiest'iinno con pòV 

Kinri huiiihitu <fi Koriui ..... ,i •ui.i.u: 


pririibi niit II 


prOfe.s‘f(ifo. 


r.N»vti .tl ^11'* I* r * »f .1 • 

l, t* Hip * 'i-tl** U 'H!!: P'i \r.Ir., 

«)»».itif.i r.ira.i 

lì ri'. di»** Il Unità 

( . t •• I .tl'Ui.tOl-» i iM •. 

.iI‘M.iti:'» tl.i»'* ut' I li: uv» 

.lU-l IU‘I.in.1 **»I .li •'^*1 •» rii Ilio 
I if 'iii »•!.'* tH.in- u.tfio '.Oli'» t|ii 1 

r ^niM t.ilill «i:'* 

•>fi litri n Iti « i ni.iM 




."i ...... 

nti bnmliini di Roma j,.., j, p,.,.. ;,„.i,,v., ,,i,iii.. 

yi/c.sfliniio ri .SO'IO .Stilti più raiiie il Ir.iiortei.'■<■ s.i ^it l'iciir.iii'i 
Ipiicclli c più doni rispetto in/li || Im I..ir|.«ù -t.inult"' .iir\ilfi.ini, 


Uncìsfi da un furgone 
airAcqua ffullicanle 

Una donna travolta da un’auto in viale Scalo S. Lorenzo 



l'ti uomo di fili anni. Diirio 
Ducei :ibi!.inte in. vi:i .'Nuiipi- 
to li. è deceduto ieri :il l'oli- 
rlinico in .se«iiilo :dle feriti' 
riportate in un ineiileiite slra- 
ifiile avvenuto nell.i ni:ittin:U:i 
Verso le ore lO.kii l’autoiiio- 
biii.-;ta Dietro (hirnolero alii- 
1 unite in vi.ile delle Milizie S'2 
lb:i soccorso in vi:i ileirAciiua 
! nullic:iiile il Docci che er:i 
stillo poco prima investito, da 
un nuilofurcone «iiid.ito ila 
SiTpio C'i'lituiiio ;iliit:intc in 
via lle«li .Aliceli 1”'.' 

II ferito .., bordo lleir.uito 
del (iariiolero. b:i ra««:unto il 
i’olielinieo ilove i s.i:iit:iri lo 
banno rieoveralo in o.s.^erva- 
zioiii'. M:il«rado le proiile eu 
re il Ducei è deeeduto alle ore 
18-1.5 

\ erso le ere 18 a cento lue- 
iri dal sottop:iss;i.««io della fer¬ 
rovia ili viale Scali» S I.oroTi- 
.*11 rautomobile Kl.AT IIOO-IO.'I 
«iiidala da Fernando .l;;lon«o 
libitante in via Amlia Aradain 
!i '2'2. b:i mve.stito Carolina 
Cbierieheiti di 5'J anni .ihitan- 
te in via l'orUi l.;ibic;iiia ni 
elle in miei momeiilt» slava at- 
ir.'tversando la str:iii:i 

Ferruccio di l’aol.i di 54 an¬ 
ni. abitante in piazza V,'Scu\ io 
e e è rimasto viti un.i di un in¬ 
cidente strali.ile avvenuto ver¬ 
sa le ere ll.el) di ler: in leca- 
ralniiti'Ilo nel eoninne di 
t’ .mpiclia Marittmia in provin- 
!ei:. d: Livorno 

li Di Faola stava tornando a 
Koma a Ixirdo della sua - 1100- 
pioveniento da laieca quimd-». 
per evitare una maechina ehe 
io precedeva e che improvvi¬ 
samente aveva «irato a destr.i. 
ha dovuto sterzare sulla sini¬ 
stra, La macchina ha slittato 
sull'asfalto bacnato .-.ndatido ,» 
finire contro un albero. Il Di 
raola. a iHjrdo di una autoctni- 
bulanza della - Misericordia - 
di C.anipislia è stato traspor¬ 
talo al nostro ospedale del Po¬ 
liclinico dove è stato rieover.i- 
to m osservazione. 

Con prognosi riservata è sta¬ 
to ricoverato nella clinica Fa¬ 
te Rene Fratelli della via C.is- 
.s;a Michele Di Ciiilio da N'a- 
p<'>li il quale, verso lo ore 9. si 
trovava sul eamionrino di sua 
proprietà guidato da RaiTaelo 
Altamura. , 

In via fJrott.ìross-» aU’altozz.'i 
del numero -41. il cannoncino è 
stato tamponato dal motocarro 
guidato da Filippo Zoppi 

Tenia una « scippo » 
ma viene arrestalo 

L'n episodio di violenza eon- 
elu.sosi con l'arre.sto del pro¬ 
tagonista si è vorifioata l'altra 
sera alla Passeggiata Archeiv 
,logica. Tale Michele Ma.slro- 


, Pietro, abitante in via della 
iCalTarelletta fiP. si è recato 
[verso le 2(). a bordo ilell'auto 
1 ilei .suo datore di lavoro Do- 
iiiii-nico Vitto/./i. .sul lungo via-j 
[le alberato che notoriamente.| i^st 

[al calare «lei sole, è fiequenla-j 
! lo ila flonnme galanti. I 

I Accostata la vettura al inar-l . 
jctapiedi. il Masti'opietn» è *' 

[so e. un poco alticcio Coiu'era. * V*’! , 
[si è avvicinato ad una giovane } 

Idonna. Amneris Miliotti di 21 . , 


'-■■fe I • 

r'fl 


-imi 

r -f- -.■.■■■f / '■ 




. .» 


KSTRKIIO — 


'etapiedi. .1 Mastiop.etn. è -sce-l,. luattma. miiovendi dal- 
!m. un poco alticcio coiu-ei a. ‘ 9 .”"1’ 1''V,‘-‘’u 

[.si è avvicinato ad una giovane } V',* m*- 

donna. Amneris Miliotti di 21 leeiaa I’®'^ 

Ianni abitante in via Capitan •• hambma e .sta- 

iBava.stro 22. e le ha pio m.s,,. t;i orribilmente si. itohim d:, un 
idi tenergli compagnia. La i a-i^''""'’" ,/l"'' ■ Oiu.stimana -. 

[gazza. rVe.itando recisamenle Come abbiamo già pubblicato. 

■la projm.sta deir.iom.» per fi.!« fune.:,1, .sono stati gene.^ 
jev.denU condizioni d. lui. b.. ;«h)m 
■ involont.il i.'inu'iite provocato .'Mie 10..t0. sotto limi pioggi.i 
'una reazione ilei tutto inattesa, i gclid.i fi.'itiìmista a iieviscbio. 

1 il M.astropietii. infatti L- ha 9*' 

.. . .-lo. elir. Viale dell bmversita. L auto- 


li Mastropietio inflitti le ha 
I strappato la borsetta, ehe ella 
' teneva a tracolla, ed ha teiita- 


r.iggiungeie Fanti». 


furgone, eu cui era stata dci»o- 
sta la bara, era preceduto da 
tie grandi corone: una dal na- 


.grida dell;! .Milioni hanno ii- .,,^,, gi.,ij„ rosso, inviata dal 
chiamato i attenzione ih due s.ndaco e recata da due vigili 
agenti ilei eommissari.ati» ( e-: uri»,ini; una, dal ii.istro lusso 
[ho, che si trovava to in .ò'rvi- ,. pi,'| inviata dal Hresiilente 
i 7 .11» di vigilanza nella Co-'di'H:» .Ar.munistrazione provin- 

j storo Sono aceoi-si riusceudo .a; ernie e recai.a d.a diU' valletti; 
1 raggiungere ed a immo'u;Ii.:z.i-; una terz.a dei familiari. .'Miri 
Ire il Ma.stropietro. Mentri' l.i lìori. inviali dal no.stro giorna- 


Knniro Palle.srhl. Il pieeiih» Frann» e i 'familiari .seciioiu» 

Ir spoglie ili .Antonietta Bragalenti 

; mortali, con il volto segnato,un m.'iggiore potenzi.-unento dei 
dalla leriibile .sciagura, il no- compili di istituto 
jstro caro compagno Romeo C.li stiuiziiinn'iiti per l'edili- 
t Palli'sclii. marito della Scont- zi.i .scolastica e !';i.-reri:;:ne;i;o 
Ipar.sa; gli orfani Cinmpaolo. dei nuovi Istituti di istruzioni' 
Franco e Oiaiina; il padre di ;ictuc;à e scien.lific.'t e rel.iiivi 
Antonietta Bragalenli e un «.'ibinelti .scii ntiricì sono !:ì1ì d i 
igrupi»i»di familiari. consentire la realizzazione thl- 

! Hanno voluto esprimere per- l’organico pi:i!-.o f<»rniul.'ito 

sonalmenle il cordoglio c la _ 

commossa soUd.irietà della / N 

eittaiiin;m/a, intervenendo alle , 

U'sequie. il Caix» del cerimonia-! -■'fc • ■ 

lo del Comune. Silenzi, in rap-■ I | 

U'rc-sentnnza del Sindaco, l'as- ' ' *■ 

; ses.sore Farina, in rappre.sen- 

tanza dell:. Giunta; il vicepre- .m 

siiiente del Consiglio provili- CfIIcI.C.c1 

cinle Buschi, il commissario 

nazionale delF.Assocnizior.e «lei i y 

'mutilali e invalidi del lavoro [ 

'Magnimi; il segrt'tario della ; BOLLETTINI 


» I seijri'Uiri drlle xt'/imii ,■ !.■ re- 
ii'i'ii'iiiiili i-'t!,') t 

. ilflC.icrn '.in V I .'O.i. iij l>rr ozgi 
.ilio lire l'i in feiler.ijime 

I rospiiiiMiblli ili'lla priipag.'»i;da 
delle se/iiiiii ilell.i eiu.'i e deil'.iurii 
'iillii riiIiM le.il i iicgi .ille lire li .ilhi 
,e.*ii>ne l!;inij’.ler.i f\i.i lU-i liiubf» 
liiri) p-r ili-iii'ere il <oceint(' or- 
dine del «iern-i * l e il!;*' *li'.e di 
[ priip.ic.iriil.i iiell.i l'itta n rcr-i I .'O.n- 
iil'ip.ili :i IZe'i.i per miclt'e ,ee t.* 

eoiiili/'iinji li: \ii i dei!:i pup'i'.i- 

/iene • 

*\iiiiiill|islr,itiiri; l iii iminn - i .‘l-s 
ri .Ielle ,.-*:.i;ii ..III i ' > I :C i p*-.' 
aiii* ore ['* :*t f. 1-r i -i..ii-' 

riilte le st'/iiiiii della cit!;i c c!.'!- 
r.iyro pro'. ve.lin» i ri'ir ire l'i fc- 
l‘ler.i /iiine le.i:;’!!!.ir:e il nrc ini.'/)'- 
I -iiin'') i l'i.'l l■■•i il nn iiii p-r .! 

I |■•|■l',i■l;ll^l l^■i -eir ■■i.iri di iel!''!i 

‘■Se :l■lI,'l li:i>,') n.iei'l' I.' cenni; > 
pre.,. I II ■■' ■:■•• .s r I 

I ve‘.p<»i»'-ai»iU d< ! l.nilri ddt •>ier, • 
'(.n;ip I l'ell.' •: ■■■i ,I, I!.| , ! .. 

dell ,1 co > ''ino I Ci I ip ■: ■ 

ore l'i pren-o il i: !)', pi: i\'nr'.ili^' 

FGCI 

Ir r('>pon>;)hi(i <fi*i -ii !'• 

r, 11 ^' ♦/)'♦* >«> 1 */» C'*’!. iC.it» pr'',Kr) Il 
!' r i (j)' ‘ • li* li' i .rip'iHf 1 

»; ”■ .i!*'- orr 

Ir fr'PonsjihiH <i.i tirt*'»IÌ <»fr- 
vanni, <ki «[‘M r’ I* irt * I "•« •’»*. 

I‘ D»!' ►, .^V 'li:** ^ 't r■ * ! '• .MI •». •t:o. 

T'h'T’n*. V ‘.'FL' c H Va'W ‘ t • .* I 

L”' Tii tt 1 .'illf • " 1 * 1 MTli»* ! "'• 
«ic? L’D'rit v !i I ft ;• ir.ic*c i’«*l 
r r tLn- »• i i;i ; 

I soi»rt'tni dei tifcoM i»IoV.tii*'i 

'=or;i> mJ;,! '.Il»' ii-c M 

III !t r i '•••ri»- 

itttuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiif i: I 

Paqui^a Rito a Ronìa 

F.' ei\m'a M Rou-in neeo-i»- 

png'iata tl.'i! "o‘o pior'ot‘o--i 

Co.caroo Gonzale.s Pnq'.r’ti 

Rico. iin:>. delle pifi impor'a ti 
attriei sp.-.ecole 

l lille rr'oor'^.-ritnuli d^.'l'i 
eiiicmatogrnfia ibrri'-.a sotio f i 
ll:-ii;a p.'r p. j,...;, , ; 

ii!i:i nro'u-u i «•oIl.-.'.)u-:i tiorie - 
ehi' flovr.'i eiii'durrr' albi realiz¬ 
zazione ili ima serie ili <•ll■’.r,■ 
tiuzioni ■ con i rap'ic.se^^;•* ■>i 
della Clamor Film Vitto*'» 
Forges-Dav.-m.'.ati e .SiI\ ;i:;o \'r - 
lenti (Jiie.-'M ultimi, ijre.son*.*- 
rainio attriee e i)ro(hit!i»ri' .s) ;• 
«noli alla stanioa. pel eor-o f'i 
un eooktai! e'ie vi'rr.i offoit » 

alI'Hotel Kxeelsji»;-, oggi .a'! ' 
oro 1'.). 

ANNUNCI 


lilovnidi 
I I 


cronaca 


I > i'«»atMKi:«-| M I I. I » 

\ -X AltlllllWI C'.iiilii M. ialeii i 
e.inier.i lette, plnczn. eee \rro- 
«lailieotl Jti.io lil-se »■^■enlt^lIl*l 
rieiìil-izieiii rirrj, 31 iilirirn- 
pi Ite KX.-M.) N -p di 

KfOTF«:i»MM.\TK * p* r rarroPi 
ii-.dtisIri.iU. e.iriii I»-, ir.idjìli - V'.- 
! ste as.n rlinie te - prezzi f;ib- 
I l'riea - INO.AHr - \ i.i C.isilina 
jlT 25 - Via l’.»termo 25 ai. 

j SXVXSSNVSWWVXS.'^VVXXXVVXWXXXWWX'KXXXV 

! ANNUNCI SANITARI 


Sturtir 

rrflirr* 


ESQUiLINO 


|l>i»r.setta veniva resftiiit.a alla i le. da p.irenti c eonosrcnti, 
j j'ropru-taria. l'uomo è .-taso: erano stati dis|x»sli sullo .stos.so 
Inatto in .arre.cto auti'furgone. Seguiv.am» i resti 


IERI POMERIGGIO A CERRETO LAZIALE 

Esplode una bombola 
lesionando una casa 


, VENEREE 

.'ilur.. ili orcniatrirr«'niab 

e... T.n ni^ri NZIOM SESSUALI 
iti orni nrl'inr 

,ai.. (H- laboratorio 

re. alle AX.\I.I‘JI Mlt'RO.'x. SANGUE 
" "■• nirrll nr F CaUndri Sprrlallrta 
t't* C'ario .-Mhrrlo, 43 fSt.» 7 ioT»el 
(.lui!.. » Aut Prrf IT-T-.U n TinV 


Nel primo pomeriggio di ìer: 
,1 Cerreto L.aziale un.. bi»nil>.>la 
di gas liquido ò scoppiata nel- 
l'iibit.azione di Giacomo S.alv.a- 
tori e.aus.anil»! danni .all'abita¬ 
zione e m.and.ando in frantumi 
I veir. dei caseggiati vicini. 11 
sinistro è avv«-'niiio in seguito 
alla fuga del g.as contenuto 
nella iximtxal.a. prob.abilmen:e 
dovuta al cattivo funzionamen¬ 
to di un rubinetto. Il gas spri¬ 
gionatosi SI è ini'cndìato. espl.a- 
dendo fr.ag«ìros.amente. Il Sal- 
vat«»ri. che si trovava nell « 
st.anz.a. è potuto uscire f«>rtu- 
n.ai.amente incolume ed ha av¬ 
vertito i vigili del fuoco di Ti¬ 
voli eh,'» sono aee«ars: con due 

«Utrtbiittl 

Più lardi è intervenuto an¬ 
che Fingegner Marehini dei vi- 
•-'lì del fuoe.a di vi.a Genova il 
«ju.ale ha dirotto l'opei;! .li sp.'- 
I giumento dell.'' fiamme aD.atos^ 
[in seguito all'mcendio del g.is 
[ l d.'inni. secondo un primo 
1 sommari.» bilanci»», .ammontimo 


a cire.a un niiLono. Due tra*. 1 
Ideila ra.«;i sinistr.ata sono s’.ate 
[ puntrllatr essendo persc.al.inti 
line siiffìtti di»vr.anno esser.' 
•alibattuti perch.- potrobber.» 
crollare da un momento .ai- 
l'altr.» 


iCaiiU'ra (?cl ^ I-r»\oi <» — Mriroriilif^ìm; Ti-rv.i t-r.uiir.* <Ii 

cari; 1 on. f I.audio Ciane;’, iniu-ri: minini.. ru..>--in’..i T.ti. ni^FFN/IONI 

. r;.}»oresent;mza della Federa-, . a» 

/i.iri." ci>mu:ii.'t.a e 'lei Sind.a-I*^ GIORNO •» 

, rat.» e.lili; e il no.-tro di/ett.ire' Oggi- lunedi 14 gcnn.aio lU- L.-\Bt>R;\TORIO 
: Pietro Iiigrao. Firano anche S. I).irii>. li ..-l'if sorg. ail»^ AX.XI.fsi MH'Rfl 

; pre.-^enti il dirett.ire ammini-• tram.ini;, .il.e l. e... nirrll nr F Calar 

■ strativo dell . l’nit.à . Pallavi- vi SEGNALIAMO '"la Cario Mhrrlo. 

[cm.:. numems! redattori e im- tk atRI: « f '-m. s.«ii'.a (.luli . » Aut Prrf 17-7- 

pu'gati e un;i f.ilia com.ntossa , w.,'K-. r:,! » .ai .-^..iiri. _ 

di abil.anti doll.a •Giu>tinìana *. ^ yt.,ri»* .la riil.^r.* » ..li'.-\rlfc- 

T.i:ng.» tutto il percor.t.» Fan-!, hiu.* r Al M 

■ toftirg.art»* è St.ato .sr.»rt.ato da'— CINT.MA: » li gmil.ir.' d.^! r.'* I II IBI 

un dr.atì-peilo di carabinieri e : .»ir.\mha.':ei..t.Ti. .x-t.-ri... .xtta.»- r^HIIIII 
da vigili urbani. 1 l'tà. Ool.l.n. M.xt. rn -. gmrm .l., 

1 L.a salma è stata infine dejx»- ' ‘'b -'i';;''»•- ' ■■ ■ R W ^ 

sta nella c.arnera mortu.aria del. ‘'."air.Xmmar «’n.i sia! St, , 1 v ,.-1 , p.-, 

;\or*4ni» d A i' SI sono rinno\ nto. c«*h':ìoc » .ìi lamini. disfunTèom 

• sccno di sTrn 71 .‘ìnt»*' d<ìI»or«' un <’lu' s.tpfv.i trep-*' r< 

: parte dei f.amili.ari che hanno ,x. * .»i Oi.in.i. tv.-e'.si.'r. ('...rt».»-['’a t x-ona iN.'t raa;* 

■ d.ato l'e.'lremo ad.dio alla l.aromell.a. M.«rreni: « Pap.'.. m.imn'à.j**.! .■>itt'..i! c -.--«ih 


ENDOCRINE 


congiunta. 


Approvato dalla Giunta 
ii bilancio delia Provincia 


Assemblee 
di Partito 


l.i r..rr. ner.a «ai io n ..ii'Ei;cii<:e. 1 ~ u.- rr.-,,- 
r Ricr.artl.' Ili» nilKur.^i'a, M»-'/.''"r . 
tri'p.'lit.ir.. l... tr.»\»'r>.»t.i «li P.»-j'•’■» '* . I 
rigi .»! Fiamma, a 1! f.Tr<<\ len-» ['■‘.''.i-'C 
..1 M. Tuli.»:. Tr»\j. a L.- n;. ravi-’■■'-■» ■ 
gli. s.- sti'ru- .li XX.tit I»i'*'.'> a .at-1 ■ gg 

rOrfe.». « I.,« sigr.i-r.. ■ n-!. ;,ii» rC.'e-'* ir." 
Qiiiriti. t II r. s-.-» 

.■sai.m.' Margberit.i. i 


Sui compiti posti dal'otta- 
vo Congresso e sulla campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo avranno luogo le se¬ 
guenti riunioni di partito: 

OGGI: 

TUSCOLANO ore 18. As¬ 
semblea generale cellule 
aziendali Maria Michetti; 
TESTACCIO, ore 20,30. As¬ 
semblea della I cellula, Ma¬ 
rio Mammucarl. 


l.a (.■.ur.I.i Fr,»\ im';;,!.' riut.i- quiriti, t II p.i’ ir-..' r. S'.- » .al 
t.'.si '.eri ■).»;!.» la pr.'.-id.-r'.Z.a del-[ .xai,.-:,. Margbrrit.i. 
l'.avv Gu;:..'piv Bruno, ha 
ipr.»» ,.;.» !.» s.'hima del Inlan-1 

.•il» di prt'vis:.»:;v p. r rosiT.-i-! - *"3 I.lhrrria Xl.arrhia pr. s. nt-. 
• .-.i.» lÒàT .'he s.ir.'i >.»!!opia.':ti» L1.»I 11 .<1 2'’ «»':*.!■... i.» I■*57 i.n.r r.-."- 
.dì'es,.m.' del C.»;, «iglio in un.ì j r'imrv '' b^ di Ia:i- 

.ielle pr.»f,-)in'.e s.'ciule i B-’^i.'lmi 

I! prev.'ntivi» si pre.-enta an- VISITE 
enr quest anno in P^fS^to | _ rf,,,., Srzi.mr R..- 

Le pr.-\ ixiiim dei bu.»nc*i.» p.'.rni.in.» drlla .Xx<orìazi»»nr tJitrx.- 
!.p;.ir.:»» e.»:;cerr.»' la .spi'.-)... ifo.i- smela Xa7ior».»lr .■■ xt.it.-. ,.rc .r.i- 
i.iisf.ino :.l!e iinp.isT.i.Ti ini pr.» [ 7 al.. vin.« a'.i. M.-srr . <i ' 

! gr.'i["n’.<!u*(:.' :;:':;u:.c;.i*e li.il J-’.icnto eur. p».‘ , in .a. r,'» iii.'" 
[Ca; sic!;.» Iirox';;;,•■.",!<- st.-jallr orr Ifi.'O 1 ipj ani n-enl.. .■>' 

’diiM .1.1 !;• :.>\e-. bre Ifi.ìfi j ringr.-ssi. .!. ! P.»; zr» <l»-irF«p<'-; 

i 11 hi la-.-in .ifsieiir,'. i f,»nd; '^ ' 


'•'■■d.-'. IX-I la già. .Flit 
diNftin/iont t 
!' rer\t>>j «r*. 

t I\ci:r 4 lìricf^'f 

I \' .'T p»r 

^:ì Or P MOWfO 

V.T SiNn.t n t! 4 

rrti—cl Of Ar r, 1 1 .' r. IS 

•I 4(hì* i fv rr^rI ì;*.- f ’ 
i TT'xn -.c r* ' •* a i*f 

: fi ^ N* «’ T'Cr\* ' 'V 

p - * i ^ c : ' T r ! * 

i rt-n P 



Iper r:,!;u.igm:;e .ii un Dnipi" '* ‘ 

; piano .ii .ipe.-e pubbiii'l'.e str.iiir-' ‘ 

j.iinane rtr.a.i.ili e.i c.iilizie SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 
I fondi previsti, sia nella p.ar- j n signor Hclionl Ir.i \er« i!r 
Ite ordin.ari.a ehe ir. (iuell.-! I 1 eoo lire j-er il f.-rala .Lstin-,!.' 
Istr.ìordin.aiin. sono adecii.xti .'.di,alia » .'^aliib.rl.-t.X pep.-i|.ire *. 


R .'■■ert. 


INDART 


CINGHIE - PULEGGE 
TRASMISSIONI 


li-, f . I 


Vìa Casiiìr.a 17-25 
jVia Palermo 25-33 






















p«t. 3 ■ Lunedi 14 gennaio lii57 


L' UNII a' UcL LUi1C.iil^ 


PORTIVI 


C - AVVENIMENTI SPORTIVI - ') 

I GlilLLORDSSI FERM4M0 II MI14I\I E I BUNCOiVZZURRI COSTRINGOMO IL GEKOA 41 P4REGGIG 


CapoHslo e fdnolhio di codo bloccali dalle roaione 


r r Unità 

del lunedi 


CALCIO-SÈRIE A 




Questo Mllan ha tutte le for¬ 
tune dalla sua! Già favorito 
dal calendario e uscito Inden¬ 
ne dalia difficiie trasferta del¬ 
l’Olimpico, si è visto inoltre 
regalare un altro punto in 
classifica dal sorprendente 
Lanerossi, riuscito a battere 
la Fiorentina con un punteg¬ 
gio tennistico che rende ve¬ 
ramente clamoroso il risul¬ 
tato di Vicenza. 

CI si stupisce non tanto 
per lo zero all'attivo dell’at¬ 
tacco viola privo di Julinho, 
quanto per te quattro reti al 
passivo della difesa naziona¬ 
le: pur considerando la di¬ 
sperazione del Lanerossi in¬ 
fatti non si riesce assoluta- 
mente a spiegare come i di¬ 
fensori viola azzurri si siano 
fatti battere per ben quattro 
volte dai vari Manente, Va- 
lentinuzzi David e Motta che 
fino a ieri erano riusciti a 
mettere a segno appena 16 
reti, con una media approssi¬ 
mativa di un solo goal a par¬ 
tita. 

Tanto più preoccupante ap¬ 
pare il cedimento della Fio¬ 
rentina (anche a non voler 
parlare per ora di crisi in ca¬ 
sa viola) in quanto proprio 
contemporaneamente il Mì- 
lan confermava all’Olimpico 
di aver trovato 11 giusto ritmo 
e di aver rinsaldato l’unico 
reparto ancora in discussio¬ 
ne, quello difensivo che ha 
superato felicemente la pro¬ 
va cui era stato chiamato 
contro l’attacco giallorosso: 
lo stesso discorso, consideran¬ 
do che l’attacco rossonero 
(insieme a quello giallorosso) 
è uno del più prolifici del tor¬ 
neo, vale per la difesa della 
squadra romana la quale pe¬ 
rò è troppo distaccata in clas¬ 
sifica per impensierire per 
ora la capolista. 

E a pensarci bene nemme¬ 
no il ■ serrate » dei neroaz¬ 
zurri c dei partenopei, piom¬ 
bati al fianco della Fiorenti¬ 
na, preoccupa eccessivamen¬ 
te il Mllan; anzitutto perchè 
tre lunghezze lo separano dal 
gruppetto delle inseguitnci e 
poi perchè nemmeno la mar¬ 
cia dell’Inter e del Napoli 
possiede i crismi dell’irre- 
sistibilità e della continuità. 
Basta pensare infatti come 
ì neroazzurri di Frossi non 
siano riusciti ad andare più 
In la di un pareggio (due re¬ 
ti di Invernizzi e Lorenzi con¬ 
tro due goal di Bassetto e 
Mion) contro la modesta 
Atalanta e che gli azzurri di 
Amadei solo su rigore sono 
riusciti ad imporsi ad una 
squadra altrettanto modesta 
come II Torino attuale per 
giustificare appieno i dubbi 
sull'lnter e sol Napoli*, d’al¬ 
tra parte dobbiamo ammet¬ 
tere che il risveglio della 
squadra partenopea ci fa ve¬ 
ramente piacere e restiamo 
pertanto in attesa di sltre 
conferme dei sintomi di _ ri¬ 
presa manifestati dal sim¬ 
patico ■ ciuccio B. 

Anche le « vice grandi » 
Juventus e Sampdoria hanno 
confermato infine la loro 
scarsa vena attuale: i bian¬ 
coneri sono stati costretti al 
pareggio a reti inviolate dal 
« catenaccio » del patavino 
Rocco mentre i blucerchiati 
si sono fatti riprendere dal 
Palermo dopo essere passati 
in vantaggio per primi con 
un goal di Ocwirk: il punto 
d’altra parte è risultato pre¬ 
zioso ai rosanero perchè ha 
loro permesso di mantenere 
invariato il distacco dal fa¬ 
nalino di coda genovese co¬ 
stretto al pareggio dalla La¬ 
zio (un goal di Selmosson ha 
bilanciato nel finale la rete 
iniziale di Corso). 

Ma anche in coda non man¬ 
cano le novità: rappresentate 
dalla clamorosa vittoria dei 
Bologna (che ha inflitto al¬ 
l'Udinese cinque reti, e tutte 
nel drammatico finale di ga¬ 
ra) e dal cambio della guar¬ 
dia tra Lanerossi e Spai al 
penultimo posto a fianco del 
Palermo: mentre i vicentini 
si portavano a quota 13 con 
la clamorosa vittoria sulla 
Fiorentina infatti i ferraresi 
subivano un'altra clamorosa 
sconfitta casalinga (su rigore 
di Olivieri) ad opera della 
Triestina. 

In conclusione mentre II 
Mllan si avvia a tagliare per 
primo il traguardo d’inverno, 
praticamente senza rivali di¬ 
retti, in coda ia situazione è 
tuttora confusa e gli unici ele¬ 
menti indicativi forniti dalla 
quindicesima giornata sem¬ 
brano rappresentati dagli im¬ 
previsti e clamorosi risvegli 
del Lanerossi e del Bologna. 

* « * 
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KOMA-MILAN 0-0 — Nella rlpres.a. clumlnata peraltro d.ii Kialloros',1, Il «diaxolo» li.i 
sfiorato la \Utoria con una tiellissiniu azione cnncliis.a tla un tiro di UTAN (u terr.i) 
de\ iato con le punta delle dita da TESSAHI. Nella foto si distinguono multe STUCCHI 
e C.MtlJONI mentre è fuori quadro Ciicchiaroni die ripreiidcr.à il pallone e Io spedir.t 

neircstcrno della rete *■' 


ALL'OLIMPICO IMBRIGLIATI GLI ATTACCHI PIU' PROFICUI DEL TORNEO 


Pari a reti inviolate Roma e Milan 

in un incontro dominato dalle difese 

Grande partita dei rinfrancati difensori giallorossi — La Roma più forte al centro-campo 
non ha saputo però sfruttare il vantaggio di avere MarcellinI libero da compiti di marcatura 











a voler •ndcntrc la 
nlinos/er« di imntH]Uo’!a ri~ 
valità cli^’ SI sta determinane 
(lo tra le sriiiudrc remane c 
quelle milanesi, specie dopo 
le vicende della Koma-lntcr 
disputata a San Siro qualche 
domenica fa, t dirigenti del 
club romano avevano allesti¬ 
to per la mattinata una fra~ 
tema bicchierata con t gior¬ 
nalisti milanesi nella sede di 
viale Tiziano La bicchierata 
SI è fatta ed e stala, a ve¬ 
dere le eoncltisiom di questa 
partita, di buon auspicio per 
Vandamepto del'u contesa 
sportiva. 

Visto Liedholm mettersi al¬ 
le spalle di Zannicr per con¬ 
trollarne le mosse e prepa¬ 
rarsi agli interventi, subito 
dopo il fischio d'inizio, si era 
cominciato a pensar male 
C'era chi diceva, fra gli in¬ 
freddoliti osservatori della 
tribuna-stampa, che la parti¬ 
ta sarebbe finita storta, al¬ 
meno — si pensava — con un 
paio d'uomini fuori uso alla 
fine della prima ripresa. E 
qualche episodio marginale di 


MII.AN: Soldati, Fonl.uia, Zaniiier, IMaldIni: l.ledholni. 
BcrRainasclii: Mariani, CialH, Reali. Sdiiaffino, Ciu cliiaroni. 

KO.MA: Tessarl; Cardiini. Stiuclil. I.u*.i; Cinliano. .M.ir- 
celllni; Ghigcia. PIstriii. l>a Costa, Hnrliolini, I.ojodue. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

NOTE: (tiornata piox ÌR!;liiosa. temperatura rigida, terreno 
allentato, ma non pantanoso. Partita coinliattuta, non scor¬ 
retta e nessun incidente di qualche rillcxo. La Iloiiia ha 
battuto sette calci d'ancolo, il Milan due. Spettatori 43 mila 


scontro, di ripicco, di scor- 
rcttczza cattivella sembrava 
preparare lana matta del 
• catenaccio - 

Ma SI erano fatti mule i 
conti Viani, e lero. ha di¬ 
sposto la sua squadra a ca¬ 
tenaccio, ha mandato un me- 
d’ano a far la doppia guar¬ 
dia al Da Costa centrattacco, 
ma non si era messo nel cal¬ 
colo della probabiltt.fi il nomo 
del mediano chiamato ad os¬ 
servare il compito di rinfor¬ 
zo Di solito, l'allenatore or¬ 
dinano prende l'uomo piu 
duro fra gli undici della squa¬ 
dra. gli mette sulle spalle un 
numero qualsiasi c gli ordina 
di dar già come capita, con¬ 
fondendo pallone e ■•tinchi 
degli avversari Questo e il 
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Negli cpoglialoi si parla 
mollo ili Marrellini, il di- 
riannoxeiine romani-la che *i 
è impo-to lirillantcmcntc nel¬ 
la parlili—ima di ieri, l.'arpo- 
nienlo attira, intere—a, *-c nc 
di-riitc per-ino animatamente, 
altra\er-o opinioni general¬ 
mente linone e giudizi lah ol¬ 
la eneomia-tici. La di‘rn-«ione 
si ssolge soprattutto fra la co¬ 
lonia straniera dei calciatori 
in Italia e si fa notare nn par- 
lieolare curio-o, come pre¬ 
messa: la dsrnssione *i fa se¬ 
guire senza il pericolo che si 
fraintenda quello che vengo¬ 
no raccontando i giocatori che 
tengono dall’estero. Nella par¬ 
tila di ieri nc erano in cam¬ 
po cinque, se ■ conti tornano: 



I risaltati 



•Genoa-I,azlo 




1-1 

•Intemaiionalr^Atalanlm 2-2 

•Jnvenins-Padox a 



0-0 

•l,aneroxxl-Fiorentlna 

4-0 

•Napoll-Torino 




2-1 

•Paìernto-Sampdorla 


1-1 

*Rotna-31iIan 





0-0 

TriestIna-*SpaI 




1-0 

Bo1oKna-*L'dinese 



5-1 

La classifica 


Milan 15 

9 

3 

3 

27 

18 21 

Napoli 15 

6 

6 

3 

21 

15 18 

Inler 15 

5 

8 

2 

19 

Il 18 

Fiorcnt. 15 

7 

4 

4 

21 

19 18 

Janctilun 15 

5 

• 


za 

13 17 

Sampd. 15 

5 

6 

4 

27 

25 16 

Padova 15 

4 

8 

3 

19 

18 16 

Roma 15 

5 

5 

5 

26 

21 13 

1,azlo 15 

5 

5 

5 

13 

18 15 

Triestina 15 

5 

5 

5 

12 

15 13 

Roloima 15 

4 

6 

3 

21 

19 14 

Udinese 13 

5 

4 

6 

21 

29 11 

LaneR. 15 

4 

5 

6 

20 

23 13 

Atalanta 15 

2 

9 

4 

14 

19 13 

Torino 15 

4 

4 

«• 

4 

16 

19 12 

Palermo 15 

n 

6 

6 

12 

17 12 

Spai 15 

5 

2 

8 

15 

24 12 

Genoa 13 

2 

7 

f 

13 

19 11 


I risaltati 

•Bari-Brescia 4-1 

•Como-\encila 1-0 

•I.cgnar.o-Vcrona 2-1 

•Modena-Messlna 1-1 

•Novara-Calania I-l 

CagHari-»Pro Patria 2-1 

•Flmmcnlhal-Sambened. 3-1 
•Taranto-Marzollo 1-0 

•Parma-.AIcssandria 2-0 


due uruguaiani (Schiaffino e 
Ohiggia), uno «tede-c (I.ie- 
diiolm), un lira-iliano (Da 
Co-la) e un argentino (< nr- 
chiaroni). Khhene, è ciirìo-o 
il fatto che lutti e cinque i 
giocatori sir.inicri di-rut.ino 
Ira loro parlando tutti indi- 
slinlanientc la lingua italia¬ 
na. L'ahiludme è ormai ditc- 
nuta tale che si dà il ra-o rhc 
pcr-ino due nrngiiaiani come 
Ghiggia e .Schiaffino si s^ln. 
tano sramhiandosi aiignri e 
felicitazioni reciproche in ita* 
liano, * >alnli alla tua sicno- 
ra », dire Ghigeia stringendo 
la mano al grande Pepe. 

Ma non è su quello che i 

_ R. V. 

(continua In 5. pag. C. col 1 
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I rìsoltali 

•BIcIIesc-Reggina 

•Carbosarda-SIracnsa 

•Cremonese-Reggiana 

•I.ecco-I.lvomo 

•Mestrina-Treviso 

•Molfetta-Catanzaro 

•Pavla-Slena 

•Salemllana-Pralo 

•Viget ano-Sanremese 


La classifica 


La classifica 


Verona 13 
.Messan. 15 
Catania 15 
Cagliari 15 
ara la 
Venezia 11 
Como 15 

Bresrla 15 
Parma 15 
Rari 15 

Taranto 15 
Messina 15 
Marzoiio 15 
P. Patria 15 
Simmen. 15 
Sanben. 15 
Modena 15 
Legnano 14 


7 21 

19 20 

14 19 
9 17 

15 17 
12 16 
10 16 
14 16 

14 15 
22 15 
22 II 
12 13 

20 13 

21 13 

15 11 
18 11 
21 11 
19 8 


Salemit. 

Prato 

Reggiana 

Lecco 

Me strina 

Cremon. 

Bieltrse 

Pavia 

Mgev. 

Reggina 

Siena 

Sirarnsa 

Catana. 

Carbos. 

I.ivorno 

Treviso 

Sanrem. 

Molfella 


15 C 
15 6 


25 « 23 
20 8 20 
17 IO 18 
23 15 18 
19 15 18 
K 13 17 
19 19 17 
Il II 16 
19 21 16 
13 13 15 
19 18 13 
13 20 13 
5 8 12 

15 20 12 
Il 18 11 
13 20 10 

16 26 10 
13 25 9 


catenaccio, tanto jicr non far 
nomi, del Rocco alla prima 
maniera e dei tanti suoi epi¬ 
goni di questi idtiT’ii (ii’tii 
\'i fu maggiore coscienza nel¬ 
la tattica coperta di Font al¬ 
lenatore dell'Inter, nella qua¬ 
le era l'onesto Armano a gio¬ 
care il ruolo decisivo nel set¬ 
tore centrale del campo 
Adesso, con Viani e con 
Liedholm siamo orrirati al 
paradosso del catenaccio, al 
catenaccio squisito, costruito 
per I raffinati c per oh esi¬ 
lienti e ( entro il quale non 
SI può dir male 

Bisognava vederlo il Licd- 
halm di ieri, personaggio nu¬ 
mero uno del catenaci io mi¬ 
lanista c dell'intera partita 
/I pensarci bene non si po¬ 
teva iminajjinarJo diverso, an¬ 
che in quel molo Laddove 
SI poteva temere il pencolo 
di un sua brutto impiego di¬ 
fensivo. si è avuto modo di 
notare l'acutezza, l'iiitelliesin- 
za e l'eleganza di una presta¬ 
zione senza eguali Sta che 
l intervento fosse di - sreon- 
dii - (palla perduta dal Zan- 
nier c rinvio di seconda bat¬ 
tuta), sia che .SI richiedesse 
li colpo pronto e — coinc si 
dire — d'anticipo. Liedholm 
era II. sempre all’erta, con 
quelle sue gambe che nbbi- 
divano quasi meccanicamen¬ 
te ai suggerimenti del cer¬ 
vello, senza uno scarto inu¬ 
tile e senza sbavature 

Il risultato primo di questa 
disposizione difensiva si e 
avuto nel pratico annullamen¬ 
to di Da Costa, che una sola 
volta e riuscito a farla fran¬ 
ca in duo con Barbohnt c a 
tirare bene a rete imfìonendo 
a .Soldan il guizzo piu hello 
delia sua onesta partita II 
risultato complessivo si e a< - 
vcTiito. ancora una tolta nel¬ 
la manovra impacciata e len¬ 
ta della prima linea romani¬ 
sta. che he saputo solo rcra- 
mente cogliere di sorpresa i 
reparti crretrati milr.n'Sti, 
pure dcbolucci nei terzini c 
in Fontana soprattutto 
Al Mllan. con Vessestamen- 
to delle linee arrrtr.ite raa- 
g.unto in questo modo, non 
rimanei a che il tentativo del¬ 
le botte rapide di sorprca 
.Ma sbepherebbe ehi giudi¬ 
casse questa del Milan la tat¬ 
tica dell'cvventura òicntc af- 


COSI’ DOMENICA 


SERIE A 

Fiorentina - Padova; Inter- 
Bologna; Laneroisi-G e n o a; 
Palermo.Napoli; Roma-Ata- 
lanta; Sampdoria-U d I n e se; 
Spai -Milan; Torino - I,azio; 
Triestina-Jns entns. 

SERIE B 

Alessandria-Nox ara; Bari- 
Marzotlo; Brescia-Como; Ca- 
gliari-Parma; Catania-Pro 
Patria; Mcssina-Samhenedcl- 
test; Modena-Taranto; Slm- 
menlhal-Legnano; Ve con a- 
Venezia. 

SERIE C 

Biellcse-Viges ano; Carbo 
sarda - Cremonese; I.lvomo- 
Sanremese; 5tolfclta - l.ecco; 
P r a t o-5Ieslrina; Reggiana- 
Pavia; Reggina - Catanzaro; 
Slrarnsa-Salemitsna; Treviao- 
Slena. 


fatto, il concetto era chiaro: 
Schiaffino arretrato per col¬ 
mare il vuoto Itisi Ulto da Ltd- 
das, Mariani uomo - motore 
delle scorribande otìensive. 
dalli. Beati e Cutihiaroni, 
uomini adatti per il disturbo 
continuo dei reparti arretrati 
romanisti 

Il guaio, per l'attacco del 
.Mllan, e stato questo che la 
difesa della Roma, pur priva 
del suo uomo migliore, che 
e Venturi ha avuto forse la 
sua giornata pia effhaee da 
quando questo lampionato è 
i omini tato Sarosi, ammae¬ 
strato da preccilenli espe¬ 
rii nze, non ha fatto aleitua 
coneessione ai piani furbi di 
l'ia/ii e non ha mai lonsen- 
tifo a Giuliano di portarsi o 
ridosso dei SUOI uomini di 
punta, ma lo ha costretto a 
far da vicino, molto da vi¬ 
cino. la quardut a dalli, cen¬ 
trai aiiti tinmero due della 
squadra rossonera Ber Stuc¬ 
chi, guardiana di Beau per 
RENATO VENDITTI 

(rnntlnii.v In 5. pag. 8 . col.1 
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GENOA-I.AZIO 1-1 — Benché I rossoblu iililil.inn niurratn una netta siipcrinrità (rrriloriale I romani non si sono limitati 
a difendersi. Erro per esempio (nella telefotu) ima seria minaccia portala da MUCCINEI.1.1 alla porla gcno\ ese e s\ cntata 

d.il portiere GANnOI.IT con iin tcnipcstixo e arrob.itieu Inffn 


L’OFFENSIVA ROSS OBLU FRENATA DALL’ACCORTA TATTICA DIFEN SIVA DEI ROMANI 

La Lazio resiste aila furia g^enovese 
ed es ce imbattuta da Marassi (1-1) 

I ros.sohlii vanno ih vaiita^ì'io nei primi 45’ con Corso ma nella ripresa pareggia Sclnionsson 


GENOA: Gandolfl; Frizzi, Vielani; Dal 5Ionlc, De Angelis. 
Delfino: 3Iaeor. Parodi, .\bbadie. Corso. C'.irapellese. 

1..\/.10. I.OS ali; Molino, F.ufcmi; Carradori. Piiiirdi. Mol 
traslo; Mucelnclli, Tozzi, Vlxolo, Burini. Selmosson. 

ARBITRO. Jonni di Macerata. 

NOTE spettatori 15 mila circa, angoli 8 a .3 per 11 Geiio.i 
(primo tempo 7 a 0). Giornata gelida ron forte senio di 
tramontana. Al 21' della ripresa mia pall'.n.ita lolpu.i al 
tiasso xenire 5 ielani costringendo il gioì iiurr ad usi ire d.il 
rampo per ririilrarxl dopo tre minuti all’ala Al ttZ' \ lel.ini 
riprcndexa poi il suo posto di terzino. 


(Dal nostro corrispondente) 

GENOVz\. 13 — Per la 
«c.sta volta in questo cam¬ 
pionato il Genoa ha pareg- 
ginto a Marassi ripetendo 
l’identico risultato delle 
precedenti p.irlite; lai. 
Questa volta Tawcrsaria 
era la L,a 7 io; la squadra 
romana si è lasciata domi¬ 
nare da un lato all’altro 
del campo permettendo che 
apparisse piu brillante di 
quanto in realtà non fosse 
li gioco dei rossoblu oggi 
in particolare giornata di 
grazia (almeno nel primo 
tempo) e animati da una 
straortiinana volontà di ag¬ 
giudicarsi l’intera posta, 
condizione c.ssenziale se 
non indispensabile, per evi¬ 
tare alla squadra rossoblu 
la retrocessione. 

II Genoa ha avuto oggi 
una buona dose di sfortuna. 

Già privo di Carlini, 
squalificato dalla Lega, ha 
dovuto rinunciare aU’uIti- 
mo momento, al valido ap¬ 
porto di Beccatimi, soffe¬ 
rente per uno stiramento 
e ha dovuto perciò scen¬ 
dere in campo con una for¬ 
mazione largamente rima- 
ncggiaLi, che pur tuttavia 
daH’inizio deli’incontro a 
metà della ripresa, ha sa¬ 
puto imporre il suo gioco 
airavvcr^aria sino a mon¬ 
tarsi la vittoria piena che 
l’arbitro Jonni gli ha volu¬ 
to però negare. Due volte, 
Daìmontc prima e Parodi 
poi, sono stati platealmen¬ 


te afferrati in piena arca 
mentre fil.avono ton la pal¬ 
la al piede \cr'o Lov.iM: 
erano due rigori netti cd 
indiscutibili. L'arbitro Jon- 
ni ha pero ncg.ito, entram¬ 
be le \oltc. la niii'Sima jiu- 
nizione c il Gcnn.i and.ilo 
in vantaggio nei primi mi¬ 
nuti (12’>, non ha piu '-.i- 
puto infilare la reto .',v- 


LA SCHEDA VINCENTE 


Grnna-i jzi,i v 

Intcr-Alalanla x 

Jui cntas-Padoi a \ 

I.an«Tossi-E inrrnlina I 

Napoll-Torino I 

Palermo-Sampdnria x 

Roma-5Iitan x 

Spal-Trirstina 2 

l'dìncxc-BoIogna 2 

Como-Vrnezia I 

Parma-Alrx^andria I 

Rirlirsc-Rcggina 1 

Safcmilana-Pralo I 

li Monte Premi è di lire 
422 885_930. 

I.E QI'OTE- al 7 • 13 . 
lire .30 206J>00; ai 2.71 ■ 12 • 
lire 915 000. 


TOTIP 


1. rORrtA 2-x 

2. rORS.^ I-i 

3. rORS\ 2-x 

4. rOR,S.V 2-1 

.5. CORSA x-2 

6, cons \ n \. 

II 5Inntr Premi è di 
L. 20.638J52. 

I.F, QL'OTE; al -- dieci - 
lire 99.511; al «nove» li¬ 
re 10.458. 


versarla lasciandosi invece 
loglierc in un banale con¬ 
tropiede che gli è costata 
la vittoria. Jclla nera, dun¬ 
que, per il Geno.i. 

Si temeva oll’inizio che 
1.1 formazione inLomplct.a 
riscnti.sse dei forzali rima¬ 
neggiamenti che ponevano 
1 rossoblu in assolili.i infe¬ 
riorità tecnica rispetto al- 
ravversaria. Ma sin dal¬ 
l’inizio il Genoa, sconvol¬ 
gendo le pessimistiche pre¬ 
visioni c animato da un 
grande Abbadie, ha preso 
ad attaccare con sorpren¬ 
dente .spinto garibaldino 
occupando in permanenza 
l'area avver.sana. 1 laziali 
((jiiaiito m.ii disordinati) 
hanno dovuto spesso fati¬ 
care mollo per fermare le 
puntate a rete di Abbadie, 
Corso, Parodi, Macor, Ca- 
rapcllc'c c dello stesso Dal- 
montc. 

Per Io prima volta oggi, 
il Genoa è apparso a Àla- 
rassi vivo c pericoloso Le 
sue azioni filavano perfet¬ 
te da centro campo, sor¬ 
rette dagli instancabili Del¬ 
fino e Dalmonte, fino a! 
limite dell’arca laziale. E 
qui le cose andavano un 
po’ peggio perchè Corso e 
Parodi c Io stesso Abba- 
die, non sapevano cogliere 
il momento buono per ti¬ 
rare: o fallivano il bersa¬ 
glio o indugiavano troppo 
lasciandosi soffiare la pal¬ 
la dal piede. 

La difesa ros.soblù è ap¬ 
parsa solida e sempre pron¬ 
ta all’appuntamento con la 
palla. Ha sbagliato in una 
sola occasione: Frizzi si è 
troppo fidato della sua ve¬ 
locità cd ha ingaggiato una 
gara con il biondissimo 
Selmosson, il quale, però, 
è arrivato primo sulla sfe- 
STEF.^NO PORCF’ 

(continua In 5. paf. 9 . col.) 


della 


Marcellini « er regazzino » di S. Lorenzo 


r ’ San Liirrn- 

,' prohiitul- 
niente pi I 

cinfieo d e t 
quartieri re- 
V la t II .1 m e nle 
g " W recenti di Ko- 
Itili e il pi’i 
tradizionale 
\«n xofjuiin- 
d'e sorto, 
quel ch'e 't- 
varo ette 

,i tratta d tir 
quartiere fuori delle mura for¬ 
se cresciuto col Veruno ht'allt 
Il nucleii onncinalc dei suoi 
aiutanti dei 'essere gue.l > «In 
marmisti, scalpellini e m .itoti 
fabbricatori di fiioctii f l’ut 
per coti rfire. c*ie prosper.m s 
attorno al colossale eie l'ero 
a roinanescir contrasto col 
quale, e coi loro s'essi mestie¬ 
ri, sono di certo fri i piu >i’- 
leon concittaiìini n-stn. fr, 
quelli che eli j>iu cmam c t-n- 
no iTisaponre la itia iSn gu r- 
licre di arlijtanx. fitto di case 
p/opolart, d osterie con In per 
gola e senza, fiero e ritcnfifo 
Il quartiere che per ulru io 
s arrese al fascismo e negli •in¬ 
ni attorno alla Tnnrcin su Ro¬ 
ma organizzò memorabili sca¬ 
ramucce armate, che rimase 
sempre antifascista e subì un 
bombardamento - martino un 
quartiere-paese, dorè tutti si 
conoscono e tutti fanno il ti¬ 
fo per la Rom i 

F queste sn-o giorna'e r-e 
morabilt per San Lorenz > n- 
rietto che - Tolo • Mn'eellin. 
ha indossato con onore la ma¬ 
glia numero 6 dt Ven'iiri I n 
sua presenza contro il .4!iJin 
hit mol, minti» Icyiont di nm.ci 
e di jporltri del suo Quartiere 
cosa che non succedei a ere lo 
da tempo immemorabile Biso¬ 
gna sapere infatti che a S.m 

I orenzo. da nnni. gli abitanti 
s ìstengono affe'tnnsar-en’e ie¬ 
na tqrnifro tseale. di ci’iie 
giallorosso na'iirat-rente. e s , 
di essa rirersano Li loro p s- 
s.one romanista la man'en- 
gono quotandosi con uni dt 
quelle mutue jsooolaresche co- 

II diffuse a Roma Da quell,i 
iquadra. esce *■ Tolo -, « da 


una curiosa famiotia che alta 
.guadra di il presidente, pa¬ 
dre per I opp’into dot nottro. 
e multi men'bri. ieri « oggi, 
in leste di calciatori. Il salto 
teli iiltio'it della corata dal 
*» III / orenzo aila Roma giunge 
q lindi come una sorta dt con- 
. orazione legittima - ToTo » 
,,r ,r >mpe tnsomma da nobi't 
io,'it)!. da uno dei rirai s:u 
espressi! I c cura.'tcrnlici del¬ 
la ritta 

f.’ strano portare dt Mar- 
rellini qua, do m campo 
c erano e corre se e'erano. 
- Ltddas - e Schiaffino. Ma ta 
rii dazione sii un ragazzo i 
sempre patetica, e certo Mor- 
ccltini e stillo fra i migliori 
Iella sua squadra. • Tato • ha 
ippena i ent anni, eppure è 
reddo e calmo come un rpf#- 
rana (del resto già a qualtor- 
iict giocai a in /V’ Serici. . re¬ 
te - il giaco, esce dalla snetA 
campo con I automa il un me¬ 
li ino importante, pisti bene 
e fa tutto con pulito, limpida 
efficacia Son c t da meraci- 
j'iarst nel carattere romano 
1 ironia e lo scetticismo tem¬ 
perano e armoniciano tutto, 
'anno subito maturità m 
ficurecza di se II pericolo 
semmai pud essere lo traco¬ 
tanza. non mai la Unidezzi, 
E sempre, nel calcio, t romjiaL 
quand’ernno davvero campio¬ 
ni. a prima botta s’trnponeri- 
no con uni le-enird qn i«» p.'i- 
c.iì Bernirdint era viil gtOi 
, are <U Ita -et ,ni qu ,-ido ile- 
h,”' in n.izton ,1*. e non bot¬ 
te CI .ho . ne De.ni o Ferri¬ 
ni o Amadei o Dt Benesleiti 
o Ccrr ini furino n, il tor.nen- 
ta'i da tremori e da dmttt 
quando. • regaxxini • anche to- 
r». apparvero in prima equa- 
Jra. 

San Lorenzo è un quartìerm 
dt pente che non si monta la 
festa Torse <I segre'o delfav- 
I eni-e del • reg izZ’ns - se di- 
i-en'erA o no un •-lort.'n#. é 
I. con,e quel'., de! sp.it- 

Silfo fra le T er< h'e c se e I# 
, e eh te str. de rhc c -t I «ro no¬ 
mi ricordano le antiche e eoff- 

f e pop<»Iazionf de: Z orto. oH 
quL ( Votsct, I Romni. | 
bini . PCCK 
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L^UNITV DEL LUNEOr 


CALCIO-S£R/£ A 


MENTRE L’INTER PAREGGIA CON L’ATALANTA ED IL NAPOLI PIEGA A STENTO IL TORINO 


Clamoroso crollo della Fiorentina a Vicenza 


LA CLAMOROSA SCONFITTA DELLA FIORENTINA A VICENZA (4-0) 

Per quattro volte Fattacco del Lanerossi 
ha folgorato la traballante difesa ^Viola,, 

Hanno segnato Manente, Valentinuzxi, David e Motta - Paurose battute a vuoto 
di Cervato - Anche ii debuttante Parodi è naufragato nei fango dei Menti„ 


FIORENTINA: Toros Maeni- 
n{, Cervato; Chlappella, Or- 
zan, Segato: Bizzarri, Monttio- 
ri, Virgili, Oraiton, Parodi. 

LANE ROSSI: Sentimenti 
IV, Glaroll, CapuccI; Manen¬ 
te, LanolonI, Dogli InnnecntI; 
Valentlnuzzl, David, Campano, 
Aronsson, Motta. 

ARBITRO: Orlandlnt di 
Roma. 

RETI: AI 12’ ed al 20’ del I. 
tempo Manente e Valentiniiz- 
zl; al 16’ ed al 27’ della ripre¬ 
sa David e Alotla. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VICENZA. ” 13 !^ ~ In venti 
minuti esatti la Fiorentina è 
afolo messa nel sacco dal La¬ 
ne Rossi; venti minuti sono 
bastati perchè i campioni di 
Italia cedessero irrimedia¬ 
bilmente l'incontro di fron¬ 
te al costante dominio av¬ 
versario. Il risultato, da 
contenuto che era, è diven¬ 
tato incolmabile Quandò più 
si speraua in una riscossa 
degna di una squadra come 
la Fiorentina. Forse neppu¬ 
re gli stessi protagonisti di 
questa lotta serrata ne han¬ 
no percepito con esattezza 
l'impetuoso sviluppo. 

Pisfatta catastrofica Quin¬ 
di su quel campo che doueva 
segnare la rinascita di una 
squadra e confermare una 
speranza andata invece qua¬ 
si completamente delusa. 

Si era cominciato bene e 
se Grattati, al 6', fosse stato 
più padrone di sè l'incontro 
avrebbe potuto avviarsi su 
una strada diversa. La par¬ 
tita era appena iniziata e 16 
mila vicentini si accalcava¬ 
no ai bordi delio stadio 
• Mentii incitando col ca¬ 
lore tipico del canti di pro¬ 
vincia la squadra del cuore. 
La prima palla era toccata 
a Parodi. Un dribUng, uno 
scallo, ma la palla finiva in 
fallo. Un bello inizio, ma po¬ 
co /elice. 

Gratton si era invece tro¬ 
vato solo davanti a Senti¬ 
menti IV, due minuti dopo, 
e tutto lasciava sperare che 
» Ciccio . non avrebbe falli¬ 
to il bersaglio, ma la mezza 
ala viola nllunpavn troppo il 
pallone, conscoucrua di una 
esitazione nel tiro c -Cochi- 
poteva gettarsi sul piedi del¬ 
l'avversario c neutralizzare 
il grosso pericolo. Bastava 
che Gratton avesse tirato pri¬ 
ma, quando la velocità del 
suo corpo e la posizione del 
pallone pliclo permetteva net 
più ideale dei modi e sicii- 
ramentc sarebbe stato gol, ed 
i campioni d'Italia, inebriati 
dal successo iniziale avreb¬ 
bero forse dato il via ad una 
sinfonia, che presto o tardi 
non avrebbe mancato di da¬ 
re i suoi /rutti. 

Ma il poi non venne e que¬ 
sto fu il momento-chiave 
dell'intero incontro; una 
squadra clic si vede f/uopirc 


di mano li- successo, un’altra 
che riceve il contraccolpo 
psicologico, la spinta neces¬ 
saria a passare al contrat¬ 
tacco. 

Il Lone Rossi Vicenza ave¬ 
va capito dunque che quello 
era il momento di stringere 
alle corde l'avversarlo, anco¬ 
ra stupito dal facile successo 
mancato, q di dare battaglia 
senza risparmio di energia. 

Dire cosa mancò ai viola 
in quel momento è cosa fa¬ 
cile: mancò la decisione, il 
coraggio, la modestia ed i 
giocatori subirono troppo a 
lunpo la pressione dei vicen¬ 
tini, che dal canto loro met¬ 
tevano in luce un'intesa sba- 
lotditiva, una chiarezza di 
idee appena appena appan¬ 
nata da qualche giocatore. 
Un vero schema sislemisla, 
una precisa aderenza alle re¬ 
gole del gioco moderno, una 
perfetta e micidiale serie di 
lanci negli - spazi Uberi -, 
tanto cari allo stesso Bernar¬ 
dini dettero al Lane Rossi le 
armi per mettere • groggy • 
i temuti avversari. 

Nella Fiorentina si apri¬ 


vano falle paurose, si crea¬ 
vano situazioni caotiche e in 
nien che non si dica gli uo¬ 
mini di Andreolt fecero cen¬ 
tro. Purtroppo, un colpo 
mancino delta sorte volle che 
su tiro di Manente (era il 
12' di gioco) l'intervento in 
extremis di Chlappella altro 
non servisse se non a devia¬ 
re la palla sulla cui traiet¬ 
toria si trovava Toros, or¬ 
mai pronto a ' scattare. Il 
portiere violo non potè nep¬ 
pure abbozzare la parata; il 
pallone fini nell'angoliuo de¬ 
stro e la folla esplose tutta 
insieme. 

A questo punto la squadra 
campione d'Italia mise in 
luce una sterilitd che da 
preoccupante divenne infine 
tnigica. 

Valentlnuzzl e Aronsson, 
spinti da Manente e da Mot¬ 
ta, presero di mira l’area 
viola ed in breve venne la 
seconda rete. Se la Fiorenti¬ 
na avesse risposto con calma 
costruendo, oltre che dlstrup- 
gendo, si sarebbe veduto 
qualcosa di molto diverso: 
ma apparve chiara la man- 


IMBATTUTO IL PADOVA A TORINO (0-0) 

Fin para un rigore 
e la Juve non passa 

Il portiere patavino è stato uno dei 
maggiori protagonisti dell’ incontro 


JUVENTUS; viola; Cor¬ 
radi, Robotti; Emoli, Aggra¬ 
di, Montico; Hamrin, Boni- 
pertl, Colombo, Conti, Stiva- 
neiio. 

PADOVA : Pin; Blason, 
Scagneiiato; Moro, Azzini, 
Mari; Golin, Rosa, Bonistulii, 
Chiumcnto, Boscolo. 

ARBITRO: Grignani, di 
Milano. _ 

TORINO, 13. — LTnronlro è sialo 
curattcrizz.ito il.illa schlaccinnic su¬ 
periorità terrllorlalc delta JuvcnUis, 
la quale, però, si è liivisclit.ata ridia 
fitllssinia rete dcHTnipeneIrnblle « oa- 
tciiacclo * padovano c. quando è riu¬ 
scita a districarsene e a Kiungerc a 
contatto col portiere avversarlo, lia 
trovalo iin Piti In grande glurnatn, 
che ha dello di no 

Non passa un niintdo dal < via > 
che II Padova è gl.à in angolo e 
comincia la lunga serie delle vio¬ 
lente mischie In area padovana. 

Al If Un fallo di inano di (Moro 
In piena area è chidlcato Insolonta- 
rlo e al l!!' Ilonipertt. dopo uno 
sramhlo con llainrin. lascia partire 
un fortissimo Uro clic PIn htocca in 


tiilTo precedendo di nn soflio Peti- 
irata di lesta di Conti. Cìloco coii- 
liiso e Uri da lontano senza lortii- 
na. di Hinoll e Corradi. Al 41“ unica 
parata Impcgn.ilU.i di Viola che In- 
icrcetta una punizione di llojcolo. 

Nella ripresa la musica non cain- 
hla gr.in che: Piu para al 1“ su 
llonipcrtl. al 4“ su un colpo di te¬ 
sta di htivanello e al <■' a vainng.-i 
su Colili. Al £•' quesfultlino vlcue 
sgninhetlatn da Mari c Plii respin¬ 
ge di pugno il debole Uro di ilnin- 
rin dal dischello del rigore. Ancora 
otliml InlervenlI del portiere ospi¬ 
te che Ieri ■ i Cotnmtio al pj'; al W 
nn forte Uro di Cmoll da 4(1 metri 
sfiora II monlanlc. Al 24“ il Padova 
ha un guizzo e Scagneiiato raccolta 
un.i difettosa respinta di Viola su 
tiro di Ciollii spara un gran tiro clic 
Il portiere hlocc.a. Subito dopo Cor¬ 
radi Iucca la palla In area con le 
mani ma Grignani non se ne avvede. 
(NI 20“ Conti solo atUrn fuori dei 
pali PIn e Indirizza un p.allonc dia¬ 
gonale verso la porla vuota, ma 
la sfera v.i a sh.vUerc contro la 
base del inniit.nite sinistro e Ionia 
In campo dove Olason Ubera. Al 
“Vr l'occasione per I bl.incoscudall: 
Cnlln fugge ma .al momento di ti¬ 
rare trrgIvers.T e Poholti con no fic' 
recupero arriva In cor>.i c liber.i. 


canza di un coordinatore 
quale Rosetta. Orzan, magni¬ 
fico battitore, non ha pur¬ 
troppo nè la classe, nè l'au¬ 
torità per coordinare la 
complessa manovra difensiva 
che fu il vanto e la forza 
della Fiorentina. 

Parodi venne fischiato, de¬ 
riso, anche se non moncaro- 
no In lui fiato c buona vo¬ 
lontà. Troppo poco, tuttavia, 
per avere la pretesa di schie¬ 
rarsi in una squadra cam¬ 
pione d'Italia. Parodi fu con¬ 
vincente nel - dribllng - ma 
il terreno lo tradì sempre. Il 
suo scatto si esaurirla .sem¬ 
pre in una nuvoletta provo¬ 
cata dal truciolo di cui il 
-Menti- era cosparso. Sem¬ 
brava un toro in lotta per la 
vita. Partiva e sollevava la 
nuvoletta di truciolo, ma 
Inevitabilmente veniva -mu¬ 
talo- dallo stessa terreno. 

Situazione tragica quindi. 

/ viola furono presi dallo 
orgasmo e tutti si spinsero 
in avanti dimenticando il 
pericolo del contropiede av¬ 
versarlo. 

Magnlnl al 14' si incaricò 
di tirare in porta e Senti¬ 
menti IV si salvò in corner 
ma fu fuoco di paglia. Già 
al 20' Campana servi Motta 
die lanciò perfettamente Va- 
lentintizzi. Fu per un attimo 
una lotta a due: Valentinuz- 
zi era lanciato verso la re¬ 
te c Toros usciva dai pali 
per restringere lo specchio 
della porta. Fu un tentativo 
inutile. Il biondo attaccante 
insaccò senza fatica c lo sta¬ 
dio sembrò esplodere. 

I viola perdettero ancor 
più le staffe. 

Parodi tirò il primo pal¬ 
lone a rete ma fu un tiro 
fiacco che Sentimenti non 
ebbe difficoltà a far suo. 

Gli uomini di Bernardini 
intanto si fecero precedere 
sempre sull'anticipo e poco 
mancò che scaturisse il ter¬ 
zo noi. 

Toros fu pronto c il primo 
tempo si chiuse con un pas¬ 
sivo per t viola più gravis¬ 
simo del risultato stesso 

Le cose purtroppo non 
cambiarono nella ripresa. Lo 
unico a farsi luce fu ancora 
Segato mentre oli altri non 
lesinarono le scorrettezze. Si 
poteva credere per un mo¬ 
mento che la Fiorentina fos¬ 
se quella in maplia bianco¬ 
rossa e che gli avversari si 
fossero camuffati, vestendo 
le casacche viola tanta la 
manovra dei vicentini era 
agile e ficcante, semplice e 
minacciosa, E la indiscussa 
superiorità degli uomini di 
Aiidreoli non restò allo slato 
potenziale. Al 16’ Motta si 
trovò solo davanti a Toros 
scoccò II tiro e il portiere 
respinse. La palla fini sui 
piedi di Aronsson che la spe¬ 
di al centro. David fu pronto 
a spingerla nella porta vuota 
dove Àlnoiiiiii era inutilmen¬ 


te accorso. Era il terzo gol. 

Ormai il Lane Rosai — é 
chiaro — si diverte. Campa¬ 
na tira forte e Toros si sal¬ 
va deviando oltre la linea di 
/ondo, Esattomcntc nove mi¬ 
nuti dopo lo stesso Toros è 
di nuovo battuto. Manente 
mette in movimento Arons- 
san che serve Motta, solo 
sulla destra del portiere vio¬ 
la. E’ facile come un gioco 
da ragazzi, £’ il quarto gol. 

L’ultimo quarto d'ora è 
giocato dai viola all'insegna 
detl'orgogl'o. La palla viene 
portata avanti m tutti i mo¬ 
di alla ricerca del punto 
della bandiera e Virgili rie¬ 
sce a piazzare un bel tiro che 
Sentimenti IV blocca con dif- 
ficottà. E' commovente Paro¬ 
di, che infonde coraggio ai 
compagni forse ver convin¬ 
cere se Stesso che si può fa¬ 
re ancora oualcosa. 

Ma il bravo Orlandinl fi¬ 
schiò la fine e alla Florenti- 
va non restò che una dura 
lezione. 

Ora non c’é che da fare 
punto e accano. 

LEONCARI.O 8ETTI.MKLLI 



NAPOLI-TOIIINO 2-1 — IIIGA.MONTI hultuto Imparabilmente da vr, tiro di Pesaola: è il primo guai del Napoli 


MA I PARTENOPEI HANNO MERITATO LARGAMENTE IL SUCCESSO 


Solo SU rigore ad un minuto dalla fine 
il Napoli riesce a piegare il Torino (2-1) 

( elic^ uvo%’a il |»i*ìiii(» ) li«i ai $€$*110 In 

|iiiiiixioii 4 *i - Isiravji - ì grraiiatn t€»rìtie.fiì ha realìzKah» '^l'ac*i*liì 


TORINO: RIganiunti, Orava, 
BrancBleoni; Ganzer. Grosso. 
Rinihatdu; Arce, Armano. Jcp- 
psun. Ricagni, “Tacchi. 

NAPOLI: Btigniti, Comaschi, 
Greco II: Morln, Franchini, 
Posto; Vitali, Britnindi. Vini¬ 
cio. Pesaola, Driigola. 

ARBITRO: Sig. Menrhinl di 
l'dinc. 

RETI: AI 21’ Pesaola, al 36“ 
Tacchi, ni 44’ Pesaola -su cal¬ 
cio di rigore, tutte nella - ri- 
prc.sa. 

(Dal nostro cor rispondente) 

NAPOLI, 1.3. — Ad un mi¬ 
nuto dalla fine, su calcio di 
rigore, il Napoli ha battuto 
Il Torino E non è stato un 
colpo di fortuna, come po¬ 
trebbe credersi: è stata una 
vittoria che il Napoli ha con¬ 
seguito con puntiglio per tut¬ 
ta la gara, nccitiffandoln per 
1 capelli allo scadere del 
tempo. 

Per sgomberare subito il 
campo da ogni possibile illa¬ 
zione ci affrcttìanrio a dire 


I ROSSOBLU’ GUIDATI DA PIVATELLI E CERVELLATI ESPUGNANO IL «MORETTI,, (5-1) 

Il Bologna con un crescendo impressionante 
travolge F Udinese largamente rimaneggiata 

Grave incidente a De Giovanni ai 13" - / friuiani segnano per primi con Fon- 
tanesi - Per i rossobiù hanno marcato Pascutti (2) Pivateiiì e Cerveiiati (2) 


UDINESE: Romano; Bar- 
cari, Valenti; Piqué, De 
Giovanni. Sassi; Frignani, 
Menegotti, Secchi, Panta- 
leoni, Fontancsi. 

BOLOGNA : Giorcclli ; 
Pavinato, Rota; Bonifari, 
Ballacci. Pilmark; Cervel- 
lati, Gasperi, Pivatelli, 
Randon, Pascutti. 

Marcatori: Fontancsi 
al 1’ delia ripresa, Pascutti 
al 25’, Pivatelli ai 27-, Pa¬ 
scutti al 35’, Cerveiiati al 
36’ e 43’- 

Arbitro: Righi di Mi¬ 
lano. 



CERVELLATI 


Spettatori: 12 mila 
circa; d’angolo 6-3 per il 
Bologna. 


(Dal nostro corrispondente) 

UDINE, 13 — Dopo un pri¬ 
mo tempo senza storia, noioso 
oltre ogni diro e un gol subito 
in apertura della ripresa ad 
opera di Fontancsi il Bologna 
é passato decisamente al con¬ 
trattacco facendo bottino di 
reti c ridicolizzando una Udi¬ 
nese quanto mai sconclusio¬ 
nata. I friulani hanno dimo¬ 
strato scarso mordente nel 
primo tempo quando ancora 
era po.ssibilc forz.arc la difesa 
rossoblu senza eccessiva fati¬ 
ca e sono scomparsi nel se¬ 
condo subissati dalle azioni 
travolgenti dei loro avversari. 
Le .assenze di Azimonti, Magli 
c Lindskoe unite all'infortu¬ 


nio occorso al 13 di gioco al 
ccntromcdlano De Giovanni 
potranno costituire uirattc- 
nunnte ma non certo giustifi¬ 
care la bniciante sconlltla sul 
proprio terreno di una squ.a- 
dra che solo due settimane fa 
aveva piegato la bla.sonata 
Intcr. L'attacco non ha saputo 
sfruttare le molteplici occa¬ 
sioni da rete fornito dall’in- 
stancnbile Menegolti e La dife¬ 
sa si e dimostrata incapace 
di arginare l.a pressione dei 
bolognesi i qu.ali partiti in 
sordina sono andati man ma¬ 
no aumentando il ritmo fi¬ 
nendo per apparire gli auten¬ 
tici prot.agonisti della partita 
Essi sono riusciti a mettere 
alle spalle di Romano le cin¬ 
que reti in soli 18 minuti 
senza che di avvers.iri aves¬ 
sero più la forza di reagire 
alle loro sfuriate. 


L’infortunio di De Giovanni 


Il primo tempo abbi.iTno 
detto non ha mostrato n»jlla 
di pregevole. Anzi da ambo 
le p.arti si è cercato di vivac¬ 
chiare senza impegnarsi trop¬ 
po c sprecando le non fre¬ 
quenti occasioni da rete. Una 
buona azione bianconera al 6’ 
con tiro di Mcnegotti che 
Giorcolll neutralizza accartoc¬ 
ciandosi a terra. Al 13’ mi¬ 
schia sotto la porla biancone¬ 
ra con Cerveiiati che cerca di 
districarsi e tira alto, ostaco¬ 
lato da De Giovanni. Nello 
scontro si produce una di¬ 
storsione che lo relegherà 
praticamente inutilizzabile al- 
i'ala destra. Retrocedono a 
turno Mcnegotti e Pantaleoni 
per tamponare le falle del re¬ 
parto difensivo. Per lungo 
tempo la partita ristagna. 

Al 32' Ballacci commette 
un fallo su Secchi e Mcnegotti 
tira la punizione direttamente 
In porta. Giorcclli scivola ma 
la palla esco sfiorando il palo. 
Poche c senza efficacia le 
azioni bolognesi condotte pre¬ 
valentemente su contropiede 
da Pivatelli e Cerveiiati. 

I-a ripresa muta aspetto. 
Non che il giuoco si migliori 
ma i rossoblu prendono la 
iniziativa rendendo evidenti 
le deficienze degli avversari 
i quali non hanno la forza di 


re.agire. A dare il via a questa 
riscos.*:.'» in.aspettata c’ò la rete 
di Fontancsi segnata al primo 
minuto con un tiro secco no¬ 
nostante il tentativo di Rota 
o Giorcclli usciti entrambi 
sull.a p.illa. Gli attacchi degli 
ospiti si fanno più frequenti 
e con azioni più lucide. 

Al 7’ Cerveiiati è messo a 
terra in area da Valer ti e 
Sassi subito dopo salva su 
una pcricolo.sa puntata dello 


I CANNONIERI 


IO RETI: Costa: 

9 RETI: SchUrrino; 

8 RETI: Montaori; 

7 RETI; Bcan, Vinicio, 
Bassetto; 

8 RETI: Conti (S.). Di Gia¬ 
como, Masse!. Julinho, 
Tortul. Oewirk. Pivmtel- 
li. Ccrsellati; 

5 RETI: BonisUIII. Firma- 
nl, namrim. I.indskog, 
Nordahl. Pascnttl. Lo- 
nardl. Manente. Selmos- 
aon, Taerhl, Pesaola; 

4 RETI: Ghiggia. Fonta- 
nesi, Virgili. Mcnegotti. 
Ricagni, Secchi, ecc. 


stesso attaccante; per due vol¬ 
to De Giovanni cerca la reto 
ma le sue gambe non hanno 
forz.T sufficiente o Giorcclli 
non fatica a p.Trnre. Al 25* 
Pascutti ser\'ito da Randon e 
mal controllato d.al terzino 
Valenti segna la prima rote 
per la propria squadra. Un 
tiro di Randon pochi secondi 
dopo è neiitralizz.ato da un 
iiiter^’cnto di Rom.-mo che 
manda in angolo o al 27’ I.n 
seconda segnatura; forte tiro 
di Randon da 2,5 metri re¬ 
spinto in tuffo da Romano. 
La palla cado proprio sui pie¬ 
di di Pivatelli c non resta che 
spingerla per farla andare 
ancora tma volta a scuotere 
la rote .M 31’ e 32’, azioni 
hl.anconere con Secchi o Mc- 
negotti ma senza esito. 

Alcuni spettatori si sono 
rosi conto che ormai non ci 
.sono po.ssibilità di fermare 
gli scatenati ospiti c se ne 
vanno mentre al 35* ^ic^e la 
terza marcatura. Corvcllatl 
entra nel settore friulano tal¬ 
lonato da Valenti e Piqué gli 
Unici rimasti al di qua della 
met.à campo. Pascutti rcst.a 
Ul>ero o riccNUto il passaggio 
stanc.a al volo di sinistro in¬ 
saccando. 1.C altre duo reti al 
36’ e 43* (ce nc potrebbero 
essere state altre) sono en¬ 
trambe opera di Ccrvcll.nti 
tutte c due le volte lasciato 
libero dai difensori a\'\ers3ri 
senza più idee nè orgoglio. 

In questo frattempo regi¬ 
striamo una punizione battuta 
d.il limite d.i Menegotti il 
quale intr,av\*ode un corridoio 
libero c lancia Sassi che - li- 
.scia-* ad un passo dal por¬ 
tiere. 

RINO M.\DDOLOZZO 


Riuniti a Firenie 
BarassiBereffiPasquale 

9 - 

FIRENZE, 13 — E’ giunto 
a Firenze il Presidente della 
F.I.G.C. ing. Ottorino Ba¬ 
rassi per un incontro con i 
vicepresidenti Boretti e Pa¬ 
squale. Scopo della riunione 


era Pesame di nuove propo- 
tc da formulare alla Fede¬ 
razione calcio portoghese 
per i due incontri, andata e 
ritorno, che la Nazionale ita¬ 
liana dovrà disputare con i) 
Portogallo per la « Coppa 
«lei Mondo *. 

Nel corso della mattinata 
Barassi, accompagnato dal 
marchese Ridolfì. presidente 
del C.T.F., ha visitato a San¬ 
ta Maria a Covcrciano il co¬ 
struendo Centro tecnico fe¬ 
derale, che è in via di com¬ 
pletamento c dove sono già 
stati ultimati tre campi di 
gioco, un complesso alber¬ 
ghiero con Alila Magna e 
tre campi di tennis. 


che c stata tm;: vittoria me¬ 
ritata. Il Torino può soltanto 
provare disappunto, non im¬ 
precare alla sfortuna o chie¬ 
dere attenuanti. 

Le forma'/.ioni dello .scjun- 
drc, diffuse dall’altoparlante, 
sono stalo accolte con un en¬ 
tusiastico applauso. Si teme¬ 
va che tra i tecnici granata 
non fosse stato raggiunto lo 
accordo circa l’impiego di 
Jeppson, e i napoletani ci te¬ 
nevano !< rivederlo. Si co¬ 
mincia sotto una persistente 
pioggia. Il Napoli scatta su¬ 
bito aH’attacco e già ai 3’ V'i- 
nleìo. su |>assaggio di Pesao¬ 
la. tira a ili di palo. E' evi¬ 
dente In buona disposizione 
di tutti gli uomini, anche se 
presto il Torino comincia a 
manovrare sotto la spinta di 
Ricngni ed Armano e si not;i 
la differenza Ira il gioco vo¬ 
lenteroso, ma disordinato del 
Na|)oli. e quello più ragiona¬ 
to ed incisivo del Torino. 

Comuiupie il Torino è dav¬ 
vero minaccioso; Tacchi im¬ 
pegna seriamente Comaschi 
che spesso ricorre ad antipa¬ 
tici filili per frenarlo, niii il 
compito più duro spettii a 
Greco alle prese come egli è 
con un Arce scatenatissimo. 

E’ da lui che nascono l 
maggiori pericoli: alFB’ sca¬ 
glia verso Bugatti un pallone 
violcntissinio che fa correre 
i brividi. Lo scatto di Bugatti 
è sensazionale e il suo pugno 
infallibile: la pnll.i vi.nggin 
lontano e sembra un miraco¬ 
lo. L’attacco del Napoli, pe¬ 
rò, non resta a guardare: al 
16’ Bnigola su invito di Vi¬ 
nicio (un Vinicio mobilissi¬ 
mo ed in buona vena) tenta 
la rovesciata volante, e Ri- 
gamonti para in ginocchio. 
Il più attivo è sempre Pesao¬ 
la. ma fortuno.si rimpalli re¬ 
spingono i suoi frequenti ti¬ 
ri; tira anche Morin, ma a 
lato, dopo che Bugatti con 
una spettacolosa uscita pre¬ 
cede Arce c Jeppson lancia- 
tissimi E’ cosi forte il suo 
intervento che i due fmisco- 
iio :t terra. 

E' una gara piacevolissima, 
con continui spostamenti di 
fronte, li Torino impone un.a 
maggiore varietà di temi of¬ 
fensivi perchè il suo attacco 
è ricco di uomini di indub¬ 
bia classe, e a vederli gio¬ 
care qu.asi non si crede che 
essi non siano riusciti finora 
n trovare l'accordo c rialza¬ 
re la classifica del Torino 
Sugli spalti si seguo la loro 
manovra con trepidazione. Si 
teme che da un momento al¬ 
l'altro la difesa azzurra, pur 
con tutta la sua autorcvolez- 


NONOSTANTE la SUPERIORITÀ’ SPAUINA 

Su rigore la Triestina 
passa a Ferrara (1-0) 

Il goal decisivo realizzato da Olivieri 


SPAL: Catarsi; Delirati. Inerbi; 
Costanlinl. BoWI II. Dal Pos; .No¬ 
velli. Broccinl. Sandali. DI Giacomo, 
Prenna. 

TRIESTINA: Ssodlnl; Rellonl. 

Brunazzl; Petagna. rerrarlo, Tull»»l; 
Olivieri. Ciani. Brigbentl. Szoke. 
Petris. 

ARBITRO: SIg. .MaurelII di Roma. 

FERRARA. 13 — Partita in¬ 
teramente giocata e conclusa 
all'insegna del catenaccio più 
ortodosso da parte della Trie¬ 
stina. che con scarso merito è 
riuscita a raggiungere la vit¬ 
toria. I rossoalabardati, passati 
inaspcttatam-. ite in vantaggio 
dopo 21' su rigore provoc.ito 
da un evidente quanto Imitile 
fallo di Dal Pos. per tutto il 
resto dcU'incontro hanno dovu¬ 
to subire il predominio tcrii- 
toriate dei ferraresi. Questi 
hanno tentato con tenace vo¬ 
lontà di colmare lo svantaggio 


za. non riesca a fronteggiar¬ 
li. E* indubbiamente il mo¬ 
mento del Torino: al IG‘ Ar¬ 
ce imbecca Ujcngni il cui ti¬ 
ro controlla senza difficolta; 
ni 30* su lancio di Jopp.son 
scatta Arce o tira fortissimo, 
ma alto di poco; al 36*. è 
ancora Bugntti a buttarsi a 
corpo morto tra i piedi di 
Armano lanciato a rete da 
una punizione di Ricagni. La 
migliore occasione per por¬ 
tarsi in vantaggio, però 11 
Torino la sciupa al 38‘; su 
calcio d'angolo Arce scatta 
altissimo c sovrasta tutti dì 
testa girando a rete la palla 
che sorvola lo braccia prote¬ 
se di Bugntti ormai fuori 
causa. E’ Comaschi che so¬ 
stituisce il portiere con un 
magnillco tuffo colpisce di 
pugno: rigore. Batte Arma¬ 
no ed è un tiro lento c fiacco 
che manda il pallone a lam¬ 
bire il palio 

Reagisce il Napoli e gua¬ 
dagna qualche angolo, ma i 
granata non si lasciano total¬ 
mente strappare l’iniziativa 


cd insistono ancora con qual¬ 
che sgroppata deirinstnnca- 
bìle Ricagni e dello stesso 
Armano che sembra cercare 
il varco per puntare a rete 
con l’intento di riscattare il 
grosso errore commesso. Il 
Napoli, però, s’è del tutto 
rinfrancato o nella ripresa 
rende la vita dura al Torino 
con una pressione continua 
e massiccia. Ricagni è ormai 
completamente svuotato di 
energìe. Arce attenua la sua 
pericolosità. Armano si spe¬ 
gno lentamente. 

Tenta puro la stoccata buona 
Comaschi con una punizione 
saetta che sibila à lato, ma 
l’attaccante che più spesso e 
con maggiore convinzione ti¬ 
ra, è Pesaola. il pìccolo, ge¬ 
neroso Pesaola che sta co¬ 
struendo un'altra delle sue 
meravigliose partito. Ed è 
giusto che sla egli a sblocca¬ 
re ancora una volta il risul¬ 
tato c ad avviare il Napoli 
verso la vittoria La rote na¬ 
sce da una punizione battu¬ 
ta da Bcltrandi con tiro spio- 


NEL « DERBY » NEROAZZURRO A S. SIRO 


L’Inter pareggia 

con l’Atalanta (2-2) 

Le reti sono state segnate tutte nel primo 
tempo da Invernizzi, Bassetto, Lorenzi e Mion 


ma nulla hanno potuto contro 
la difesa energica dogli ospiti 

L'episodio saliente deU'lncon- 
tro si è registrato ,il 21* del 
primo tempo quando su un lun- 
traversone di Pelris il me- 
uiano spallino Dal Pos. non 
accorgendosi forse di essere di 
alcuni metri dentro r.-ire."» di 
rigore, alzav.n le mani intercet¬ 
tando il pallone. Toccava aU'ex 
spallino Olivieri trasformare 
con un tiro teso e preciso alla 
destra di Catarsi. 

Al 30* del primo tempo No¬ 
velli. a portiere battuto, ha col¬ 
pito un palo. Al 5* della ripresa 
Pren:,.i si è visto respingere 
fortunosamente un pallone cal¬ 
ciato a rote da pochi metri. 

Nella Spai si sono distinti 
Lucchi, Sandell e Prenna: nella 
Triestina Ferrarlo. Relloni. ot 
timo difensore libero, Olivieri. 
Brighcnti c Pretis. 


INTER: Mattenccl, Fonga- 
ro. Glacomazzl; Bearzot. Ber¬ 
nardin. Invcmizzi; I.nrrnzi. 
Dorigo. Massel, Pandolfini, 
Skoglund. 

A T A L .\ N T \: Borcardl, 
Cattozzo, Corsini; .Angelcrl, 
Guslavsson, Roncoli; l.ennz- 
za. Annovazzi, àlion. Basset¬ 
to. l.ongonl. 

ARBITRO: Rigato di Me¬ 
stre. 

RETI: Nel primo tempo al 
3’ Invernizzi, al 19* Bassetto, 
al 13* Lorenzi, al 13* 3lion. 

MILANO. 13. — La 

fresca e vivace squadra 
orobica ha confermato la 
tradizione che la vuole 
protagonista di buone 
prestazioni sul campo di 
San Siro, pareggiando lo 
incontro con i nero-azzur¬ 
ri dcU'Inter. Senza tat¬ 
tiche di ripiego, gli uo¬ 
mini di * capitan > A«;- 
novazzi hanno giostrato 
con la veloci t.à e la capar¬ 
bietà che è loro propria, 
intesscndo a tratti pre¬ 
gevoli manovrc- 

L'Inter si c mostrata in 
ottima vena, in fase di im¬ 
postazione delle azioni, 
ma al momento della con¬ 
clusione i ricami di Sko- 
gUmd e Lorenzi e la len¬ 
tezza naturale di Massei 
l'hanno spesso privata del 
successo. 

Dopo tre minuti di gio¬ 
co. rìnter si trova in van¬ 
taggio. Lorenzi allunga la 
palla sulla destra a Mas- 
sei. che la invia al centro, 
dove Invernizzi. favorito 
dalla mancata uscita di 
Bocenrdi. può spedire in 
rete di testa. 

K’ ancora Tlnter a mo¬ 
strarsi pericolosa ed una 
azione Skoglund-Lorenzi- 
M.assci si conclude con un 
violento tiro del centrat¬ 
tacco che viene respinto 
dal palo. Si scuote l'.Ata- 
lanta e va a sua volta de¬ 
cisa all’offensiva. AI 14’ 
una punizione battuta da 
Bassetto viene raccolta da 


Lenuzza che si fa però de¬ 
viare la palla da Matteuc- 
ci in angolo. 

Al 19’ l’Atalanta rag¬ 
giunge il pareggio. I.x)rcn- 
zi commette un fallo su 
Bassetto ad una trentina 
di metri dalla porla di 
Maltcucci. Dopo una finta 
dì Annovazzi, lo stesso 
Bassetto con un magnifi¬ 
co tiro insacca nell’ango¬ 
lo sulla destra del portie¬ 
re nero-azzurro. Le azio¬ 
ni si fanno alterne, al 31’ 
segna Lorenzi in una mi¬ 
schia in area orobica: re¬ 
spinge la difesa c ripren¬ 
de Skoglund, tira lo sve¬ 
dese, respinge questa vol¬ 
ta il palo e Lorenzi si tro¬ 
va sulla traiettoria e può 
insaccare da pochi passi. 


vento sotto rete, saltano In 
diversi difensori per ostaco¬ 
lare Vinicio c !a palla spio¬ 
vo a sinistra ove è appo.stato 
Pesaola: il tiro è immediato 
e preciso, il Napoli è in van¬ 
taggio. 

A questo punto entra in 
scena il sig Monchini che. 
sia pur poco convincendo già 
nel primo tempo, non aveva 
comunque atterrita la fisiono¬ 
mia della gara. Entra in sce¬ 
na cd infil.’i una serie di de¬ 
cisioni avventate incorag¬ 
giando col suo atteggiamen¬ 
to compiacente il gioco duro. 
Quando al 23’ Vitali è falcia¬ 
to in arca, egli arretra la pal¬ 
la fin sul limite deir'area e fa 
battere una punizione. Sono 
questi gli errori che costitui¬ 
scono le premesso degli inci¬ 
denti che talvolta si verifica¬ 
no sul campi di gioco. Ed il 
Napoli.’ un po’ disorientato, 
si scompagina ed al 30’ il 
Torino gundacna una puni¬ 
zione c conseguo il pareggio. 
E’ Morin a commettere fal¬ 
lo di mano, mentre Arce e 
Ricagni si concertano sul mo¬ 
do di' batterla, come una fu¬ 
ria Tacchi s’avventa sulla 
palla e non c’è barriera che 
tenga, ia rete è violentemen¬ 
te scossa. 

Il gioco s’inasprisce ancora 
di piu. Per il Napoli è tutto 
da rifare. I tentativi di Vi¬ 
nicio e Vitali si infrangono 
contro un Torino chiuso m 
area che affida ad Arce, abi¬ 
lissimo palleggiatore, il com¬ 
pito di guadagnar tempo col 
suo giocherellare. C‘è solo, 
per il Napoli, da tentare con¬ 
tinuamente l'assalto all’area 
di rigore avversaria. Biso¬ 
gna correre su ogni palla, 
contenderla allo avversario 
con caparbietà, darci dentro 
senza attimi di sosta e senza 
riserve. E gli azzurri lo fan¬ 
no. lottatori magnìfici c pos¬ 
senti, e s'acquistano il meri¬ 
to alla vittoria Infanto, al 
37*. Menchini espelle Grava 
per scorrettezze c proteste, 
cd al 39* ammonisce Coma¬ 
schi per un fallacelo su Tac¬ 
chi. Al 44*. il colpo di scena; 
Vinicio guadagna un angolo, 
e sulla parabola dello stesso, 
impegna di testa Rigamonti 
al quale sfugge la palla, ma 
una mano salva dalla linea, 
cd è rigore, malgrado le pro¬ 
teste. Tra gli azzurri si nota 
una certa perplessità; nessu¬ 
no vuole assumersi la re¬ 
sponsabilità del tiro. Infine si 
fa ax'anti Pesaola: una Anta, 
una stoccata neil'angolo sini¬ 
stro. precisa e violenta, ed è 
la vittoria. 

MICHELE MCTIO 


GIUSTO PAREGGIO ALLA FAVORITA (M) 

La Sampdoria strappa 
un punto d’oro a Palermo 


PALERMO; Benvenuti. 
Griflit, Bettoli: Zatnperlini, 
Miallc. Benedetti: Vemaz- 
za. I.nosl. Gotnez. Virariot- 
to. I.onardi. 

S.AMPDORIA: B-ardelli. 
Farina. Agostinelli; Martini, 
Bernasconi, Vicini; Atnolct- 
to. Ocwlrk, Ronzon, Torini, 
Arrigonl. 

.ARBITRO: Griggi di Bre¬ 
scia. 

MARCATORI; Oewirk al 
19’ e Lonardl al 32* della ri¬ 
presa. 

P.ALERMO. 13 — Un equo 
pareggio ha concluso una p.ir 
tita che pur senza raggiungere 
un tono tecnic.amente elevato, 
ha offerto un discreto spetta¬ 
colo. con gioco equilibrato e 
combattuto La Sampdoria. che 
ha presentato una squadra più 
ordinata, nonostante le assenze 
di Firmani e di Conti, ha avuto 
maggiori occasioni per far sua 
l’intera posta, ma una volta 


pa-'.-ata in vantaggio non i riu¬ 
scita a contenere la decisa, 
anche se disordinata, offensiva 
palermitana 

Nel Palermo esordiva Ver- 
nazza. l’oriundo della nazionale 
.argentin.a II giocatore stidime- 
r:-',".! "o- e eor.a .ambientato 
ed ha messo in evidenza sol- 
i.irto i.ti.t buona potenza di 
tiro, con ambedue i piedi. La 
squadra locale, dopo i primi 
cinque minuti, nei quali met¬ 
teva due volte in pericolo la 
rete avversaria con tiri di Ver- 
nazza e di Lonardi, cedeva poco 
a poco terreno sopratutto per 
il maggior controllo dei centro 
campo esercitato dai liguri che 
avevano il loro uomo miglior# 
in Oewirk. lento ma sicuro 
regista 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.L 


i 












Pae. 5 


Lunedì 14 gennaio 1957 


MUNITA* DEL LUNEDF 



3v^ tamo 



La ^Teder„ batte il Chinotto (a-o) 
e balza al comando del rfrone F 



FEDER. . CniN. NERI 


centro 


Fiori, NUOTO segna la prima rete por la Federconsari:l 


11 90 minuti al ''Torino,, | 

FEDER: Cherubini; Tuccitil, Colusso; Spurio, Bimbi, Basso; 
Cori, Balestri, Fiori, Genero. Nuoto. 

C. NERI: Leonardi; Antonazzi, Garzelli; Sordi, Panizra, 
Cerosi; Pistoiesi, /avagllo. Bassi, Jlorgla, Caruso. 

ARBITRO: Roversl di Bologna. 

RETI: nella ripresa al 28' Nuoto, al .“IS’ Fiori. 


Parlitn lirntissnua piocnta 
ron agonistico accanimento 
da ambedue le squadre, tan¬ 
to combattuta da avere un 
finale a • tinte oinllc ». I 
rossoverdi hanno vinto me¬ 
ritatamente sta per la supe¬ 
riorità di gioco, sia, soprat¬ 
tutto, per la giornata di 
scarsa vena dei giocatori lo¬ 
cali. Una sconfitta amara 
quella riportata dal C. Neri 
sul campo del Torino, una 
sconfìtta che li ha costretti 
ad un'altra battuta di arre¬ 
sto. Una cosa pero è certa- 
se al 44’ del primo tempo 
Zavaglio non avesse sciupa¬ 
to un’occasione d'oro per 
andare in vantaggio mandan¬ 
do, da pochi metri, ti pnlione 
tra le braccia di Cherub-ni 
e se dopo il primo quarto 
d'ora della riprc.'-a Pani::a 
non tosse stato costretto a 
giocare all’ala sinistra per 
un infortunio, le cose sareb¬ 
bero andate diversamente, e 
se la Fcdcrconsorzi aressc 
finto egualmente, certo il 
risultato non sarebbe sfato 
quello di un secco due a 
zero. 

In principio abbiamo par¬ 
lato di un finale a tinte gial¬ 
le, ed ora ne spiegheremo 
le cai«e. Quello di oppi è 
stalo il tipico derby, e come 
in ogni derby che .si rispet¬ 
ti anche tu onesto, la riva¬ 
lità sportira è stata la pri¬ 
ma interprete. Ciò non è 
male, lo diventa però quan¬ 
do questa rivalila porla t 
giocatori o com))icrc scor- 
rettezze e fallosità. Infatti 
nel secondo tempo l'arbitro c 
s‘ato costretto ad espellere 
ben quattro piocatorr Caru¬ 
so ed Antonazzt per il C 
Neri e Tuccini e Balestri per 
la Fedcr. 

Ed ora in sinte.ti la crona¬ 
ca dell’incontro. aìl'S' su un 
lungo cross di Sordi dalla 
destra. Bossi si esibisce con 
una mezza rovesciata, man¬ 
dando il pallone .sui piedi di 
Caruso che .si fa prevenire 
in tuffo da Cherubini. 

Dopo di C’ò il pioco .si 
porta nella metà campo gial- 
lovcrde e al 13’ Leonardi c 
costretto a parare in due 
tempi un tiro di Genero, il 
Chinotto iVeri si porta nuo¬ 
vamente all’attacco c al 25’ 
Zavaglio, servito da Pistoie¬ 
si. giunto in prossimità della 
rete avversaria cale,a diago¬ 
nalmente facendo uscire rii 
poco il pallone al lato AI 44' 
ancora Zavaglio, su passag¬ 
gio di Morgia, si trova solo 
dinanzi al portiere, ma. nel 
tentativo di far passare il 
pallone sopra la testa di que¬ 
st'ultimo, gliela manda tra le 
braccia 

Per buona parte del se¬ 
condo tempo il p.Ofo s: man¬ 
tiene ancora .su dt un livello 
di parila, ria dopo la prima 
rete rossoverdc. il Ch.netto 


Neri d in balìa dcpli ospiti. 
Al 28’ su centro di Fiori, 
Leonardi ’ respinge debol¬ 
mente c Nuoto, impossessa¬ 
tosi della palla, non ha dif¬ 
ficoltà a marcare. Al 38 poi, 
su allungo di Genero, Fiori 
batte il guardiano giallo- 
verde con un tiro diaponalc. 
Questo è tutto. 

ENRICO PASQUINI 


Brasile e Argentina 
al Torneo militare di calcio 

Il Tomeo tntornazionnlc mili¬ 
tare di calcio rivestirà, quesfaii- 
no. un interesse particolare, in 
()uanto vedrà l.i partecipazione di 
s(|iindrc sud-americane, quali il 
Ur.isile e TArgentina. 

Il Campionato avrà inizio con 
U* eliminatone della zona curo- 
.ifro-asi.'itic.i Le squadre sono 
«itate divise in «jiiattro gironi che 
«olio Girone I - Egitto, Gn-ci.i 
Siria. Girone - Il It.ilia, Tiin-hi.i. 
Stati Uniti. Girone IH - Francia. 
Portogallo. riGon IcV - Oland.a 
Lll“'icinburgo c Belgio. 

Il vincitore di ci.ascun girone 
sarà (pi dific.ito per Io semifina¬ 
li o le due squn-Jre che entreran¬ 
no in fin.ale p.artiranno nel m(?se 
di giugno per l'.Argcntina dove 
g.ircggcranno con le due squadre 
siirt-.americnne per il titolo de¬ 
tenuto altiialmenfe dall'Italia 

Nel Girone IV ò stato già dispu¬ 
talo l'incontro Bclgio-Lussembur- 
co elle ò stato vinto dal primo 
per 5 a 1 

I-.a Francia gineherà a Parigi 
il 17 febbraio pros,simo contro il 
Portogallo. 


GIRONE F 
1 rìsallati 

Federconsorzl-*C. Neri Z-0 
•C. di Castcllo-Foligno 2-1 
•Froslnone-Tcìr.pio (r.i.r.) 
•Bastla-Perucia l-I 

•Monteponl-B P.D. 0-0 

•Sanscpolcro-Tcrnana 1-2 
•Spes-Montevecchio 3-1 

•Terraclna-Romn^ea (r.i.c.) 
TlToli-*Torres 1-0 

La classìfica 


Federe. 

11 

9 

4 

1 

26 

8 

22 

C. Neri 

II 

8 

4 

2 

20 

IO 

2) 

B.P.O. 

II 

7 

6 

1 

27 

10 

20 

C. di C. 

15 

6 

5 

4 

15 

15 

17 

Foligno 11 

6 

44 

4 

18 

13 

16 

Penuria 

II 

6 

3 

5 

24 

20 

15 

Spes 

11 

6 

3 

5 

20 

19 

15 

Montep. 

It 

3 

8 

3 

17 

19 

II 

Tempio 

13 

4 

5 

4 

19 

20 

13 

Tivoli 

II 

4 

5 

5 

13 

14 

13 

Ternana 

II 

<» 

8 

4 

15 

22 

12 

Monte V. 

II 

5 

2 

i 

20 

20 

12 

Romaica 

II 

3 

5 

fi 

15 

20 

li 

Torres 

II 

3 

5 

6 

II 

19 

II 

Frosin. 

13 

— 

6 

5 

12 

14 

IO 

Sansep. 

II 

3 

4 

7 

17 

23 

IO 

Bastia 

II 

3 

4 

7 

13 

19 

IO 

Terrae. 

13 

t 
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IL TORNEO Di RUGBY NELU DIVISIONE NAZIONALE « A » 


La Roma grande iavorìta 

pareggia con L’Aquila (3-3) 

La compagine giallorossa ha condotto un gioco blando e 
svogliato e si è fatta imporre il pareggio dagli ospiti 


A.S. ROMA: Tariariiit, La¬ 
ri, Occhioni. Sili estri, Cap- 
panl, Rcdfcti, Meliti, Padelli, 
Kumagnnit, Sliiionelll, Pal- 
gar. Giiorriiii. Cambi, Ga¬ 
brielli. Consorti. 

AQUILA; n’.Messandro, 
Celli, Flocco, Rrotito, Auto¬ 
re, Del Romano, Del Gran¬ 
de, Velletri, Maii/uiielll, l’Ie- 
trasantc. Di /.Itti, Dei Re, 
Niccoli, Ihrl. SaUntori. 

ARBITRO: Itnlll di To¬ 
rino. 

MARCATORI: Nel 1. tem¬ 
po: al 10' Bromo (drop). 
Nel 2. tempo; al 30' Sluioiiel- 
11 (iii.n.t.). 

L’A S. Roma, capolista del 
Kiroite. era partita eoi licito 
favore del pronostico o for¬ 
se, per qiie.sta ragione sen¬ 
tendosi troppo Sicilia di sé, 
ha iniziato l'incontro con 
un gioco blando, svogliato, 
sfoderando azioni da prin¬ 
cipiante c pi ostando poe.i 
attenzione alla mischia eln* 
risultava fiacca e svasata, 
permettendo co.sl agli avver- 
san di agite qu.isi libera¬ 
mente. £ gli abbruzzesi non 
restavano certo in.ittivl: da 
principio un po' stupiti clic 
ravversario tanto temuto si 
presentasse in cpiet costume 
da atforucolo di secondo 
plano si sentivano imbaraz¬ 


zati e aneiic leggermente de¬ 
lusi. ma a cavai donato non 
SI guarda m bocca c ens) 
partivano di gr.m carriera, 
sfnitt.mdo la loro m.iggior 
prestanza sul Icrrcno viscido 
e pericoloso, .saettavano tra 
le t\le degli awersan e tra¬ 
volgevano le loro mischie 
slìat.de. piantando le tendo 
nella metà campo gialloros- 
s!i Diqio soli dieci mmut' 
di gar.i. l’oramo. il gran gio- 
e lini e biancohlii. mlìlav.i tia 
1 p.ili iin magmiìco diop I.a 
Hom.i non accenn.iva a ria- 
\erri e solo la difesa alla di- 
spor.ita di alcuni suoi -avan¬ 
ti» e il poco munto delle 
all aquilnne. hi impedito 
che I primi ciuaranta immiti 
di gioco non si chmde.sscro 
con nn pt-sinti» (pianto me¬ 
ntati» vantaggio del quin¬ 
dici nbnizzese. 

Nell.i rii>iesi .si .issistev.a 
fm.ilmeiite .i ipi.ilclu» spoi.i- 
dica oiTcs.i gi.àlloiossa ni.i 
gli aquilani vigilai ano Al 
:ì 0* Simonelli scgnav.i una 
discutibili' meta (tutti h.in¬ 
no visto il pass.igcio fornito¬ 
gli in av.inti) ma Rnlli de- 
curt.iva il punto K c<isl la 
capolista lisciva d il campo 
imh.ittut.i molto immei.t.it.i- 
menle. f' non ei si .leensi di 
esagerazione: inf.itti subito 
dopo l'incontro si sentiva un 


confuso tramestio dietro lo 
spogliatolo ginllorosso e si 
vociferava elje i giocatori 
della Roma si punissero non 
troppo gentilmente fra loro. 
Forse si trattava solo di timi 
ehincebiera infondata ma ò 


ben noto che 
vox dei 


DALLA TERZA PAOINA 


Il pareggio della Roma 


vox popnli 


BRUNOS 


Àquila CUS Roma 0 0 

AQUII \: D'Alf(saiuirn. rcric. 

I Pel (ìranilr, 1 eolie. (ìaspani, Pc- 
seltl, SpriiiiKIII, Risii. I nsol.i, 
Proccloirttl. I enzln. De Masi, I eli, 
Sliila, Cnlolsl 

(.US ROM\: RliiiiMI. ( ilonr, 
R.'Miipliio, Salvatore. Itogiioto II. 
Ioli, i raiicesitil, Atliigoii. Dntri, 
Marlniicil, Rossi, Si ni i l.itclll, Zen- 
nano, Maizulopl, Malori. 

\rbltrii' De Fasi. 

I giovanissimi di Ntsti, pol¬ 
la prima volta imbntlnti. han¬ 
no disputato una bella e ge- 
neiosa pallila e il mento di 
cii) va pai ticolai mente agli 
avanti, .sempre pronti c (re¬ 
cisi nei loro inloi venti. 

Ris'.iliati e classifica 

Parlfiiope-rns Roma 6-T 

A. S Roma - Aquila S-S 

I allo - I rasi all .so 

S (ìahrlele-Rugby Roma b-.T 


LA RIU NIONE DI IERI AL «TROTTER» ROMANO 

Checca Pria vittorioso a Villa Glori 
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Fuinfinisli del Frenilo V'ill.i Glori: (TII'.CCO FR.\' preeede di una nie/za lunghezza Orco 


Rispettando lo previsioni 
della vigilia che lo voleva¬ 
no favorito d'obbligo. Cbec- 
co l’rà h.i vinto il d'ie vol¬ 
te milionario Premio Vill.i 
Glori disput.ntosi sulla di¬ 
stanza di IdtiO metri. L’al¬ 
lievo di Viv.aldo Baldi si e 
imposto con relativa f.aeìlita 
regol.indo d'autorità sul tra- 
gu.irdo Orco rinvenuto pre¬ 
potentemente nciraece.'io fi¬ 
nale. E diro che gli avver- 
s.iri SI presentavano tutti 
agguerriti, nn sul terreno 
sia Rossella die Vestono che 
Suldamria. v.ale a diro quelli 
che più si f.aervano temere. 


Ottimi i risultati 

di Tozzi e Saivq tori 

Presente anche Ermanno Pignatti meda¬ 
glia di bronzo alle Olimpiadi di Melbourne 


Si è disputata icn. n(?i lo¬ 
cali dcll'.Associazione Spor¬ 
tiva z\udace. la terz-a edi¬ 
zione del < Bilanciere d'.Ar- 
pcnto >, classica 'di solleva¬ 
mento pesi valevole come 
climinatona del campionat > 
laziale. 

Tra il pubblico presente i 
stato notato il pesista ’.i- 
manno Pignatti. che alle re¬ 
centi Olimpiadi di Melbour¬ 
ne ha d.atc allTtalia una me- 
d.aglia di bronzo, il quale, 
a più ripre.se. ha incitato i 
giovani < ercoli >. 

Per i risultati conseguiti 
debbono e.'serc. in partico¬ 
lare. menzionati il legger • 
Tozzi dcIl'.Audace. che li¬ 
se llevato 270 chilogrammi; il 
medio Salvatori che ha sol¬ 
levato 280 kg. c ;1 mcdio- 
m?.s.simo Morolese che ha 
alzato 297.5O>0 kg. entramb. 
e’elle Fiamrre ei’Oro. e *1 
massimo Iccgcro della Gin¬ 
nastica Roma. De Pace ch'¬ 
ha sollevato 207.500 k.g. 

Questo il elcltaglio tecnico 

Pesi palio: 1) Colocero 
(Borgo Prati) che ha tota¬ 
lizzato nelle tre alzate re- 
gi’lamcntari kg, 175. Pesi 
p uma; 1) Cucciarelli (Bor¬ 
go Prati) k. 180. Pesi leppc- 
rt: 1) Tozzi (.-\udace) chilo¬ 
grammi 270; 2) Rombi (P. 
cl'Oro) kg. 2C5; 3) Benedet¬ 
ti (Fiamme d'Oro) g. 262 
e 500 Pesi medi: 1) Salva 
tori ( Fiamme d’Oro) kg 280 
2) Mancini (-•\udace) chilo¬ 
grammi 267,500; 3) Palma- 
(le.s.sa (VV.FF.) kg 265 Pe¬ 
si medio masstwi: 1) Me- 
role.se (Fiamme d’Oro) chi¬ 
logrammi 297, 500; 2) Mar¬ 
tinelli kg. 255; 3) Ferri (Bor¬ 
go Prati) kg. 237,500. Pesi 


massimi leggeri: 1) De Paco 
(Ginn. Roma) kg. 217.500; 2> 
.-\nfiiso (Fiamme d'Oio) chi¬ 
logrammi 280: 3) Bertiicc; 
(B Prati) 267.500. Pesi mas¬ 
simi: 1) Foglia (Audace) 
kg. 275; 2) D’z\ndrca (Bor¬ 
go Prati) kg 262.500; 3' Pio¬ 
vani (B. Prati) kg. 197.5C0 
In qiie.sta categoria ha par¬ 
tecipato. fuori gara il snm- 
picrdarene.se Sbolgi totaliz 
zando kg. 295. 

Presiedeva la giuria il 
comm. Nicola Di Nicola; gui¬ 
dici erano i signori Moneale. 
Gallo e Bartolomei. 

ARAI.\NDO F.M.I.OM 


non lianno mantenuto le 
tt.^tive cedendo proprio 
iii'l momento decisivo, vale 
(piando sarcblic occorso pro- 
(iurrc lo .sforzo decisivo. Per 
CUI airultirno momento è 
i),ilz<ito fuori Orco forse a 
torlo trascurato dai tecnici 
in sede di previsioni. 

Cliecco Prà Ila cosi con¬ 
formato ancora una volt.i le 
sue lielle doti, dando una 
Lampante prova di tenuta c 
di potenza K tutto cu'i mal¬ 
grado l'allievo di Baldi ab¬ 
bia perduto terreno in par¬ 
tenza. 

Al via. inf.atti. Chccco Prà 
sb.iuliava la partenza c per- 
dev.i buoni venti nietri Nc 
approfittavano subito gb al¬ 
tri e soprattutto CIr.iiana 
che scattava al comnrdo se¬ 
guita da Bora. Sultanina. 
Orco Ros.sella e Yostonc. 

In qiies'e pn« ziom i ca- 
v.illi .-ilt.acc.iv ano l.'i prmi.i 
oiirv.i ma niruscifa di es' i 
era Bora a com.andar»» la 
corsa davanti a Grniana. 
mentre Chccco Pr.à gettatosi 
prontamente in un v,-irco in- 
spiecaligilmente apertosi nel 
gruppo. SI piazzava terzo 
Al tifo metri Checco Pr.à si 
prodiii-evn nel suo spunto 
irresistibile e balzava .al co¬ 
ni, odo poco dopo, «s.itti- 
mcnto all'altezza dell.» se¬ 
conda curva davanti a Bora 
e Clraiana Dalle posiz oni 
nrrdr.ite frattanto Ves'one 
e Rossella tcnt.av.ano final¬ 
mente di inserir.si mila vi¬ 
va lotta, ma li loro tcnt-ati- 
vo non aveva esito po.=itivo 
I due divalli cedevano len¬ 
tamente terreno tanto clic 
Òrco aveva modo di farsi 
avanti con una certa auto¬ 
rità e tentare di giocare la 
grande caria Mancavano 500 
metri circa dal traguardo, c 
Orco suH'ultima curva pren¬ 
deva d'infilata Bora o Graia- 
m c SI portava decisamente 


PER MERITO DI UN BEL GIOCO DI APERTURA 

Vittoria del S. Gabriele 
sulla Rugby Roma (6-3) 


S. GABRIELE: Villa, Nl- 
ero II, Spanò. Giordanelli. 
Consorti. Sassoll. I.lttle. An- 
dreoni. Grasselli, Nlgro I, llo- 
lohan. Mileti. Maceratini, .Aro- 
Riaiizzi. I.nzzi. 

R, RO.MA: Ferrini. ’ Rama- 
doro. Fasretti II. Ripandelli, 
.Annihotdi. Fasretti I. Spinoz- 
zi, Sehetllno, Farrani. Calne- 
el. Gahrielll IV, Tirabosehi, 
Caerialanza. /arearia. Ca- 
passo. 

MARCATORI: N e I primo 
lembo: al 10' Annihnidi (mnt); 
al 15* Nlgro I (rnnt). al 35’ 
Giordanelli (sn ealrio piaz¬ 
zato). 

Meritata la vittoria dei coc¬ 
codrilli: e il maggior merito di 
questa vm attribuita alla loro 


apertura guidata dai veloci c 
intflligenti Giordanelli c l-ittle 
La R Roma non ha ancora tro¬ 
vato il giusto ritmo il mediano 
di mischia è incerto, c quello 
d’apertura non è pronto a lan¬ 
ciare i compagni Una nota di 
plau.so va a Anniboldi, il cui 
.’ioco. anche se leggermente ar¬ 
ruffato. è pieno (il spunti im¬ 
provvisi e di inaspettati sprint, 
finte e scatti in velocità. Mc- 
navigliosa la sua meta all'inizio 
delPincontro, a coronamento di 
una fuga solitaria. Bene anche 
Ferrini il (mi drop uscito di po¬ 
co. avrebbe potuto ristabilire le 
sorti Ma come ben si sa non 
bastano pochi elementi, anche 
se si tratta di fuoriclasse, a for¬ 
mare una squadra che possa 
condurre vittoriosamente i suoi 
incontri. 


alle spillo di Chicco Prà 
per attaccarlo iii ritta d’ar¬ 
rivo. ma Vivaldo Bald: cliia- 
mava prontamente il suo 
pupillo elio riusciva conser¬ 
vare sul Iragii.irdo un mar¬ 
gino siiRiciente. 

Il dettaglio tecnico 

PREMIO VILLA GLORI - Lire 
Z.OOOOOO. nirtri 1660: 

l) CHECCO FRA <1660 V. n.ildi) 
(Iella Scuderia Niio\a; ZI Ore» 
(1660 G. Ossaiil); 3) Grainn.-| (1660 
M. Sniili): I) ilor.a (1660 Al. Cl- 
rogiianil: ncni piazzati: 5) Rossel¬ 
la (1660 N. Mcllel); 6> Vestonr 
(1660 \V. Casnll): 7) Sultanina 

(I6(HI A. Marchi): 8) Vorace (1660 


n. Ossaiii); 9) Ivlrrn (1660 K. Ca- 
p.inlial. 'rriiiplo Z'I3 '9 IO (al dii- 
liiliietrii I’Z«"7/I0). 

Tnl.illzzalore: 12. IZ, 26, 25 (88- 
891 71. 

RISULTATI 1) E L L E ALTRE 
COR.SE UER CAVAI.l.I PAGAN¬ 
TI; Onnria (Od. ilaldl), Si>r!>a. 
Mal.Mirr: li). 17. 29. 21 (261 - 311); 
Ilarar (V. Ilaldl), Colancn; 29, 15. 
Il (53-801 82; Strnr/i» (A. Fr.aiirl- 
sri), Gfttnarlni», Elaliinz: 39. 15. 
36. 32 (191 > 110; Untore (U. Bot¬ 
toni). Marco Noko: 67, 22. 33 (115- 
267) 130; Ortolana (.\l. Cico);iia- 
lil). Danza. Edmra: 21. II. 13. 28 
(36-51) 29: Donatello (IL Doltonl). 
ilocrarcio: 19. 22. Il (66-191) 273; 
l■l. 1 llo^li^a (G. Ossanll. TlKrIliiio. 
Gotto: 21. IL 17. 18 (95-137) 220. 
D. A. 3100. 


Ostia Mare Exquilia 2 0 

r\QUII lA: rimari, Alviti, lori. 
Ilerliiiil. Ci'icanl, l.aiizrlll; .Mollna- 
rl, I l'tl, Corradlol, Sansoni. Sail- 
larrlll 

OSTIA .M-XRI': Dalla Poiia; fa- 
lagn.i. I glill; Carilnnr. Mi’tiesl. Co- 
slantinl; Ora/I, (•lailvll, l’rtiissa. 
Uolls'i'lla. Rosi 

ARIIIIRO; Signor I co di Roma 
RITI: Al 12 del primo tempo Uo- 
llcella. al -’T della ripresa l'olicrila 
Con II classico pimtcKgio del 
2 a 0 t’tTsU.i M.are ha regol.itn la 
combattiva squadra deirKstiiillia 
l’ontliui.indo i.i m.irci.i ImliHtnr 
baia nll.i 'està del proprio Rlrone 
con nn record di 0 viilorle e nn 
pareggio fuori c.nsa su 10 gare 
disjmt.ite 

La croinr.i della gnr.i 0 ricca 
di lillà-chi e contratfaci hi Per Iti 
verità gli 051)111 dlKlellinente su 
piT.inn la metà c.iinpo e (iii.mdo 
riescono n rupernre l.i medi,uni 
t oi.ino la difesa (pi.into in.d nms- 
siccla del loc.dl che smorza le 
velleità del rosso .azzurri, mentre 
I \ lol.i, oggi in maglia bl.uico- 
ner.i, pili volte nssedj.uio Fnnnri 
sciupando banalmente alenile oc 
tasioni da tele Ma una doppietta 
di Policrtl.i sigla la giusta e me 
rinata vittoria nel enpolista 
ll.a diretto l.i corrotta contesa 
con rara mnestrin il sig Leo 

Milli II.. 

La rliissillc.i delle nazionali 
di calcio su 


« 


IL CAMPIONE 


» 


Troverete inoltre: 

4- Eraiii» riinipioni, sono di- 
soeriipali 

4 Raoul Conli vuole l'Inno 
di Mameli 

4 L'egiziano della ■ Virtus 
Minganil » 

4 l.e meravigliose storie di 
GIRAUDENGO 
FIOI-A 
C'ARNERA 

E (litio sul Campionato di 

Calcio 


CON UNA META DI FERRANDINI TRASFORMATA DA DE LUCA 


/ rugbysti della S.S, Lazio 
sconfiggono il f rascati (5-0) 

La partila non ha offerto grandi spunti di particolare inte- 
re.sse ed è vissuta molto sulla combattività degli uomini 


I,.AZI(». Grangiè I. Bazzolfi. 
Casazziiti, Tifoni. Cosmrlll. Co 
lussi, Pavia, àfirhrii. Frrrandi- 
ni. Gallu/zl, Pizzicori. Pamphl- 
II. De Luca. Berardclli, Romoli. 

FR.ASCATI Glammarloll. Pi¬ 
loni, Fasquìnl II. Pirrsigilli. 
Rigottini. Rufo. Pasquini 
Mancini. Colasanle. DI Tomma¬ 
so. Bosio, DI Stefano. Castme- 
cl, Bortolnrci. Spalletta. 

ARBITRO. Moretti di Milano. 

M.ARC.%TORI : Nel primo 
tempo, al 33' Ferrandini (mela 
trasf. da De I.ura). 

La I^azio c riiiscila a scon¬ 
figgere li Frascati con uiih 
meta realizzata al 33' de! 
primo tempo da Ferrandini 
e trasformata con molta f.i- 
cilità da De Luca. La par¬ 
tita non ha offerto spunti di 
particolare interesse. E’ vis¬ 
suta sulla combattività di 
tutti i giocaton in campo che 
hanno dato tutto pur di su¬ 
perarsi. In tale tattica de! 
combattimento ad oltranza 
ha eccelso la Lazio che ac¬ 
coppia. appunto, alla sua 
naturale aggressività un cer¬ 
to criterio nel condurre It 
azioni. Infatti si c visto piu 
oidine tra le file bianche. 1 
romani si sono stesi con mag¬ 
giore incisività alFattacco 
(^ una volta in vantaggio 
hanno avuto buon gioco a 
controllare gli a\'\’er«’ari che, 
pur rispettabilissimi sotto i. 
profilo della foga, tanto da 
e.ssersi guadagnati Fappella- 
tivo di «bersaglieri», si so¬ 
no comunque mostrati meno 
conclusivi c scarsamente do¬ 
tati nell'importante funzione 
di calciare le punizioni. 

La partita inizia davanti 


ad uno .cjiarulo gruppo di 
fr.Tic.a' mi. venuti a Roma no 
incitare a gran voce i propri 
beniamini. Il primo tempo 
vede un continuo mutamento 
di fronti. Comunque e la La¬ 
zio che si porta più minac¬ 
ciosamente in avanti 

La meta marcata dai la¬ 
ziali c quasi un dono che un 
giocatore frascatano ha fat¬ 
to agli avversari Infatti Fcr- 
r.andini che se ne stava tran¬ 
quillamente per i fatti pro¬ 


pri, si e visto regalare au 
pallone da un ros.soblii ed 
e stato un gioco da ragazzi 
per il capitolino andare in 
meta. De Luca, avuto l’inca¬ 
rico della lrasform'’zione, ha 
concluso con destrezza il non 
difficile compito. 

Nella rip.'c.sa, la musica 
non cambia. Anzi la Lazio 
c stata sull’orlo rl’una nuo¬ 
va marcatura. Ma Giamma- 
rioli (32’) ha tolto in extre 
mis il pallone a Do I.uca. 


is(i(u 2 Ìone. il compilo era 
chiaro. E Stucchi, veramente 
forte nello partita di ieri, non 
ha mai consentito che il gio¬ 
vanotto milanista (un torello, 
che si leua di dosso i difen¬ 
sori a colpi di torace) tro¬ 
vasse spazio per il suo tiro 
temuto. 

Viani non ha avuto fortuna 
nemmeno net .suoi trrilatiui 
di aprire eurehi net settari 
delle ali Anche qui, pur di¬ 
sponendo dt un maratoneta 
come Mariani c di tm ottimo 
lavoratore di torco come Cue- 
chiaroni, epii ha trovato in 
Lori im ragazzo non più in¬ 
genuo, che ha saputo con¬ 
trollare a distanza, senza se¬ 
guirne da vicino i movimen¬ 
ti, il lavoro di .Mariani: ed ha 
trovato in Cardoiii. pur non 
bwlhirite nello scatto, il giu¬ 
sto contrario per il lento 
Cucrhiaroni 

Da queste considerazioni 
simulane appare chiaramen¬ 
te che la partita ò stufa fin¬ 
ta dalle due difese ed è sta¬ 
ta perduta dalle due linee at¬ 
taccanti. .Al centro del cam¬ 
po, la Roma si mostrata 
più dinamica e più presen¬ 
te del .Milan. ma a nostro av¬ 
viso ha commesso l'errore di 
non (irer troiaio l'impiego 
piu giusto per il diciaiino- 
veiiiie .Tliirecllini, libero da 
compiti di marcatura consi¬ 
derato rarrctramento di 
Schiaffino Marcelli ha gioca¬ 
to una partita sornreiidente 
per padronanza del ruolo e 
per I oiitniuità d'impegno, i/’o- 
raiidosi della sua ottima i>a- 
droiianza della palla Purtrop¬ 
po. solo nel secondo tempo, 
egli ha capito che il suo gto- 
(!) doveva gravare maggigr- 
meiite verso la prim.i linea. 
mentre Sarost non ha com¬ 
preso, o forse non ha prefe¬ 
rito. mandare uno degli nt- 
taeignti a eonfrolliire da vici¬ 
no il gioco di Lu'dholm: con 
il risultato che quasi tutte le 
azioni della prima linea han¬ 
no trovato in I.ieriliolm il pie¬ 
de e it cervello ih ll'elegante 
distruttore ed hanno trovato 
nell'altro fuori-classe Schiaf¬ 
fino. aiich'cgU in gran vena. 
li delizioso continuatore del 
discorso 

L’avvio della partita ^ del¬ 
la sipiadra milanista, che of¬ 
fre uliatlciizione del pubbli¬ 
co txn colpo di tesili di .S’eliKi/- 
ftiio, alto di poco sulla tra¬ 
versa. .Mn il Miliin à pruden¬ 
te, a momenti è serrato in 
difesa e in Romii ne approfit¬ 
iti per nllestire unii decina di 
minuti rii gioco niconrlniien- 
te. Solo sn enleio d'angolo 
Solilan à chiamato al lavoro 
e se la sbriga con una re¬ 
spinta a piloni rhiiisi Più 
concreto il Mtliin. che ha i 
suoi dieci minuti dt buona le¬ 
ga, Insistenti, interrotti da 
un solo tiro di Du Costo, mu 
sparato da troppo lunga git¬ 
tata per poter sorprendere 
rattentissimo Soldan 

Il Miìan fa questo, ìiirece, 
ol 10’, Galli (una buona par¬ 
tito, quella dell'cr romani¬ 
sta) libera iu arca lìean, che 
scatta Topido cuutrotlnto da 
Stucchi: prima di tutti arri¬ 
va Tcssari, roti un tuffo ar¬ 
dito sui piedi del cenlrnltac- 
ro rossonero. Al 11", l.iedliolni 
enlrn in funzione al momen¬ 
to opportuno, liberando l'arca 
da una puntuta di Chìggui, 
ma al 18’ è il Mila»! a pro¬ 
durre l’azione più pericoloni 
di tutta la partila, dalla qua¬ 
le la Roma esce .salva solo 
grazie a una prodezza di Co¬ 
si, che respinge sulla linea 
della porta un magnifico tiro 
di Galli, bene aggiustalo do¬ 
po una respinta a pugni di 
Tessari su calcio d’angolo 

Adesso la partita si apre 
un po’ c si fa più inofimcn- 
lata. Al 21’ Pistrin tocca ver¬ 
so il centro dell’area di ri¬ 
gore, dove accorrono in tan¬ 
dem Da Costa e Zannier. E’ 
Zannier a dare l’ultima zam¬ 
pata utile mandando la pal¬ 
la in corner. Al 33’ si muo- 
foiio Calli e Citcchiaroni: la 
intesa è bella e rapida, il 
cross dell’ala sinistra c pre¬ 
ciso. ma Bcan, in buona po¬ 
sizione (il tiro, fallisce lo 
step c razione ra in fumo. 
Peccato. Poi, una nuova azio¬ 
ne del Milita, clic si conclu¬ 
de — dirinino così — con un 
atterramento di Galli, in vo¬ 
lo vcLso la porta, .sul limite 
dcH’orea ad opera di Stucchi; 
Schiaffino balte la punizio¬ 
ne, ma la palla va sopra io 
traversa. 

Al 37’ un episodio scorret¬ 
to in area del Milaii. che su¬ 
scita le proteste c t fischi del 
pubblico. Da Costo e Znumcr 
SI contendono una palla in 
area ed il centromed ano ros- 
soncro libera con rousdio in¬ 
volontario della nano' non è 
un fallo da rigore, forse, ma 
t nostri arbitri continuano 
ad ignorare il calcio di se¬ 
conda Tit arca; si eviterebbe¬ 
ro tanti guai, se applicassero 
meglio il regolamento. Ma 
quest’arbitro Bonetto à di¬ 
stratto. al punto da fischiare 
la fine del primo tempo cin¬ 
que minuti prima del termi¬ 
ne: il pubblico rinnova i fi¬ 
schi, Bonetto si accorge del¬ 
la topica e ripara subito a 
tutto. 

Picche e ripifchc alla ri¬ 
presa delle ostilità .Vienfe di 
grave per fortuna, perché 
questa volta l'arbitro vede 
bene e corregge meglio, mi¬ 
nacciando espulsioni a chi ri 
riproverà. E' ancora la Roma 
a tentare l’attacco, ir.n il suo 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


(enntinusz. Italia 3. pagina) 

gioralorì #lranirri rirhìaniano 
l'allenzionr di chi li a«ro!la. 
L'argomento è Marcellini, E 
il calore della dupnta divie- 
nc tale che mentre 55cliiaffi- 
no, da una parte, già si ihrac- 
cia a definire Marcellini nn 
antentico campione, daU'altra 
trova I.ìedholm a rimbeccarlo 
e ad invil.irlo all.a prudenza, 
non fo««e altro per ragioni di 
statura fisica, che per il lun¬ 
go I.idda» devono contare 
mollo nel metro del suo giu¬ 
dizio. 

Ma ecco il saggio Nordhal 
a mcllerc pace ed equilibrio 
e ad esprimere con grande 
convinzione la lesi che, vista 
la consistenza dei mezzi tec¬ 
nici (notevoli!, Marcellini, 
come tulli ì giovani che s'in¬ 
gaggiano nella carriera del 
calciatore, devono far dipen¬ 
dere da essi tiesrì Farrcnire 


grande, mediocre od oscuro 
del giocatore di calcio. L’al¬ 
lusione è diretta anche a 
Dean. Ed è anche chiaro il li¬ 
gnificato di queste parole per 
un grandissimo calciatore co¬ 
me Nordhal rhe nel modo di 
allenarsi, nel tenore della ina 
▼ila privata, nella ina esem¬ 
plare correttezza ha fatto di¬ 
pendere dalle sue sole forze 
la fortuna di atleta del foot* 
ball. 

E poi. a proposito della 
partita, i giudizi e le conside- 
razioni sul risultato, che in 
. genere trova tutti concordi 
su un punto: sul fatto che Io 
zero a zero è la rappresenta* 
zione sufficientemente fedele 
della partila, dominata dalla 
forra delle difese sulle linee 
allarranli. Felicissimo è Stuc¬ 
chi, rhe ha ammohirdiio no¬ 
tevolmente i ruggiti del leon- 
rino Rean. Lardoni è raggian¬ 
te ed anche tagliente: rag¬ 


giante per la prova felice sii 
ieri e tagliente (con due hai- 
Ulte maligne di spirilo tosca¬ 
no) per chi aveva chie‘io la 
le-ia sua e quella di ."'aro-i 
che lo aveva ingaggiato dal 
Genoa. 

Persino Vìanì è rimarlo im¬ 
pressionalo dalla forza inatte- 
sa della difesa romani-ta 
(Stucchi «molto fotte»), an¬ 
che se ha v&Iiito rivalutare la 
prova di Rean. giudicandolo 
molto emozionalo davanti al 
comples-o imponente di uno 
stadio che era per Sui una 
novità. < Giu>to il risultato, 
gioslo », dire Viani, rosi come 
giusto lo aveva definito Lie- 
dholm, aggiungendo un < dal 
nostro punto di vi-ia» che può 
significare diverse co-e, ma 
che ne signifira una essenzial¬ 
mente: che il Milan, a un cer¬ 
to momento della partita, ha 
avuto il timore di uscire scon¬ 
fitto dallo stadio. 


gioco è quello risaputo e non 
produce. Guardate il Afilan, 
invece, che se ne sta quatto 
quatto e poi tenta di sguscia¬ 
re. In due minuti, due brividi 
Al 12’ è Losi a • soffiare • di 
testa (lui, così piccolo.’) una 
palla che Schiaffino aveva 
morbidamente destinato alla 
fronte perentoria di Galli 
Al 14' è Tesseri a produr¬ 
si nella sua parata più bel¬ 
la, su un tiro da pochi me¬ 
tri di Bean, che era riu¬ 
scito ad agganciare la palla 
nonostante il controllo stret¬ 
to dt Stucchi; Cuechiaroni 
raccoglie la palla deviata e 
tenta il tiro, ina scuote solo 
la rete dal di fuori 

Ecco che la Roma si muove 
ed è allora il Milan a tre¬ 
mare E’ il 17' (che fella.’), 
quando Pistnn tira precipi¬ 
toso una palla che era sgu¬ 
sciata sulla destra dalle ma¬ 
ni di Soldan proteso a rac¬ 
cogliere una I entrata di 
Lojodice su calcio dt puni¬ 
zione La posizione lenger- 
menfe angolata della mez¬ 
z'ala giallorossa è la sola at¬ 
tenuante di un errore nn po’ 
grosso (ed è un peccato, per¬ 
ché Pistnn ha giocato irte 
bella partila). .\I 2(ì'. poi 
un’altra ilil/icile parala d. 
Soldan su azione Barbolin- 
Da Costa: il centrattacco gial¬ 
lorosso. tira svelto rasoterra 
verso l’anqolo di destra delta 
porta milanista, Soldan si 
latti tu in tuffo e riesce a sfio¬ 
rare la palla mandandola in 
corner 

Il Milan I' rinilì u.so in di¬ 
fesa, la Roma pnmi, ma 
aspetta i! momento muono 
per riaffaci laru all attlnio r 
lo fa con una eoinlnnazione 
Ira Ut, i e Cneih'.ironi che 
Galli non può i om ludere di 
testa grazie a un inteiveiro 
pronto dt S'ui'ilii .Ancora al 
.i4'. Cucchui'-o"’ filtra su im¬ 
beccata ih Bean, ma Tessaci 
fa buona nmrdm e sventa 
con una uscita in tuffo la 
azione minacciosa 

La partita si spegni' pian 
piano Più prudenzo che mai 
nel .Milan, attacchi giudiziosi 
della Rovui. che menda al¬ 
l’attacco Pistriu; Pistrin tira, 
trio 1(1 feste (il 7.iin i>cr pro¬ 
voca un nuovo calcio d’an¬ 
golo. e basta. Poi. In conclu¬ 
sione con due azioii prezio- 
.se da una parte e dall'altra' 
la prima (42') è di Pepe 
Schiaffino che precede di 
taceo Tes.sari in l•«L•if^ co¬ 
stringendo Stucchi e Giuliano 
a salvare affannosamente; la 
seconda à di Da Costa, che 
fa qualcosa di molto simile 
ni colli'pa derniti ’o verso la 
noria un calcio di j.unìzioiie 
ili Ghigiiia Le nulla va a la¬ 
to sfionindo il palo 

Salomone h- ''.udicato be¬ 
ne: 0-0. 


IL PARECGIO 
DELLA LAZIO 

ro 0(1 ha segnato la rete 
del pareggio, approfittando 
anche della inopportuna 
uscita di Gandolfi, Un solo 
erroie del Genoa è bastato 
alla Lazio per portarsi via 
un punto da Marassi, 

La Lazio è apparsa in¬ 
certa, non spavalda come 
in altre occasioni. L’attac¬ 
co ha vivacchiato: Mucci- 
nelli ha vinto raramente i 
duelli con Vicìani, Vivolo 
ha .sbagliato più d’un pas¬ 
saggio, Tozzi si è fatto pe- 
•scare sovente in fuori gio¬ 
co e Sclmosson si è limi¬ 
tato n qualche pericolo:>a 
sgroppata. Troppo poco per 
una squadra dai grandi 
nomi, troppo poco vera¬ 
mente. 

La cronaca è ricca di 
fasi salienti. Sino al 10’ di 
gioco Abbadie due volte. 
Parodi e Dalmonte, spara¬ 
no a lato. Quindi Abbadie 
smarca Dalmonte che fug- 
gc, entra in area ma per¬ 
de malamente la palla. Si 
crea una mischia caotica e 
alla fine un difen.soro bian¬ 
co-azzurro ha la meglio. 
Ma la sua respinta è inter¬ 
cettata da Abbadie il cui 
tiro colpi.sce il palo, quin¬ 
di Molino devia m angolo. 
Sulla punizione dal fondo, 
battuta da Carapellese. l.o- 
vati .sb-iglm Fu-cita e Fir- 
rompente Corso entra in 
porla con la calla; 1 a 0. 

L’attacco del Genoa .si 
dc.strcggia bene e domina 
la situazione collezionando 
angoli su angoli. Abbadie 
giganteggia smarcando i 
suoi compagni e sollecitan¬ 
doli al tiro con rapidi, in¬ 
telligentissimi pass.iggi, ma 
I difensori laziali arrivano 
sempre prima. Al 34*, Le¬ 
vali devia fortunosamente 
col piede una fucilata di 
Carapellese; al 36’, salva 
Pin.-irdi sulla linea bianca 
su tiro di Abbadie che ave¬ 
va superato il portiere. La 
Lazio si scuote e prende 
decisamente le redini del 
gi(xx>. Su contropiede. Scl- 
mosson posa la palla -.ii 
pi(xli di 'Tozzi e Mucc.ncl.i, 
liberi davanti alla port.a, 
ma 1 due romani indu-g.ar.o 
fino a che Tozzi, sul quale 
era rientrato De Angel.s. 
tira a rete e colpisce d 
montante alla destra di 
Gandolfi. Nella ripresa la 
Lazio, col favore del ven¬ 
to, si spinge più spx-sso 
avanti, ben controllata pe¬ 
rò dai difensori rossoblu. 
Al 9’ Parodi, davanti a Lo- 
vati, fermato da Vivolo un 
po’ rudemente 

Al 33’ Burini porge a 
Selmosson una palla lun¬ 
ghissima. quasi impossibile 
da raggiungere, ma lo sve¬ 
dese, ingaggiando una cor¬ 
sa di velocità con Frizzi, 
giunge prima sulla palla e 
in>acca dal limite, a porta 
vuota essendogli G.ando!fi 
uscito incontro. E’ la rete 
del pareggio che fa crol¬ 
lare le speranze rossoblu e 
rianima invece i laziali 
che, con Muceinelli libero, 
davanti a Gandolfi, al 44* 
sciupano Tcxxasione di far 
loro una \ittoria non im¬ 
meritata. 
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che domina nel G. P. d’Argentina 
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(Nostro servizio particolare) nel 1952 su - Ferrari nel II pilota non ha riportato seratl, Stlrling Moss, 11 qua- 

TTnE-c! 11 "Mascrati". nel 1955 conseguenze serie alla por- le ha compiuto il 75. giro in 

uur.NUb Aiilhb, IJ. ■— su «Mercedes-, nel 1950 su sona per cui in motocicletta r44”7 alla media di chilo- 

I er la quinta volta, e per la « Ferrari Soltanto il gran- è ritornato al box della sua metri 134,532. 

quarta consecutiva, do Alberto Ascari era riu- casa. Con il suo ritiro sono Ed ora veniamo alla cro- 


ratl, Stlrling Moss, il qua- migliori impiegati nelle 

ha compiuto il 75. giro in prove: 

14”7 alla media di chilo- Prima fila: Stirling Moss 
etri 134,532. (G. B), Maserati, l’42”6: 

Ed ora veniamo alla ero- Juan Manuel Fangio (Argon- 


W i 


Tempo fa, abbiamo scrit~ elenco di » disoccupati del g 


«• I V* n ti l * *44 *1 ..VI I «• 3UVJ 1 1 114 li 34.11 ILI u w w *•*»*«* *vf msscb V4V- wuciift 4*4U«IUi;4 *• ail^lW \*** ^ t » r *-- 

manuti rangio na iscritto il sclto a vincere la prova del cosi rimaste in testa le tre naca della appassionante ga- tina), Maserati, l’43”7: Jean g to che l UVI continuava a .ciclismo •: Accordi, Aureg 

.suo nome nel libro doro del 1953 al volante di una « Fer- Maserati di Fangio, Behra e ra. Una enorme folla è pre- Bchra (Francia), Maserati, y. viaggiare con la vecchia gi, Bonint, Barducci, Bar 

(irai) l»ri'n»io il Ari’nntinA I __ . n ’ _ . ___ y-*_ y--?...- y-_ 


Gran Gremio d’Argentinà, 
prima prova del campionato 
mondiale conduttori, al tcr- 


■ari ". Menditeguy che hanno potu- sente sul circuito che misura 

La inedia di_ Manuel Fan- to finire la corsa indisturba- m. 3.912,36 da percorrersi 

?io è stata di Km. 129,740 te. Con la vittoria di oggi circa una novantina di volte 


mondiale conduttori, al ter- jijo è stata di Km. 129,740 te. Con la vittoria di oggi 

mino di una competizione pora che ha superato quella Manuel Fangio ha mosso una 

priva di fasi emozionanti hUthilila lo scorso anno quiin- . _ 


nella quale la casa «Ferrari- 


siabiiila lo scorso anno quan¬ 
do aveva condotto alla vit- 


circa una novantina di volte Seconda fila; Pier Collins g Proteste. Grippa, De Rossi, Davitto,_% 

cioè per tre ore. Infatti la (G. B.), Ferrari, r44"6: Lui- ^ IVon eravamo troppo lon- Del Rio, De Sunti, Ferran- 2 
formula della gara non è sul- gi Musso (Italia), Ferrari, g toni dal vero, forse. Ecco, do, Fornasiero, Giusti, Go- ^ 


ha perduto (piattro delle s'oi toria una « Ferrari - insieme 
macchine concorrenti per a Luigi Musso e che era di 


noie alla frizione. 

La sfortuna che ha colpi- 


Km. 127,759. 

l'angio ha condotto la con¬ 


to così duramente la casa di sucta gara di attesa rima- 

Maranello non può tuttavia nendo nelle prime posizioni 

sminuire il valore doiraffer- per poi balzare al comando 

inazione odierna deH’anziano della gara non appena le 

campione argentino, che ha « Ferrari - hanno cominciato 

offerto ancora una volta alla ad accusare le noie alla fri- 

folla entusiasta dei conna- /ione che ha messe fuori ga- 

zionali la prova più covili- ra cjuattro delle sei macchine 

cento della sua alta classe e schierate in campo. 



la distanza ma sul tempo. l’44'8; Mike Hawthorn (G. 
Vincerà colui che nelle tre B.), Ferrari, r44”8. 


ore avrà compiuto maggiore 
distanza. Le macchine sono 
della « formula 1 - e sia la 


Mike Hawthorn (G. ^ comunque, in proposito, lo dio, Gianneschi, Giacchero, 

errari, r44”8. g uuu. Giuseppe Ambrosini; Gaggero, Guerrini, Caudini, 

Terza fila: Carlos Vendite- ^ il più illustre dei nostri tee- Kacianka, Michelon. JVfal- 
guy (Argentina), Maserati g nici, definisce il sig. Farina ricini, Marcoccia, Martino, 
l'45’’l: Harry Schell (USA), 2 'tm Davidson fuori tempo* Negro, Petrei, Ponzin». Pet- 


della sua superiorità. 


Al 70. giro, per giunta. 


Campione del mondo quat- Castellotli, l'unico «ferrari- 




tro volte, nel 1951, '54, '55 e 


rimasto in gara nelle 



FANGIO è stato aurora 11 più forte 


*56, Fangio aveva vinto fpiat- prime posizioni, è uscito di 
Irò precedenti edizioni del jiista andando a battere con- 
Gran Premio d’Argentina; tro uno sbarramento di filo. 


SULLE NEVI CONTINUA IL DOMINIO DEI DISCESISTI AUSTRIACI 

Ad Anderl Molterer lo slalom gigante 
nella gara internazionale a Lanberhorn 

L’olimpionico Sailer si è classificalo oliavo - Nel fondo a Le Brauss brillanle successo deirazzurro Marlinelli 


SULLE NEVI ITALIANE 

A DOBBIACO: La Platter 

DOBBIACO. 13 — Una ter^a 
categoria, la trentina Cristina 
Platter, ha vìnto la prova na¬ 
zionale di fondo femminile 
svoltosi oggi sulle nevi di Dob- 
biaco. La giovanissima atleta 
dello Sci Club Sorcsina ai cin¬ 
que chilometri era nettamente 
in testa seguita dalla Mombelli 
e nella seconda metà del per¬ 
corso ha accentuato ancor più 
il suo vantaggio che all'arrivo 
superava il minuto primo. 

La Wuerich che aveva man¬ 
tenuto per due lerci della gara 
la terza posizione, nell'ultimo 
tratto assalita da forti dolori 
addominali si è fatta superare 
dalla Toscllo di Limone Pie¬ 
monte. All'arrivo, risilufa da 
un medico, la Wucricli è .stala 
trovata affetta da appendicite 
per cui è stala ricoverata al¬ 
l'ospedale di San Candido do¬ 
ve domani verrà operata. 

Nella categoria juniorcs il 
miglior tempo è stato ottenuto 
dalla valdostana Piccolruaz. 

Ecco le classifiche; Gara na¬ 
zionale di fondo femminile 
Km. 10: 1) Olattcr Cristina. 
S.C. Sorcsina in 51*55" 3/S; 
2 ) Mombelli 53'10" 2/5; 3) To- 
sello 53*43" 4/5; 4) Wuerich 
53*54" 4/5; 5) Bufferò 54*52". 

Categoria juniorcs - Km. 5: 
J) Piccolruaz Alina, S.C. Bnr- 
tolomy. 26*13*’; 2) Cuoia 26*16’’; 
5 ; Caola 26-56". 

AD ASIAGO: Fertile 

ASIAGO. 13 Sul trampolino 
medio del Pakstal di Gallio si 
è svolta nel pomeriggio una 
aara di salto a caraite di qua¬ 
lificazione nazionale. 


A UlCUrcUi kJykll/tvnw ha corso la distanza in (l'iid.) i.02*2q"; 7 ) Mrrinrt (Fr.) 

nCNOcNi Molterer » 01’28”' precedendo il te- 8) Knciirr (Svi.) i.oj'si”; 

WENGI'yN, 13 — I disce- desco Weriio ed il fliilan- |||ll■■llralul (Fluì.) i.oj'is": ii) 

sisti austriaci. continuano dose l’aunoncn. K:iui>i*‘ii (Pdiun.) i.ojms"; 26) aii- 

a dominare le scene nelle Si è svolta quindi la prò- ‘7u'\sslVi'c\Fu 
prime prove intornaziona-- va degli juniorcs con lem- s,.„Ì;, Mariliulll di.) .«r 'u**; 2 ) 

li. Dopo il successo di pelatura fredda e .sotto la iii-IhukIi u'ciaiicii (Ucrm. Or.) 

ieri dell’olimpionico Toni neve. L'azzurro assumeva 3J*27": j) niaiiiifii (Fr.) 3T29"; i) 

Sailer nella discesa libera, decisamente il comando yiT.frv f- ^■’Kpm.Mh’i'i'k 

la gara di slalom è stata respingeiulo l'attacco del (òcrni. occ.) 'srzv': 7 ) Druno 

oggi riportata daU’austria- tedesco Weidiich e del t’oninre (it.) 31*31"; il) Marcd- 

co Alidori Molterer che ha fiancese Mathieu. w a -r a 

preceduto llinterscer cd Sem'pre a I.e Brassus. i.'oxi)V) - salto: SF.NtoitKS: n 
altri quattro connaziouali. sul trampolino, si è svolta srhiiTm-r Pumi 436 . 50 *; 2) Karplrt 

Settimo si è cla.ssificato il la gara di salto elio lia (h<*I-) 4ii: 3) n.irkaiigcn <N<>rv.) 

primo dei di.scosisli sviz- visto il successo del liiilan- Kiiic'Ì‘’no« «ffl'cla'lc 11 CASTELLOT-ri è stalo l’.mlc 

zen, Georges Sclmeidor, dose .Silveimome die, con tnicsm Wridiicli appare come «ferrarista» clic ha resistito ci 

e.v campione del mondo, il due salti di m. 81 cd 83, \liiciiorr ilella comliinata Ju- è* andato fuori gara per ui 

quale a sua volta ha pre-- lia lolalizzalo 224 ijunti «..to- «ui • _ Incidente _ 

ceduto ioni Sailei ()ggi coniple.ssivi. Ai .secondo (piiiiàndia) 221.0 pumi urima inotcea sul titolo mon 

non apparso in buonissima posto si e classificato lo (gi e ss mciri). 2 ) uaesrher {jr.*?'** btoto mon 

giornata. svizzero Daescer ed al ter- (Siz.) 212.5 pumi (77 e 79 me- ‘J®'. 

Gli italiani attesta volta za il cecoslovacco Ilieeer ''**• nicKer (Cecos.) 200 .e pun- otto punii contro 1 b di Bchra 

un iiaiiiun quesu» 'Vj zo n cccosio\act.o nitgcr. ( 70 - 70 ); n peuacrhie in.) 191.0 «d » 4 di Menditeguy ma, 

non si sono /9tli^ mono H j u „i;_ »«-n!rn punii (70-73) ex ae(|u(i ceni l.ahr quel che più conta, è che dei 

onoro cd il primo in das- *' uenusiiu icmicu (reco.) 191.0 ( 70 - 70 ); gì FcIIv (Pc- piloti della Ferrari nessuno 

sifica appare Giuliano Tal- classifica sknioiiks: n coslovacciila) 190,3 (67-73); 7 ) Uo- ha perso punti. Infatti anche 

niMii il rullio noiin il 95 Prokes (Ceco.) LOC28": 2) (Ver- clial (Svizzera) 187.5 (72-71); 8) ii ttiinto d.i assennarsi al cor- 

mon 11 quale figura ai za. ,,,, , l.ocsi**: 3) Pati- iBscrsenh (NorveRla) 187.0 (81- H,/orc che atcssc segnato il 

posto precedendo Uiuno (Fini.) l.orio": n niamus 79) ex nciiuu con Nilo zamlonrl ave.sse segnato il 

Burrini c Bruno Alberti, (Ceco.) i.orn": 3) iioltaas (Nor- (fi.) I 87 .o (70-75): loi Fanhas nunor tempo sul giro e an- 


dese BaUlloncn. Kau|>leii (Polmi.) I.OS'IS"; 26) Au¬ 

si é svolta allindi la uro- ionio sciictiafii (fi.) i.05 08 *, 

qmiiui la pn CI-ASsIFICA .ItlNIOIlLS: I) F.ll- 

va degli juniorcs con tent- Mariluclll (fi.) 32 - U"; 2) 

pelatura fredda e .sotto la iieiiuoiii u'eidiicii (acmi. Or.> 
neve. L'azzurro assumeva 33*27": 3) Maiiiieu (Fr.) 33 - 29 "; i) 

decis imente il comando 33-39--; 3) FaRcraus 

uccisamtnic 11 coniaiiuo jios-; C) Keltcìiback 

respingeiulo I attacco del (Ccrm. occ.) 31-23": 7) itniuo 

tedesco Weidiich e del Pomnre (fi.) 31*31"; II) Marcct- 

fi;iiicese Mathieu. Uodorlco (it.) 35 - 03 **. 

liaiict.st inauiiLii. classifica COMBINATA 

Sempie <1 I-e Biassus, fondo - salto: sF.NtoitKS: n 

sul trampolino, si e svolta schliTuer Pumi 436 . 50 ; 2) Karplrt 

la gara di salto dio lia (Poi.) 4II; 3) BarkaiiRcu (Norv.) 


ricoloso incidente. 

Dopo le ultime prove, lo 
schieramento di partenza ri¬ 
sulta il seguente, col tempi 


Perdisa (Italia). . Ferrari, 


■Errore, errore grave. Pcr- 


- -, • > i." -• • • Kiiblcr, addio alla strada? m 

1 *48*'6: Von "rrips (Gernia- ^ che. quanti sono t ragazzi, j, , ^cone di Adlismil - ha 3 

nia) Ferrari. 1 40 2; Bonnicr ^ ^rcsptiU alla scuola di i„ten-iane di limitare la sua \ 

(Sezia) Maserati, l*o6’’4. ^ Proietti, che, nel piu reccn- ...Hpi.A „ qualche -aio- 2 

4 te passato, si sono poi -bru- ^ 


Le tre ore di corsa 

Inizia la gara (ìd è Bchra F.-.ngio tuttavia spingo anco- 
11 primo a lanciarsi alla te- ra quel tanto che gli pcrmet- 
sta del caroselto urlante se- ta di assicurarsi un margine 
guito dalle Ferrari dx Musso di vantaggio sufficiente a 
e Castcllolti. debellare anche le aspirazìo- 

Pcr un lungo tratto è poi ni rii Behra e poi fila tran- 
Castcllotti ad assumersi la quillo verso la vittoria, 
iniziativa conducendo il rappresentare la sfortu- 

gruppo, ma alle suo spalle nal.T Ferrari sono rim.asti, 
^ delinearsi il formi- unici, Gonzalos che aveva 


^ ciati -'{ 

i Ora, noi vorremmo che a 


sira» c a gare su pista. 

• ■ • 

Bahamontes, l'atleta che 
ricorda l'arrivo del Giro di 


^ Proietti fosse data la possi- Bahamontes, l'atleta che 3 
^ L'ilità di continuare a se- ricorda l'arrivo del Giro di | 
^ i.'uire (/intanto, almeno, che Francia u Torino come » d 4 
i i ragazzi avranno imparato mas grande cspectàciilo del J 
^ a districarsi nella - jungla- mando-, quando attacche- ^ 
i delle grandi corse) i Bai- rà la bicicletta al .chiodo ^ 
4 dilli, i Bruni, i Romagnoli, (fra due o tre anni, ha det- ^ 

I _ I 


dnbilc schieramento delle 
Maserati. Castcllolti rimane 
solo a tenere testa ai piloti 
rivali e si fa superare da 
Behra prima c poi da Fan¬ 
gio. Adesso sono 1 due piloti 


preso la macchina di De Por- 
tago, c Von Trips che aveva 
rilevalo la macchina che Col¬ 
lins aveva tolta a Perdisa. 

Per le Ferrari non rimane 


della Maserati a condurre a che la prova di appello per 


qualche metro di distanza 
1*11110 dalFaltro mentre Ca- 
stcljotti è in terza posiziono 
a circa mezzo giro di svan¬ 
taggio. 

Le posizioni non cambiiino 
ed ^ i bolidi infilano gin su 
giri sempre nell'ordine. A 
meno di una sorpresa lo Ma¬ 
sorafi terranno fino alla fine 
mentre le Ferrari comincia¬ 
no ad accusare l'inconve¬ 
niente alla frizione. 

E* Collins il primo a fcr- 


poterle giudicare. Non si 
può dire che la macellili;) 
si.n mancata alFattesa Si.slc- 


DETTAGLIO TECNICO 


I) JUAN MANUEL FAS¬ 
CIO fArR.) su Maserati che 
compie In 3.00*35**9 cento rì- 
ri, pari a m. 39I.23G. alta 
media di km. 129.740 inno¬ 
vo primato del Gran Pre¬ 
mio); 2) Jean Behra (Fr.) 


■ t 1 «• , 4l(i->' 4) iiiisp iNnrv ) 439 4 — w,y....... .. |y.....u a yo primaio aei liran i-re- 

vi-slo il successo del (iiilan- è,àsslllca non ufflcl^^^^ marsi e dai box Lamio segno „,|o); 2) Jean Behra (Fr.) 

dose .Silvennouic die. con inicsro (Vri.iiich appare come -ferrarlsta. che ha resistito ed al giovane Perdisa di ceder- su Maserati In 3.01*14**2; 3) 

due salii di m. 81 cd 83. \Incuoro della coiiibin.nia Ju- c andato fuori gara per un gli la macchina. Poi è Musso Cnrlos MondUcRiiy (ArR.) 

lui Uilali-zzalo 224 punti •'h'r**;;- Incidente a fermarsi per non partir)) su Maserati In 3.01*2t**3; 4) 

cooiiib.ssivi. Al .smoiido V''''.J.M. - Pi“* mentre in testa, fin dal Schcll (USA) scuderia Cen¬ 


ila Uilali-zzalo 224 punti "lans. Incidente a fermarsi per non partir)) su Maserati In 3.01*21**3; 4) 

y\ 1 cix-oiido (•AKA fil SALTO: 1) Sllvcn-piu, mentre in testa, fin dal Schell (US.A) scuderia Ccn- 

posl ) si e classifkato lo ( 8 i'" ul'oiVl)'*’ 2 )^'prima Ipoteca sul titolo mon- 33» giro, Fangio sta facendo frosiid su Maserati In 3.01* 

K’i/zom DaeS^^e^^^^ (SIz.) 2ll5 u . * (77 c^ ‘«S? conquistando (irpial la sua corsa co,i Bchra 2o**4 (98 giri); 3) Gonzales 

•/o if cécoSaò^^^^ tri,: 3 , itloKer ((•ecos:, 200 .G,h,u- Otto punii contro i 6 di Behra di rincalzo pronto, ad assi,- Arg.) De PorlaRo (Sp.) su 

zo II cccosioiateo uitgcr. ( 76 - 70 ,; n |•t•nac^hle (fi.) 191.0 od » 4 di Menditeguy ma, mere 11 comando m caso la Ferrari 3 . 01 * 30**1 (98 girl); 6 ) 
Il dell'iirlin Ii>rnirn punii (70-73) px iip<|u<i ceni l.ahr quel che più conta, è che dei macchina del campione del v»n Trips (Gemi.) Collins 

li uciidsiiu ICLUILU (reco.) 191.0 (70-70); G) Fcllv (Ve- piloti della Ferrari nessuno mondo dovesse accusare del- (OB) Perdisi (II.) su Fcr- 


CLA 
Proke 
no ((• 


le noie. 


Von Trips (Gemi.) Collins 
(GB) Perdisi (II.) su Fer¬ 
ri In 3.01*41**4 (98 RÌrl); 7) 


Paride Milianli c Lino 
Zecchini. 

Nella' cla.ssifica della 
combinata slalom e disce¬ 
sa ben 8 austriaci figurano 
ai primi posti conferman¬ 
do così la loro schiacciante 
superiorità. Guida la clas¬ 
sifica Hieder con punii 1,78 
che precede il campione 
olimpionico Toni Sailer 
con p. 2.20 e Molterer con 
punti 2.30. 

Il dettaglio tecnico 


Lino vprI.i) 1.C2'(I5*’; C) Nokclnlncnl (NorvcRla) 185,5 (69-71). 


minor tempo sul giro e an- Maserati in testa rallentano: 
dato ad un pilota della Ma- ormai la lotta è in famiglia. 


Al 70“ giro viene poi Fin- Bonnìer (Svez.) su Maserati 

ridente a Castellotli c Io tre 3.0I*25’*9 (9.3 cirl); 8 ) Moss 


CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZION ALE U.I.S.P. 

L’allh/Uù iiKi* il 19S7 sarà imparnìata 
sulla ^‘laua dalla sparanza di Olimpia^ 


(GB) su Maserati 3.00*.30**2 
(93 giri); 9) De Tomaso 
(Arg.) (Settderfa Centro). 

Il giro p'ù velore è stilo 
registrato da Stlrling Moss 
su <• Maserati » In 1*I4**7 alta 
media di km 131.532 (prim. 
prec. Fangio In 1*45"3). 

La classifica mondiale 

Per I.i ria.ssifioa del cam¬ 
pionato mondiale conduttori 





MILANO. 13 — I) reeardnian dell'ora EBCOLE BALDIM ^ 
ha iniziato sulla pista del Palazzo dello Sport la sua ^ 


Ecco le classifiche; Categoria Interessanti interventi di Leonte, Villoresi, Saccani — Convocato il Congresso Nazionale per 

(Fiamme Gialle Pedràzzo) me- H*iccicr''*(Au.)’ m :8 tl il 23-24 marzo — La partecipazione al VII Festival della Gioventù che avrà luogo a Mosca 

fri 44.05-43. p. 210.5; 2) Rizzi /iiniucrniann iz.vz th-’.s *-611.7): . 3 ,_ 

Igino (Sci Club Ponte di Le- ‘'j'"'*'' l (tv 3 ,. 3 i. 6 H: 6 , 

gno) m. 41-41.5, p, 201: 3) Da conclusi ieri l la- su 43 hanno pratiche in corso no ribadire — ha precisato ha svolto una breve relazione 

Col Davide (Sci Club Civiana pf, cori del Coti.’siylio Nazionale per la costruzione dei campi Saccani — il collegamento di carattere organizzativo — 

di Cadore) m. 41-40. p. 190.7: |Ì 7 | 7 | jij iió,on (i r.) •.*.-,) ai»- dcll'U.l.S P. Tra gli interven- sportivi. In Agrigento c prò- ideale del nostro lavoro con concordata ed elaborata da 

4 ) Pennacchio Piero (Sci Club ifaiio’ Taliiinn (fi.illa) 1 . 17 . 7 : 77 , lini- U di nliero sulla relazione vincia esistono appena IO le Olimpiadi del I960, che una Commissione composta 

Ponte di Legno) m. 40.‘i-40 5. mi iturrinl (Italia) l.i.s; .ii, lini- «I /. punto all'o d g. .segnalili- campi di calcio. Solo queste avranno luogo a Roma. ’ dai consiglieri nazionali: Min- 

p. 196,2; 5) Silcnoni Giancarlo no Allirril (II.) 14.)..*; roniprrsi .3 ir- mo quello del eonsigliere A. eifre dimostrano chiaramente Nel programma del 1957 tra pardi, Scarrone, Bandi, Zu- 


tn. 38.5 -39, p. 190,7; 4) Slavicro 
Ferruccio (Unione Sportira 
Pedràzzo) m. 37 -3S5, p. 153.4; 
S) Nancli Riccardo (Sci Club 
Ponte di Legno) m. 39 - 40. 
p. 177,8. 

• • • 

ORTISEI. 13 zltfeli di cinque 
fiazioni: Austria. Francia, Ger¬ 
mania. Italia e Svizzera, han¬ 
no confermato la loro parte¬ 
cipazione alla decisa edizione 
della Coppa » Tre Comuni La¬ 
dini », in programma per i 
piami 16 e 17 gennaio in Val 
Gardena. La discesa libera 
verrà disputala a Seira sulla 
pista del » Danterceppics -, 
mentre lo slalom speciale si 
gvolgerà ad Ortisri sul pendio 
del « Piz Rance ». 


i (II.) 14.)..*; roniprrsi r, se- ino quello del ciinsigliere A. cifre dimostrano chiaramente Nel programma del 1957 tra pardi, Scarrone, Bandi, Za- 

prnalizz.izloiic; 3ii) t>.iriilr Obirelli suoi problemi ine- le diffìcoltiì che l'UISP ed al- le manifestazioni di maggior magni — sulla preparazione 

4S) Lino /cc- retiti il dilettantismo e lo svi- tre organizzazioni sportive in- rilievo sono comprese: tre del prossimo Congresso Na- 

ITCa’ nr.I IA r.O.MniN’A- lappo della propaganda in contrano nella loro attività. rassegne sportive feniminili zionale dell’Unione Italiana 

O.M r. nlsr.l..sÀ; I) Rie- l'i.sru della complessa attività la tale provincia, solo l'uni- interregionali che avranno Sport Popolare, che avrà liio- 

I.7S; 2 ) Sailer 2 . 20 : 3) .'lol- l’cr Ir Olimpiadi del '60 Sulla tà degli sportivi, attorno al luogo a Castellammare di go nella prossima primavera 

-, 4, zia-.aunnaoii 2.41: 3) iifiicìtà diietianii.'uiea in ri- problema e alfa riehic.sla ur- Slabia. a Torino ed un'altra (23-24 marzo a Eimini o Ric- 

2 .SS: c) llilltiranJ 4.n: ferimento ai Giochi Olimpici gente della costruzione di in località da destinarsi: i cione). 

«■I Il Vi '4 w**' ® *'* contributo che afciine or- iinoi'i impianti sportivi, potrà campionati italiani dclVUISP Le basi per un proficuo la- 

i<) rtioer (n ana, ir.m. j,(,ni 7 r<; 7 Ìoni pos.sono dare in permettere di far fare dei di atletica leggera: le - Leve voro sono state gettate. Bondi 

Bnsrnir u ii* vista dei Giochi di Roma ha pa.s.si in avanti agli sportivi di atletica leggera - come at- ha invitato i Consiglieri a 

SJfAjJUj* riarljnClil parlato, poi, il consigliere locali. (iritd di tipo popolare. Corse dare tutto il loro contributo 

. Paolo Dori. Notevole è stato il contri- su strada di 1-2 Km., il Gran nella attività precongressuale. 


p. 196,2; 5) Silvagni Giancarlo u" Allirril (II.) 14.)..*! ronipresl .3 te- ma quello ilei consigliere A. 
(Fiamme Gialle Pedràzzo) me- rondi di penalizzazione; 3ii) t>.iride Ohirell, suoi problemi ine- 
tri 42-43, p. 195. Vi * 1-7 4 '^renti il difefianli.imo e lo .sri- 

Categoria juniorcs: I) Fer- c" assiVicA ' nn.I A r.O.uniN’A- laPP“ <L'lln propaganda in 
rari Salvatore (Sci Club Ponte ta SI.Òi.o.m r. Dlsr.I.sÀ; l) Rie- ei.-ira della complessa attività 
di Legno, m. 4/ -40, p. 203,1; dcr punii l.ìS; 2 ) Sailer 2 . 20 ; 3, .Mol- Jier le Olimpiadi del '60 Sulla 
2) Aimoni Cfineomo (Sci Cinb tcrer 2,3,1: 4, zin-.nunnanii 2.4’>: 3) ufiicìtà diietianii.rriea in ri- 


Ponte di Legno) m. 39 -44, laintrrrcrr 2 .ss: c) llillbrand l.n: ferimento ai Giochi Olimpici gente della costruzione di in località da destinarsi: t 

p. 201.9; 3) De Zordo Bruno I'* « i ,i j»**' c al contributo che alcune or- nuovi impianti sportivi, potrà campionati italiani dclVUISP 

(Sci Club Civiana di Cadore) |^‘''"iac ; ‘*1 niocr (n ana) ir.m. j,(,ni 7 r<; 7 Ìoni pos.sono dare in permettere di far fare dei di atletica leggera: le - Leve 

vista dei Giochi di Roma ha pa.s.si in avanti agli sportivi 1 di atletica leggera - come at- 


A LE BRASSUS: Martinelli 

LE BRASSUS, 13 — li 
piovane fondista italiano 
Eugenio Martinelli ha ri¬ 
portato u n lusinghiero 
successo nella gara ri.ser- 
\nta agli jimiores valevole 
per il concorso interna¬ 
zionale del Brassus, svol¬ 
tosi su un circuito di Km. 
7,500 con un dislivcllo di 


parlato, poi, il consigliere I locali. 


Paolo Dori. 


Notevole è stato il contri- 


(ipìtd di tipo popolare. Corse 
su strada di 1-2 Km., il Gran 


Scucii p. 3 . a Oonzalcs c ^ (ativo contro il primato mondiale dot 10 chilometri su 4 
De Portago viene assegnato ^ pista coperta. Attualn-cnte il limite assoluto è detenuto ? 
un punto ciascuno per aver ^ dallo svizzero Strdhldl coi tempo di i2*39**3 5. mentre 5 

guidato la rnaeehina quinta 4 il primato della pista parigina è in possesso dell'italiano § 
eiassUieata. II punto da as- g Alessiiia col tempo di i2*i**l/.>. Nella foto: BALDINI g 
segnare alla sesta classiflea- f in allenamento i 

Ja sarà tra Perdisa, Collins ^ 2 

c Von Trips. g anche i Fabbri. E ciò per la to). riprenderà a giocare al g 

A Moss e andato il punto ^ salvaguardia del nostro pa- foot-ball. specialità dello i 

per 11 giro piu veloce. ^ trirnonio atletico. sport nella quale è bravo g 

g L'UV'i non dovrebbe dir assai. Cosi assicura - Ce- ^ 
moto il difetto allo frizione g vp E che non dirà di no il sor-», che t stato uno dei g 

esse potranno tenero valido- g sip- Rocioni, a Perugia, cc più grandi calciatori di g 

mento testa alle Maserati lo g lo ha ìt.czzo promesso. Spagna. g 

quali, tuttavia, sono apparse g ••• ••• ^ 

mndcnclo ^ campo della corsa sarà di • • • $ 

Il ^ orando qualità: Coppi. Bai- Inverno. Il ciclo ha la g 

por tutta la stagione. g D’accordo. caro fredda durezza del marmo. \ 

MII.I.IA^I PERKINS y Pretti: la Sa.ssari-Caplinri e uno strano colore blu elrt- 3 


:K'si"ri,i™c'"ch“"dopo'in I ««ioilc""/?';; | 

mndcnclo ^ campo della corsa sarà di • • • $ 

Il ^ orando qualità: Coppi. Bai- Inverno. Il cielo ha la g 

or tutta la stagione. g D'accordo. caro fredda durezza del marmo. \ 

MII.I.IA^I PERKINS g Pretti: la Sassnri-Cagliari e uno strano colore blu elei- \ 
TI g sarà una magnifica corsa, trico, il colore del cielo che a 


Il consigliere Leonte di | buio dei consiglieri Rosi di | Premio di corsa campestre, | attiritd che necessariamente 


Agrigento, oltre a portare la Aquila. _ Turco di Napoli, il Gran Premio UlSP di cor- 

e.spt-ricnza di lavoro fatta nel- Qiicrcioli di Firenze. Rcmabci .sa su strada, il Gran Premio 

la provincia, ha indicato alla di La Spezia, Uallarelii di delle Società (in pista), il 

.-Ls.remblea Ir cause della an- Bari. Serioli di Parma. Ron- Campionato Italiano di Cal- 


btsognerà unire 


quella 


cora limitala ofiiritù. La do- 
ciirncntazione portola da 
Leonte è stata veramente in- 


Bari, Seriali di Parma. Ron- Campionato Italiano di Cal- 
cclli di Trieste. Konehetti di ciò ÙISP (categoria allievi e 


.sa .SII strada, il Gran Premio sportira in rista delle gare e 
delle Società (in pista), il manifestazioni che attendono 
Campionato Italiano di Cai- l'organizzazione. 


Humei'Mac Ateer 
forse il 15 marzo 


g .Ma a noi, ai giornalisti, ci fa la nere. E le strade sono 
^ hai pensato? O meglio: ci di ghiaccio. Ciò nonostante. 
g ha pensato l’Azienda dei ruote di biciclette girano: 


Modena, lori di Reggio Emi¬ 
lia. Morelli di Pescara, Caso 


ragazzi!, i Campionati Pro¬ 
vinciali e Regionali per la 


trressante e, senza dubbio. | di Salerno, che hanno am- I cafeporin amatori, le - Leve 


sor,) un richiamo, per tutti 
coloro che lavorano per lo 


plinto il dibattito mettendo in \ del Calcio ». 


rdiero sopratutto: la necessità 


Per Vattirilà ciclistica sono 


200 metri. I seniores hanno sviluppo dello sport del sud. di una maggiore coUabora- | previsti i seguenti campiona- 


circuito due Meridione. zatori: una migliore raloriz- 

. . Diamo alcune cifre: in prò- nazione dei quadri; Io scam¬ 
pa gara riscr\‘atn ai se- pinria di Agrigento su 43 bio reciproco delle esperienze 

iiiorc.s è stata vinta dal comuni 30 sono senza alcun f''a «no provincia e l'altra: la 

cecoslovacco Prokes che impianto sportivo: 7 comuni organizzazione di nitori grup¬ 

pi e società sportive nelle 


ad esaminare la situazione zionc tra fecniei ed organiz- 
dello sport nel Meridione. zatori: una migliore raloriz- 


zionc tra fecniei ed organiz- fi; debuttanti, allievi, dìlrt- 
zalorì: una migliore raloriz- tanti e eadctli, allievi a squa- 
zazione dei quadri; lo scam- dre. dilettanti e cadetti a 
bio reciproco delle esperienze squadre, veterani, campionati 
tra una provincia e l'altra: la su pista, ciclocross, la -Leva- 
organizzazione di nuovi grup- del ciclismo, che si concludc- 


OSVALDO CAVATERRA 

Perfmi viftorioso 
nel ciclocrois a Laveno 

VARESE. 13. — A laive- 
no Mombello Graziano Per- 
tasl ha vinto facilmente il 


lOIJc II 1^ iMdlXw g ha pensato l’Azienda dei ruote ai biciclette girano: 3 

PARIGI. liT^lT^onsiRlln del- g Telefoni? Perché sarebbe ciclo-cross 4 

1.3 fcder.vzjonc francese di pugi- g inutile il vostro viaggio se 11 ciclo-cross che cos'c? g 

I.t1o h.i cleeiso oggi che il cam- f poi. come purtroppo è già Si corre per prati, strade g 

pìonato d'Europa dei pesi metll 4 cupifafo. non ei fosse data di campagna, sentieri, mu- \ 

fr.i il detentore Ch.irlos Humez 4 possibilità di trasmette- lattiere, quando c possibile g 

AtcerTghà ‘V ^ '■<’ ‘Il giornali le no.dre ero- in sella alla bicicletta E si | 

bealo al Palazzo degli Sport di g nache e i nostri commenti, guadano torrenti, si salgono | 

Parigi, possa svòlgersi invece R ^ • • • e si scendono scalinate, si 1 

15 marzo. ^ p. - , rhiesfn n Messi. ponti con la bici- I 

La OKlerazionc francese ha g ^ ® cìiicsto a • fcs. t (-letta in spalla. Difficili so- g 

scritto in t.nl senso .a quella 1 ^- ^ "o o'* o’'''»''* volata, an- \ 

Mnnrcn avvi 5 .Tndf> che. 5 o rssn ^ snoa a Baiami? *. in et: f 

Insisterà per la data del 4 feb- g Ecco la risposta di Messi- distanza di queste ^ 

m ♦ . _ *_ _a ^ ^ ^ y.. ». nnrd* nrr»t*g»’ Htr^ etw ^ 


no oli arrivi in roTcfa, cn- < 
• ... ^ 


campionato lombardo di eli- br-iio. la sua decisione verrà ri- g nc: -Sono o disposizione. c brere: due dozzine d» g 


pi e socictd sporfire nelle rà con due finali interregio- 
varie località: la costituzione' noli - protette - dal Consiglio 


Ciclismo: Bobet correrà ad Orano 


delle Leghe di specialità: la 
preparazione dei quadri (cor¬ 
si, materiali didattici, etc.), 
lo sviluppo dello sport fem¬ 
minile. 


rio cross, imponendooi su 
nn nntirto lotto di avversa¬ 
ri- 

Ecco l’ordine d'arrivo: 

1) Graziano Pertnsi (Ignis 
Varese) che compie i 22 km. 
in 53’ alla media di km. 


spettata. 


0 dalla fine del mese di 


g marzo... 
4 


Le squadre, per la stagio¬ 
ne corse del '57, sono a rcn- 


chilomeiri. all'incirca. g 

Pochi gli atleti in gara, e g 
poca gente che assiste allo | 
spettacolo. S 

Il ciclo-cross é il parente 1 


PARIGI. 13. — GII òrga- 
Mlzaatori del Gran Premio 
ciclistico d’Orano, che non 


ticri un invilo in questo sen¬ 
so da parte degli organizza¬ 
tori della massima gara a 


avevano potalo prendere tappe francese. Drnzer ha 
nessuna decisione rirra la aggiunto, però, che Li Ger- 
data In eni avrebbero fatto mania. non arccllcrehhe di 


svolgere la propria gara da¬ 
to che In nn primo tempo la 
clanica Sei giorni di Pari¬ 
gi era stata fissata dal 21 al 
27 febbraio, ora che la gara 
parigina è stata rinviata 
hanno comunicato che II 


essere rappresentata se non 
da nna squadra rumplcly. 


SAN PAOLO. 13. — li 
•Sanlos» del Brasile ha hat- 


Gran Premio d’Orano si luto la formazione svedese 
svolgerà il 24 febbraio pros- dell’Aik per 1-0 In nn !n- 
simo. ossia, come d’abitodi- contro svnlit.-i ieri alio sta¬ 
ne. fi giorni prima del Crii- dio Bilahelmiro di San Pao- 


teiinra di Algeri. 

Alla gara parteciperanno 


Io, alla presenza di \entlmi- 
la spettatori. Ila segnalo la 


Looison I^bel. Bernard mezz’ala brasiliana Feijo al 
Ganthler. Walkowia^ Dar- 29 . ^el primo tempo, 
rigade, Forestler e Hassen-_ 

M.t 11 1 . U llf 



Interessante è stata la re- svolta attorno alla - Coppa 

lazione di Ettore Saccani, del- dei Mari -, alla -Coppa Adria- 

la Segreterìa Nazionale del- fica-, riservata alle seguenti 
VU.I.S.P., relativa al prò- regioni: Marche, Emilia, Fc- 
pramma deirattività del 1957. nezia G., Abruzzo. Puglie e 
Il programma del 1957 i che si concluderà ad Ancona 


rà con due finali interregio - "‘v 1 - a. a- I . Joìnafd ridetto ^ , * « por<i gente che assiste allo 

«ih piesidenia delia FFC | 

ri.s:i i campionati di palla- m’Tdla ‘di" km' PARIGI. l.T — L’Assemblc .3 } ghi completi, o quasi. Pur- 

volo, pallacanestro, pattinag- i" “ società cicifitichc h.i neon- g troppo, sono tanfi gli atleti ® 1° 

{710 c nuoto In qufsto sport n.nre raid! f'^rmato f'^'sidenza doll.i Fc- ^ yhe non hanno ancora tro- po.c.e. 

Vm'fc/S’pì SS’)’ ■' •'* f «co 00 .ATTIMO CAMORI. 4 SO 


4 veto un ingaggio: ecco un /VTTII.IO C.AMORI.AXO 1 

^ i 


particolarmente denso e pog- 
già su due gnippi di ini¬ 
ziative a> t campionati ita¬ 
liani. le manifestazioni inter- 


il 22 agosto, la -Coppa del 
Tirreno-, la - Coppa del Mar 
Ligure ». 

Numerosi sono stati gli in- 


ANCHE D’INVERNO SE3IPRE IN ATTIVITÀ’ IL CICLIS3IO 

Record mondiale del dilettante Holn 


regionali regionali e provin- I ferpcnti su ralfìrifd indi- 


ciali promosse o » protette - 
dal Consiglio Nazionale e ri¬ 


cala nel programma del 1957. 
Villoresi, della C.T. Ciclismo 


MILANO. 13 — AI Palazzo | in 32’*3/10; Bruno in 34’’. | 20 ottobre vedrà di fronte 


serrate agli atleti UISP o \ Nazionale, ha posto l'accento I dello Sport si è svolta una 1 Metri 200: Holn in ll"4/5 


» liberi b) le attività inter- sullo sviluppo dell'attività ei- riunione ciclistica durante la (primato ital 

nazionali che corusistono nel- distica, richiamando l'atten- quale si sono asuti alcuni di Pescnti ug 

la partecipazione ai Trofei zionc dei consiglieri sul fatto tentativi di primato. La mi- chetto in 12". 

-sportiri dei VII Festiral che i te.sserci» alle varie or- gliorc prestazione è stata of- - 

.Mondiale della Gioventù che aanizzazioni dilettantistiche feria dal dilettante Holn. il 11 y-i.-J—; 


(primato italiano e mondiale 
di Pescnti uguagliato); Chec- 


I.UISON BOBET 


Mondiale della Gioventù che ganizzazioni dilettantistiche 

avrà luogo a Mosca e negli che praticano atfiritd eiclìsti- 

incontri intrrclubs che saran- ca sono in continua diminu- 

no organizzati in Italia e al- zione. E ciò deve preoccupare 

l’estero. non solo la nostra organiz- 

Le * Leve delle Giovani zazione. ma anche le altre 

Speranze d'olimpia - (li edi- che svolgono atticità dilettcn- 


ganizzQzioni dilettantistiche feria dal dilettante Holn. il 11 ly-J —ty ilAirafleflea 

che praticano atfiritd ciclisti- quale nei 200 metri lanciati •• tOnfllWIIlW UCII ailCllka 

ca sono in continua diminu- ha uguagliato il primato ita- 

zione. E ciò deve preoccupare liano e mondiale dtcnuto dal- Il Congresso europeo del- 

non solo la nostra organiz- Folìmpionico Pesenti di Ber- l’Associazione intemazionale 

zazione. ma anche le altre gamo con 11" e 4/3. di atletica leggera dilettanti 

che svolgono atticità dilettcn- Il dilettante Faccini ha sta- che si è riunito ieri a Lon- 


Gcrmania e*Polonia. 

Il 30 e il 31 agosto do¬ 
vrebbero anche incontrarsi a 
Londra URSS c Inghilterra 
ma la dat.i non è s.eiira. 
Contemporaneamente, a Ro¬ 
ma. SI ò riunito il Consiglio 
direttivo dell.a Fodomzione 
italiana di atletica leggera che 
ha innanzi tutto commemora¬ 
to la figura del suo viee-pre- 


manifestazioni. fiorano !• 
seguenti in cui è impegnata 
anche l'Italia; 

2-23 giugno a Bararest; Ro¬ 
mania - Cecoslovacchia - Ita¬ 
lia (femminile': 

7 luglio in Italia; Meotinfi 
intcm.'.zionrdo estivo; 

27-28 luglio a Bruxelles: 
Germania - Belgio - Francia 
- Italia - Olanda - Svizzera 
maschile (un uomo gara): 

24-25 agosto a Macon: Ita- 


Atieticù' Herbert Helliot sarà ini nnOYO Landy? I l^^7) sono comprese tistìco e sopratutto, poi, gii bilito Invece il primato ita- dra ha annunciato le date di siciento. (jiuseppe Alberti, Ha Francia (juniorcs masch.): 

ntivtis.li. aiciuvii siviitwi •aia hu «ihuiv Mitiuj . 1 , ... ,ac 7 _„-;yyyU -tyii-m/r 1 % ii-n. yritr» oon riiini/TTii yi*-.ti<,ti>f. recentemente «eomnarro. de- ■>.__ J ...._v_«.* 


FRANCOFORTE, 13. — 

Ludwig Denzer. membro 
della Federazione rirlitlira 
della Germania occidentale 
ha dichiarato che II suo 
Paese, desiderando parteci¬ 
pare al prossimo Giro di 
PranelSr accetterebbe volen- 


MEI.nouRNF. 13 — Un nuoto John l.anify ita sorgendo In p,,’, come una attività a .se 
Australia? E’ qu.inio ritengono gli esperti di atletle.v australiani trante ma colleaate ad noni 
dopo aser assistito alla riunione all'Olymplc Park, dove il ISer.ne *‘,,‘‘1 jY'o „/» „r^ri- 

Iterbert Ellioll ha eorso il miglio In 4 CG’’. ehe e II miglior " ® Pf 

tempo sulla distanza fallo registrare da junlores. p cnamer.te ogni di.srij^ina 

A 18 anni. I.anr> aseva segnato un tempo di pift di 49" su- sportira e ciò dovrà ehienere 


nel programma del 1957 non organismi nazionali delVUVI. 
più come una attività a .se Ila invitato, quindi, i consi- 


seffore .sporfiro per inre.sfi- eietisfien in Emilia. Toscana, 
re p’enamer.te ogni disciplina Piemonte, Lombardia, regioni 
sportira € ciù dovrà chiedere che sono sempre state dei ri¬ 


organismi nazionali dell’VVI. liano del 5 km. _ oltre 200 riunioni d'.itletica 

Ila invitato, quindi, i consi- Ecco i risultati: tentativi di che avranno luogo nell'anno 

glieri. a rafforzare l'attività record: km. 5; Faccini in 6’45" in corso.. 

ciclistica in Emilia. Toscana. e 8/10 alla media di chilomc- Il programma del 1937 sì 
Piemonte, Lombardia, regioni tri 44.365; Lacrima in 7*13" e apre a Francofono il uovo 

che sono sempre state dei ri- 6/10 alla media di km 41.451; febbraio con un incontro in¬ 

temazionale al coperto ma¬ 
schile e femminile e Hiltima 


periore. Elllou ha disputato oggi la prima corsa da quando, nn I maggiore impegno a tutta la rai prosperosi per il ciclismo GarattI in 7’49**2/10 H corri- 
anno fa, si infornino a un piede II precedente miglior tempo i Unione per determinare una italiano. | dorè Faccini ha stabilito il 

~ *■ jerzo punto alFordine ’ 


anno la, si iniortiinA a un piede li precedente miglior tempo unione per orrerminarc uno 
mondiale per Junlores apparteneva alf'australlano Ronald Ctarke, migliore organietfd di laroro. 
ehe mesi fa accese a Melbourne Ta Fiamma Ollmplea. Le » Leve delle Gtomnì 


dorè Faccini ha stabilito il 
primo primato dei cinque 


recentemente scomparro. dc- 
liber.indo di intitolargli un 
trofeo perpetuo da mettere 
in palio nei campionati asso¬ 
luti maschili. 

Successivamente, il consi¬ 
glio direttivo ha esaminato 


31 agosto-S settembre a Pa¬ 
rigi: campionati iniemazio- 
mli UTUvorsitari; 

21-22 selteirhre a Parigi; 
Fr-tncia - Ital.a - Ungheria 
(femminile); 

28-29 settembre In Italia: 


numerosi pro\-vcdimcnti. tra | Italia - Svezia (maschile); 


Le » Leve delle Gtornni del giorno. Gastone Sondi, I chilometri su pista coperta. | riunione della stagione è 

Speranze d'Olimpta • voglio- della Segreteria Nazionale, • Metri 500 lanriati: Checchctto ' quella juniorcs che il 19 c 11 


cui il calendario intemazio¬ 
nale 1957 (reso noto a Lon¬ 
dra), in cui. tra le circa 150 


12-13 ottobre a Romw 

Meeting intemazionale au¬ 
tunnale. 
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-UNITA' DEL LUNED-r 


RACCON TI DI IVAN BUNIN , 

In treno 


Telefono elettronico 


IL CONVEGNO DEL «MONDO» SULL’ATOMO E L'ELETTRICITÀ’ 


Iran Alck^ócvtc Biiriin (1S70- 
1953) r itiito l uUitno nmiiiie 
rappresentante del realismo 
* flusMc'iJ • russo Aristocrati¬ 
co per spirito e temperamen¬ 
to. e non spio per uascita, do¬ 
po 1(1 Uiroliuiotic (i'Oltobri’ 
lii'C'ii) la lìussia Ciò influì na¬ 
turalmente sulla fortu’i I ilei- 
la sua onora in l’ /? 's In 
tiucsti ultimi tempi. iu’o!i ani- 
bn’iWi letterari sorictici a Ila- 
TI II si presta i]uel pia casto 
in*eresse che menta fleceute- 
Ti "'re 11 casa editri'e l'r.iMii 
di Mosca, ha pul'h'icata uiui 
<“itfaa raccolta ile’le s le ooo- 
re in einoue rolun.i Da ipie- 
Mta edizione sono t ati‘ i fre 
hrri I rolli))i;iu Ira. 
dotti, tutti scritti net pciiidi 
dell emiiiriizione 


— Ho piiiiititto un ci'spo ih' ^ 
fiolsoiuiiii soi»ra hi mia ham- 
luna! — ilice vivaeemenle. — 
Ihioii fjioriio. Voi le}>^ele 
senipte, iiivenlate sempre li- 
li ri ■? 

M’ felice. Di che? l'iiica- 
menle ih \i\ere in questo 
mollilo. 

.\'el ;;i.irihiio e.iiila il rij;o- 
liolo. rullo intorno tace, nei)- 
piire i Halli si oiloiio. Sollan- 
|o il iìho.hoIo caiil.i: maiiihi 
isen/a fretta i suoi trilli f^io- 
iCOsi. Perche? Per chi? Pei' se 


r.i treno estivo ilei ilinto. “ l" ''' ila «li cui ila 

ni ih Mosca, tulio ih vaHoni ‘'V'’' 

di piìin.i i* ili siU’onila poiltri-, () fiiiNO e il pi»- 

Procelle spellilo e rcHolai e,' 'i‘“'e che vive per quel canto 
ma (l’un Irallo ralleiihi la flaiit.ito? 

niaicia e in un vagone di h-oofit. sempre, in- 

prinia classe a\viene qii.iK.. i,i„i ». .K che 

SI opo invigilare? .\ che sco¬ 
gli croi e le eroine? \ che 
1 onian/o e il i .iccon- 
c lo scio¬ 


sa ili inaiiihto: il coiuhittoie 
VI spiiiHc ileiiliii un l'.imo 
laccio, sporco d'aiHilli. |i’” 

-- Per r.iniur ih Dio, si u- scopo il 
<ale. signori, è un ooii.iiolo con I intreccio 


(Ielle feriovie. deve andai e Hhmeiito ? 1,‘clei na p.iura di 
d’iii'Hcn/a a hvKovo. non h.i non semhraie .ihh.ist.in/a li- 
fallo in feni|)o. lo ^tiipido. i picsco, ahhasi.in/a simile a 
s.dhire s II I 1 .1 hicomo'iv <•.. .||| ^.|,^. .^j 

.S,diamo Uno a UvUov o... ,, t.„ nieiUo di ta- 

Per un isi.mic questo .issiir- 
do ini niente Lisci, i tulli shi-'* '* 


cterii.unente, di non di- 
Hollili. m.i siihili. ^l pid’o-''*' piopi io quidlo chi' è aii- 
ncHHuuio. si conteiiHciio. Il leiilicamenle tuo e unicamcii-' 
Il ■■no riprende a corr^Tc e 
nel V, molle Inllo senihra i i- 
lorn.ire come prim.i' si fu¬ 


ni.i, si l■hl.lcchlel . 1 . SI 'Hii u'd.i 
fuori del ruieslriiio... Pero 
lutti SI sentono ,i ilis.mio. in 
iinhar.i//o; chi.icchier,ilio e 
funi.Ilio con iiociir.iii/a es.i- 
Herata. nn.iiilo airuoino non 
c'è niente da dire: se ne sta 
.accanto alla porla, disposto 
a sprofondare sotto terra lier 
via di tutti quei panama, quei 
vestili di seta, quei corpi 
fiossi e massicci, quelle f.ic- 
ee sa/ie. Non sa dove melleie 
pii occhi, con uii.i manica si 
asciuga la rronle sudal.i. nm- 
Heiiilo nella maiio sinistr.i 
una borsa i he peii/ola pcsaii- 
lenieiile lino al |)av iinenlo, 
pii'iia di Iravii'ellc di hI'*'''*- 
(il dadi, di leii.i.Hlic... 

L questa assurilil.'i (pieMo 
tornieiilo dura ben trentacin- 
que minuti. 


le vero, quello che esiHe Hi 
csssere espresso, cioè di l.i- 
sci.O'e 11 .ici 1.1, iiie.ii n.i/ioiie 
e memori,I almeno nelle p.i- 
role! 

IV.\N .\. Ul Nl\ 

Il rad di l'ittono Stiailai 



Lo stato deve produrre 
ì combustibili nucleari 

Montagiiani sottolinea i punti di contatto tra il progetto 
di legge del prof. Asearclli c quello presentato dalle sinistre 


l*.\ltl(ìl — Il lelcfiino fleti roiiii'ii itiiiioslij l.i v.iiiet.'i ilei 
(.iinpi d‘.ip|ilie.i/iiiiif (li (infili (Ite e ( nnsKlf r.itii l.i scifii/.i 
(pif<((i iiiiiiv >1 tipo (Il .ippaif( eliKi pifsfiil.i. 


del iiiiiiiif Ilio 


st.iiidii ,il p.iifie dei 


IlllllV >1 
le( MICI, iiiitf \ (ili 


\ .iiil.o;);i pel );li ntfiitl 


Il dibattito sul tema « Ato¬ 
mo e elottncila» e pioseeui- 
l.i per tutta la gioiiiat.i d< 
leu al Kidotto deirPhseo. 
ilov e SI e eonchiso H couvo- 
t’iio proino.sso thiHli « .\mi- 
t: del Mondo > 

11 prof, 'rullili .X'.c.iielli ha 
illu.stiato uno scheiM.i di di¬ 
siano (Il letiKo Mill.i piodii- 
/ume c .sulìn iitih/.’a/ionc 
dei combustiluh mi< Ic.ii i II 
pioHOtto. Impilati) .• CI Iteli 
laicamente putilihei-.*u i. .>i 
h.i.sa .sulla isiitu/ioue di uii 
l’oniit.ito miei mmistiu lai • 
pei l'eiiercia micie l'is pu 
siediito dal piesuleiile del 
loiisicho. ih un Co'i.s'i'.lio n.i- 
/loiinle per le iii.uehe nu- 
cleaii. lucano detto Stato, 
dotato (il poi^on.dita e.iuri- 
dica e cc'^tione autoiiom.i. - 
ili un Istituto pei r nei HI.) 
nucleaie .A qiiest’ult uno c 
li.servata. in cui (•' I - si -n. 1. 
ntili//a/ioiii' dell’i'iif •.;i.i ni: 
di'.ire pei la pii» lo'ione ic 
eiieici.i elettric.i '.i livoi.i 
.'lolle di inatei le pi .me .ii li 
111 di l'ttelUMe ( (•:iihu'-1 il>lli 
eiuhslli sptu-|.'ill. ts 'le 

!..'lolle dei conil*iisti*M'. mi 
h'IiMii l's. uniti l.’lsie.uti' po¬ 
lli.) svolceie .luche .ut viti 


di iiceic.i e di coll iv .i/ioiic. 
iiinuhe di l.iv oi i.'ione did 
ii'.'.teiiale estiatio e di pu. 
(Ili'ione di comlnisiilnh iiti- 

V li .111. 

Il piocetti» liss.i poi 1 d() 
veli dei titid.iii de: peiinc'- 

e delle conces-,i mi di i.ol- 
t.v.i/ioiu> di ci-i.une’iti o 

iitanio e tiu io. e st.dnlisce 
che 1 dii itti ili lui'.ef.o lon- 
leiiienti iiiven/iom lelativi 
.‘ll.i piodii.'ioiie ih ci'ii'hiisti- 
Inh inicliMii .speli'h o all. 
utili.'.'.i'ione di l'neiei.i i.il¬ 
ei. .Ile pei 1.1 pi odii. ' 01 ) 1 ' li' 
eneii;:.i eliMtiic.i p "-s.ino es- 
■-«le esjnopii.iti d.itto SI.ito 
l>i I pulihlic.i iitilit 1 

Xi'l ii>lso dell'.il'ipio di’vil 
Ilio si'.^iutl» .di' spi 

ilei pi (i| \si .11 id 1 1 1 

p.iriii» st-n l’ieii» M. ni i',n.i 
in ha sottidiue.il . i mene 
• I SI punti di I Old l'Io ’ ! 1 1 
si llein.l siie..,piixto e d lUo 
1 etto (Il h'cre pi I 'flit 1 '.* in 
! l’.ii I.intento ind m,'i 
seti.dot 1 l'i'iium ist 1 . 
st e nulipe’uli'nt I ,1 
(Jiiid pio!;i‘'.to di le 
t > dall.i ( oli ih.'i 1 'lo'ie d> 
teenu 1. studiosi e 'inl.nneii 
tali, e duetto .ul .\svi, mi no 
l'Il.l pi>llt II .1 II 1 ’lo't ih' it.i - 


GLI SPETTACOLI 


A 


I « t* .^t * 

'Ys n V* 

\uri Ini 


V 'Il 


W 


. ' loUi' 
1. clll 


li. 111.1 nel i.iiiiiio (li'cisivo 
ilcll.i iici'ic.i e dello sfiutta- 
meiito dei m.iteii.ili iiucle.i- 
II .Sia il pioc.etto delle Si- 
nistie. si.i quelli) dhistiato 
d..cli « .\mit I del Vo/uii» » 
'i.'iino un oi leiit.iiiiei’to de- 
i :s.mielite diveisii del iime- 
‘li.o di lecco, iiett.iii'oiite li¬ 
bi iistico e lontano d.dle esi 
i,eii.'e del iiostio l’te-e. test.' 
in e.scnt:tti) dal iniiii tio (’oi 
te. e 11 coinp.n.n > Minit.i 
Ciiaiii si (> peicio .umili.it.) 

I he piiss.i ('sseii' .Ititi di un. 
utile conlhien.'.i i- i i (hit 
p’oitetti. le CUI div ei‘’en.'e 
|Seni> pili che .litio di c imi¬ 
ti ' e tecnico .\l.l. n<'i .n; 
j‘.;.iinceie eh "topi i.iinuin 
is.ii.i ncce.ss.il .a un.i v ist.. 

. (•.iiiip.iou;i poldic.i ni 111 selli 
Lii l’.i! l.iiiieiili' s'a nel l’.ie 
j .(' .al line di iiiet' ‘t (' ni tuo 
li • tutte h tot '(' clu' Mo . .oli I 
.1 s u II 1.11 1 * il 11 lotii « Ilei I ! 1 
Itili ptibhhcistli I l'o’d 1 o 1 
dt'l ou )))I )i).)t ). ) 1)1 I ^ 


Hai iPlpiOl 

MUSICA 

PouIel-I*ouIet 
airArjjciilina 

Il violino di Cii'i.iid l’.iiilet, 
cosi comi' .ittii.illiiente siior.t. 
tlillsce col |)l (Cere iiu.indo l'oi- 
cht'sti.i I iC(> (> .'oiflif lo .. 1 - 
den/e ■ stillo liiiite cioè iiu culo 
il Ciov.iiii' .se It) p.iss I da u' 
sottobi .leciti .di'.litio pii .IV \ i 
ciiid.ile li' 111 .un nelle t isclu' 
dei |>.'iid.doni Cci ud J’.nih't .'i 
l'oco pili che un I l'c 1//0 ii oh 
ila die du'iotto aiiini. lu.i, .dh i 
pi es|> (OH il t’onci I ' o di 
itt et hov ("1 II)]) rd'. s'i^hi I a | 
lOi.t piu itiov I 'i', .i|ipun'o ii'i I 
t) mdui'.o che, lid (• do lu un i 
ihiioiuic ilieiuoili. li'citi t'.iu 

il top.) di poi'si.i di N.itde - l( 
un luoi'oloi’o di Sh ikt s|)t' 1 (' (Il 
un c iiito di I) ui't' 1.’ n I lu • t I 
-l'i' ol I (Il b.ilnu I ’i' ' ulli' CO' .1‘ 

-e 1 ’.i pi ( s 1 e HI .it' I 1 sp.iiii 
( ()UU' imo I .’ol cht's'I ,i eli t ,i - I ( . Iiniil.n 

II' dietio tomi' liuti 1 .'Iti'te ' i (■(..illi. ' 

tilt' soiie'p. ino u'i Imubo ,iils(ie"M'i 
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SUCCESSO DI “TELEMATCH,, ALLA SECONDA TRASMISSIONE 

Introvabile in una selva dì nomi 


la detinizione dell’oggetto misterioso 




La giocata è arrivata ieri sera a 390 mila lire - Due nuov'e concorrenti ai “ Mimi 


t» 


In eillà. .sulla sirad.i (iella seconda .'tcrtitn di Te¬ 

si.i/imie. il v'cUuriim “spiiiCb 1 lem.dcli hii. pelili .st).sl(iii;(i. 
cavalli <1 lidia f()r/a. c'd <l‘Ul>i nconlerniuto l'ini})ret>,s:one 
discesa e sul ponte, allr.ivcr- riportiiUi con il debutto 
so il (ìuiiie. .Soliq il poiilc. sul (f, (loiiienieti .s'cor.s'ci. Lu tril¬ 
li.meo (li .saliliia deila riv .i.j tiidubbuiinente 

(dii le spalle voliate ai |'"yi(f[;;er/c»Jc. con rartu, ptenit 
s.mti c inarcale (piasi per di-i^;, ynmc/ii c di .iorpre.se, rit- 
fesa. mio siracciiuie. ili [iicdi. senza òoste ne inonien- 

(hvora con frell.i. come 1111 ,, pmi-sn o di stuneliezza 
cane, una specie di ripieno /( conjrontu con L.i.scia o 
invollo in una pc//.i 1 addoppia, sotto questo pro¬ 
li (hetrn rimlimnliaim. vola-|y|'jy essere po¬ 

llo. quasi raf*siun«ciid()si, i|s,tj, 7 o. Dove, invece, 'rdc- 
carri c W'alialiano. pcir/.inuu-j apparo inferiore alla 

do dalle sponde, i h‘rriluli'^.,,„.,,„-^.jja niilunese è nel lut- 
stiv.ili (lei cniiladini. .Sono, che, a dijjerenza di tpiel- 
nmonai, Itdli spurclii (li fa- jjunfa imi sulla meeeani- 

nna, Inlti jjinanleselii. tulli (,,aoc<i che su jierso- 

fnivi di capelli, senza m‘i- uttopi. .\on sembra esservi 
rcitn. con le l'osse camicie 


aperie. 

Poi il 
c'.isse. h' 


vaonne. In seconda 
:. sedino di fronte a 
me. mi siitnore (l'iina (piaraii- 
tin.i d'anni. I.ii'.u". i capelli 
lauli.di a sp.i//ola. uh «'c- 
(-Iiiali d’nro sul n.isu piaUn 
(Lillo narici iiisolctili- -Si al/a 
di conliniio c. scn/.i uiiar- 
d:irmi in allo di sprcjjio. sc¬ 
onila ad accomod.irc siill.i 
reticeli.I le Stic hcllc v .'iliHÌc c 
v.iIìhcIIc riciqicric di solith* 
fodere. ITi signore preciso c 
sicuro (li sè. trampiilh) per 
il proprio hcncssci'c c Li di- 
j’nih'i severa... 

Ma cr.i orni.li r.itilmino del 
niillciiov cccn’'" 'dici. 


1.CH,H‘‘'*’ 'i'* uiollo Iciiipo, 
sdr.iiain ncH'iiia, Ir.i Li p.i- 
flli.i. c d’iin Ir.dio mi sdcHu.ii. 
Di nuovo h'HHcvo d-il primo 
m.itlino. di m:')vo con il li¬ 
bro in m.ino' 1'. cosi Hioriio 
dopo uioriio. iin (Liirmf.ni- 
7 Ì.i! Ilo vissuto nii'l.i dell I 
mia vita in 1111 mondo irrc.i- 


del (Piloro che su 
.Voli 

qui molta possibilità che il 
\ pubblico SI affezioni ai con- 
eorrcntt. come avviene in 
Lascia o taddoppia. .<c si ec¬ 
cettuano quelli del * braccio 
e la mente » che. pero, sono 
due iinziehè uno e co.sliliii- 
,cono inoltre .solo una picco- 
Ut parte del oiaoco f’er 
esempio, (iiiesta ‘Settimana 
>1011 (zhludi’io ric'sto l nmm 
di domenieu >eor-;a. i stm- 
piitiet'Sirni fratelli l^retlnla- 
ni, che avevano sene fjoss-i- 
brlita dt eomiiiistarsi la sim- 
’Hitia del pubblieo. 

Il iriotiro unico, il vero 
'iruime Ira le diverse tra- 
miss-iont sta invece diven- 
’undo l'or mii celebre t ()p- 

f/eltii misterinsi) » efie tiessii- 

;■> ri(".( c ad tdetil'tìcare. no- 
nos-tante che la j) >sta sta ar¬ 
ri rata ormar alla rapfptarde- 
mle Clini di ?>90 mila Ine 
la della TV 

li Ti:oh t(pll•.^^^I era ieri se¬ 
ra la citta ’ii eolleriameiitn 
1 Oli pii stadi ilei boro Ita- 


Finiqaia di ombrelli sul fc-l/iimne dellamieo Corradini .fa .-{Uri due erro/i del si- 
leseliermo con h) -'p'i-'iiiiiicn- Hi'iuhifo. costui eiene chili-' juior C'orradini eil il Mas¬ 
ti' delle telecamere a Tivoli maina deptistare e a ricoiio-1 vci dovrà alzate Ilio eliilt' 
per l'ideittiin azione dell'* otp-ìsctTc ilei inatti c/ic hanno l*oi ,si aumenterà emqne chi- 
(jetto iii''fi’i to'.!) s. (jaiiidi .v, co’fit' 1 fit'rt’diciilc pniieipale li jjer rolla. Fino a eie {mu¬ 


le, li a nomini incsislcnli. fan- 

Lislici. commovfiidomi dei ‘‘'paut'. .n .som, aaaiunti m- 

loro HÌ*uc 


la runnerosa lista dei * no ' 


loco deshni. dclh . ^ „ 

C dei loro dolori (in.isi fos- è- "' pluviomelrn. fh,s- 

sero mici. IcH.mdomi lino al- 'ometro. lontatore d acqua.) 
\j lonil.a coli \hr.imo c Is.ic- arncmforc di nafta, erioforo, 
co i pel.is-'i c -li clrnschi. rentiinmctro. lava macchine 
.Sociale c'' C.inTio (Vs.ira. ‘ 

.Niiilclo c D,lille, (irclclu'ii c 'allorpjio 


passa a 1 mimi Sono di sce¬ 
na (Ine allori roneorrenti Si 
tratta di due ragazze. (It¬ 
ili iota Spaila (■ lumi Minia 
(hiiia'alnpt La prona è il mi¬ 
mo. la seconda dere imlori- 
iiare le scene Ma. mentre 
Gigliola, dal riso mobile od 
esprcssifo e dalla Ugurelta 
sciolta riesce a de.serirere le 
scene assegnatele eoa sor¬ 
prendente brarnra. .Iniia 
Manu, che c una bella bion¬ 
dina sedicenne, sbaoha im¬ 
perdonabilmente la terza 
scena, da (iù mila lire, sugli 
occhiali da sole .Ircrii pri- 
ma indorniato qaella del cu¬ 
scino. della loronioiira e 
quella, faeil’ssi/na per la ve¬ 
nta. del lustrascarpe 

Gli iiniet line personaggi 
eoaoseiat! liiigh .spettatori 
sono t II braeeto c la men¬ 
te - il .signor (’orradiin. di 
prole. none allibratore di ea- 
ralli. e il signor Massei, ar¬ 
redatore e 'olle,- attiri' di pe¬ 
si diletlanic Come (' nolo. 

secondo viene in inalo del 
primo non anpena ipiesti, st 
Irò,'Il ni ditlieollii alle do¬ 
mande po'tepli da Lazo Tnr- 
Uira. l.a prima proi a del si- 
ipior Massei, ehiamaln a .snl-\ 
li rare 70 ka < si aumenta 
di direi ebili ad oipn niter- 
rento) si ha ({luiiido il si- 
ipior Corradi ni non ^a niili- 
'iire esattamente il nome del 
tinigi, Il (ito niitirameiite co¬ 
me l’s'-a p,’r aee'iirnii (e il 
* incile pi,renio t j la .se¬ 
conda rolta, il sTfjrior Mas-i 
-ri viene elrninato in cmionj 
dalle lar-e , ono reaze ni-l 


I liniiihi 
quindi ’l 
uh SO kq 

>r in,filande soddistatu, I due 
amie, hanno 
pio; Il ih ieri 
lire 

Il g’iioeo 

emozionante la prossima col-'diedre 


Ami II rteonosee e'to pofnì ghtnaerr la n.iiseo- 
.supior Massei alza^Uitara del * braccio * ' 
mentre il f’ornidi-| ( u primo dato sidia popo¬ 
larità (Il 'l'ch'inalch ci cicik 
mito, enti /(ijolfcrfo in ehnisnra ila Fnzo 
sera. 300 mila l'I'ortora .-M otiioco 'liovatcli 
'tutti, che si rivolge aulì sfiet- 
pno d'venire pti'ijfalori rinedendo loro di in- 

miiippor numero 


]u>s.siì,ile det/li Oiu/etli mo 
stilili li,ro in limi nipidn i-iii 
tellala. /mimo fufteeijìatii 
70 t4i, f,ei soiie .Non c’c male 
ocr (‘ssi'M’ stata, lineila di 
domenica seoi su. In prima 
t Kismisstone 

liaitii'attiii'rii 'I clfin.iti'h It¬ 
ene Intoni nieiinaiiliate de 
I tic moscl'.ctIlei I c ili'l ('.im- 
o.imh' (l’oio. per non j,arla- 
•(• di La '('la o i ,iil<li>))|)Ui ’ 
' o dninnio le prossime set- 
t’rnanc. 



l'uro Ti*r(ora (a ministra) fa avsacciarr Ir Xrr 
r.idiiii diir.inlr II ronnirso * l.a 


pir(an/r roi fiinchl all’- rsprrlo • 
mrnlr r il brarrio • 


C’»r 


i|U.dt'. iit'l tilt hi.Il ,11 si -.(i-.i.i. 

/ .ilmcult' il'.u't ol d(> ci'ii L 
'luposl.i/ioiic imliblit isiit.i 
ilei |)i(>Helti). h,i ini'sst) pco 
in -ii.iiili.i d.i un pei Itolo ih 
iiiv t)hi/U)iU' piilitic.i d("'li cn 
li inihblici nel iiosuo P.iesi' 
L' scinhi.ilo a molti, .nichi 
s(' La iM.ilf.i non c -(t.iti 
t'plii'ilo. l'hf celi V olt's-(‘ Il 
It 1 II SI ,1 un.i ium.it 'Il th l'Io 
1 u'-dt/za/ioiii'' min.Ut II i li,- 
iiuliibbi.iiucute esisti' cd 1 
li.i 111 alto. (' tilt' •l'Uile t.Ul¬ 
ti) {UH uect's..iiio un t'i;.i.ui 
i Olii I olii) p u l.iiucni.i IV' I de 
illOfl .il li 0 sull,' HI .nuli 'Ii'll 
h' pi odllt 1 1 li'l Ooilt I oll.ltc 
dallo Stalo l'Di.st' oiiesti" 
pulito — a Uilstio .)•, \ ISO -- 
loii (' .sunìi'ieiiteiiK'ute t('imto 
iM'senti' nel ju oi’ct'i. di h'H- 
;i' iMit'li'.iie iIi'hIi * .ViiiK ' 

(lei ,fi titillo > 

.Siict t's ,iv .imeiilt' li [uolfs 
sol L'uicsto |{t>.ss'i 111 tentili 
l'iillim.i leLi/ioiit' sul ti'iu ‘ 
* 1 a eiU'l HUl "Ut le Ile e la 
• 1 . /it)uali//.i'ioni' .h'ir ciilu 
tii.v eletti u'a » r.'.'.h li.i svi- 

liqipato le sue tesi, ^i.i alili 
volte illiisti.iti' e lai,‘;amouto 
.'<( cctl.duli. sulI't'siH) ii/a ih'l- 
Li Ma/iou.ili//.i/ioiu' meltt'ii 
tlo III iilu'vo ( Olile h' miovt' 
{)!()s{)ettive .ipeile daireiiei 
HI.) mu'h'.iK' iiiiiLuio aui'ot > 
|;iù iiiHi'ute (Il (" 1 1 o’iii'! tt>'t 
il monopolio pi IV .ito l'a ijiie 
'Il (>sscn/i.)lc .st'iv’.'ii) )vuh- 
hlii'iv 

Il dih.ittito. ne) l'oiii'’l't.ii 1 
il imiito ih V ist.i 'Ile ruite- 
i("se ilei l’.K'st' vuole oHHi 
mia limita/ioiie e 11011 mi 1 
uII(‘IIOI(‘ CspillIslOUC (hi po- 
t('i I dei ' p.iilioui lei v niio 
1 e sei Vito .'1 inetti" e II 
luce ('Dille 01 mai sin temp" 
di (i.iss.iit. (Lillà f'|se dello 
studio e (L'Ila inopi-,inda : 
lincila ilell’.i/ioiu' p."I'tie:i 
Pt'l sujiel .Ile 1.1 I esu 'en/ . 
iIchIi mleii'ssi tii'iitui'' -- 
e st;)t,i detto — hisi.i>ii;i le.i 
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f.’>. vai fola dt 


r.i.ilskij. Sohakevie e Ofelia, ^carezza antiuecndi. /(rc//o-| 
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HÌi uccelli, le nuvole, lidio vi- 
vcv.i (Il una sua propria vi- 
1,1 re.ile. 1 '- iiiqirov V is.imonic 
.<cnlii che mi ( ro liberalo (Li 
(picll'incnho libresco. -cJLii 
il libro nell.» p.inli.*» (■ mi 
^ii.aniai inloriio con stupore 
e con eioi.i, con oei h» nuovi; 
vedevo, udivo, hut.ivo con 
flcide 7 /.i (il sensi e sopr.d- 
tidlo scniivo qnalros I di sira- lU aro un concorrente torlu- 
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ordinari.imenlc scnqdiee e 
Assieme di slr.iordin.iriamcn 
Ir cnnijilcsso. (pici che di 
privfondo. di mir.icoloso. di 
incspnniifulc c'c iicli.i 'it.i (' 
in me stesso c di ( ni nei li¬ 
bri non SI scrive m.u come si 
dov rebbi'. 


nato solo a meta E' ri dot- ^ 
for Waffer Franccschell’ Do- ♦ 
;»o una sene di prore ri.'piir- ? 
miategh da Silvio \oto, i u’-J 
ne invitato a tr-ivare in un) 
solo minuto, fa trenta ehm- { 
quella che apre una cer- ♦ 
serrat-jrn. Il dott Frar.-^ 


< I I. 
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ta 


Mentre Ichhc'o. ncll.i naln- eeschelli rivela una compc- t 
ra or.ino nascivsl.imcnh- a\- lenza insospettatii in un chi-) 
vcniili dei mntamcnli. C'er.» rurao Esamina otrenfnmerì-♦ 
un solo fcslcvole. (• .('lesso la serratura, qirndi par-) 
lidtt» è fosco e siicn/ioso ''u -e iiihninet, Prova una. due.* 
in cielo a poco a jioci* si *’'e chiavi Mann a mano che) 
sono r.iccolh mividoni c mi- procede s, innervosisce, sem- | 
volcllc. (pi.i c 1 . 1 . sopratfnth» ora confondersi dehni'irn-♦ 
vtrso meridione, aiicor.i In- menre ma alla fine trova à 
niinosi e belli, m.i verso oc- quella nihitìa Cade pero su-) 
cidcnlc. (dire il MllaHf^io. ol- h’fo dopo, leggendo .caf/iiX 
tre i vcriiei, {iiovosi. .i/zur- .'urta prescelta la seguente) 
ro.Hnoli, mn-.-iosi. .Spir.i una prova: * Tracciare una linea) 
ari.-i ticpid.i c dolce elio s.i di di 70 rm con una massimo i 
lontana pioq-ia eanijicslre. dt due centimetri di appros- f 
I.tinqo l’arida strada violet- s.mazione *. A questo punto) 
(a. die si stende Ir.» Pai.» e i! doli. Franccschelh si (/i-j 
li giardino, rilorna dal cam-,ch’ara battuto e vince sol -è 

jffinfo SO mila lire. K 
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r’inla’f diretta da Pietro \f- 

ijrnTo In repert»>rio Sacshinì 
• I difK» a < «*I.#no *. fKjvrrtiire. 

I eb'e,; * Se oppre 

v| n^nor ** Mn/vrt v»l*» 

V4nnl • Nrvn mi dir. hell id**l 
mi«» *. \erdi « Tu 

vi! labbro dei veggenti *; Ca 
ta ani la Vafìv * f bhen ne 
andrò »: Ua^ner Parsifal ♦ In* 
santesirr? dri \rncrdi Santo *. 
\t*’d I» Tmini * Infclue’ 
f tii *rede\i ». _*» \id.i • 

vieli ae/urri*. B#» !o Mefivto 
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1 "» « Non v| jTijo i*:urare su 

fi iHa *. di Alfred l>e V^ isvet 
la vicenda di questa comme¬ 
dia di l>e VTusvei e r«imantÌAa 
r ;*ra/ìo«a il n^vco Van BikIi 
vi’oV dar moclì^ al mjv'lc 
Vafontinfr ed ha Wia trovato la 
radazza. Criilfa di VVanJev Ma 
il giovane ha grtirafo di non 
sfw* arsi perchè non ha ecicv- 
viva tiduvia nella costanza del¬ 
le donn*^ Vuonvente ad im 
patto pero, sposerà fesilia se 
la troverà diverga dalle altre 
e vap 3 Le di resìstere ad un 
serrato iorteggiamento Po! il 
CiOv.fne. sionosciiiTo m sasa 
Mantev. trova un pretesto per 
vrmosiere Cecilia Piio cosi co- 
min», fare li suo falso tofleg- 
giamento- falso fino ad un 
A erto punto. . l>e .Musset. con 
un eleganza e i.na finezza par- 
fu o’arì. svolge hrillantemenle 
il \r»chto tema della vifiu che 
trionfa sullo s^ettkismo. tanfo 
di moda nel suo tempo la 
ficT.Trna de’izio %3 di regina, la 
madre buona e svaporata, lo 
one>to e piUoresco V'an Ru».h 
, •'eano un atmosfera di gra¬ 
devole fantasia nMla vita reale 
della società moderna. Tra gli 
Interpreti e Camillo Pilotto 
TI s^WVW O-e 1 * 

^ * i I * I- r I • \ y 

» ."J 1 i rii f».'r I 

•A f" ' r . d (» ri.iHi. V f' t 

' I - 1 1 1 L.' ni'' re] 

Il ’ri*” To <**'/*! 

-* f . «Il U CI Ì..-T , 
ì' *.Mlr A C’ri .i l •'*!» 

Pi f o Fi- pv. Sì 
^ (1 \ pr» «««ri 
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Vnna Menichetll e Imfano Mberisi in VllC.IIfl. AtT.LAIR. la lomme 
dia di CTuirles Vildrac, in ripresa diretta dal Teatro del Convegno, 
di Milano, diretto da Inzo reme ri Vecanto al due Interpreti sono 
Pina Centa, \ido De Palma farlo Mìgfilero e (iiuseppe I>e lommasi 
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dal tit—In 


« Clollohno >. li racconto è di 
f*ìoav'chlno I orzano, la musi¬ 
ca dì luigi Terrari Trecate, con 
I orchestra e II coro della RM 


cittadina deita provinola fran 
vese Mfvhel giovane l-ihorìo- 
so e amante della lettura, ama 
Susanna Per sposafLv, r apri¬ 
re lina libreria, il I«»ro sogno, 
si re*a a lavorare a Parigi 
Odiando torna pero fr*»va Su¬ 
sanna sp#isata ad Armando 
giovane i.ffi»iale borioso e pie¬ 
no di debiti MUhel ìntuisve 
»he Susanna è fnfelKe e eo- 
min» ij ad aiutare la famiglia, 
difnenllcando I umiliazione e il 
to'to subito An.hc Armando. 
aUa fine, rimane toFpfJo dalla 
nobiltà del suo rivale e mette 
ordine atta sua evlstenra 
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L’UNITA' DEL LUNEDI' 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, It — Tel.: 200.351 • 200.451 
ptlUULIciTA' mm. colonna • Commerciale : 
Cinema L. 150 • Domenicale t« 200 • Echi 
spettacoli L. 150 • Cronaca L. ISO - Necrolofila 
1,. 130 . Finanziarla Banche L. 200 - Ergati 
L. 200 . Rivolgersi ( SPI) Via parlamento, • 
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ultime r Unità notizie 



Prezzi (l'abbonamento : 

l 

Annuo 

Sem. 

Trlm 1 


UNITA’ 


7.500 

3.900 

1.050.' 


(con edizione 

del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350' 


RINASCITA 


1.500 

800 

1 

J 

VIE NUOVE 


2.500 

1.300 

— ■ 

Conto 

corrente 

postale 

1/29795 



Il discorso di Di Vittorio 


LE DECISIONI DEL CONVEGNO NAZIONALE DELLA CATEGORIA A MILANO 


1 siderurgici cominciano l’azione 
per le 40 ore a parità di sala rio 

/ delegati hanno dato mandato alla segreterìa della FlOM di presentare la richiesta alla Confindustria 


l’F.u i,F. i.r.cjoi nr.i.KciATi, 

l^si IMr.NdsEt 

attacca 

il U'0%'4M‘II0 


Il profondo tittilconlciito sol- 
Irrato dapli nltimi i)rorvrili- 
iiiriiti dclcj/iili Cfiiiimiti dal 
poiuTiio c rlir cUidnuo, nella 
.so.stuiijd. /(■ innstv (i.spircriom 
dei diprndcnii dello Stato, 
ìionche la orpani'-a^ione dei 
.SUOI uf/ici, l'a estendeììdosi. l'.' 
di ieri una ferma pre.fa di po¬ 
sizione della - Dirstat -, l'or- 
pnnizzazione ehi; ram/nipjia pii 
alti funzionai I dell'A m inint- 
strazione .statale. Uu ìiianiato il 
suo precedente atreppiinnento 
nei npiiardi del ridiniensiona- 
mento orpanieo della jmlihliea 
animiiiist razione, la - Dirstat - 
la uri suo comnnicato alla 
.stampa afferma tra l'altro: 
- Dopo una riforma che non 
apporterà alcun rantappio al 
paese per non licer apprestato 
i mezzi idonei perche razione 
amministrativa rispomlesse al¬ 
le necessità della l'ita moderna, 
riiltimo dei decreti delepati, 
lineilo che avrebbe dovalo rea¬ 
lizzare l'ailepiiamento depli or- 
fiantei alle effettive esipenze 
di servizio ha lasciato tmmn- 
tatn la situazione preesistente-. 

Sull'azione da svolperc nel 
prossimo fninro. i- stalo con¬ 
vocato il Comitato centrale 
dell'orpanizzazione. 

Dal canto suo. il (.'onsiiilio 
nazionale ilei Sindacalo nazio¬ 
nale della scuola media che 
doveva concludere i suoi lavori 
ieri sera, ha deciso di fronte 
alla pravità della .situazione, di 
prot rarre'la discussione a oppi. 

Ieri, infine, ha concluso i 
lavori il Comitato direttivo 
del Sindacalo autonomo della 
scuola elementare, apiirovaiido 
lina mozione nella quale espri¬ 
me innanzitutto l'amarezza de¬ 
pli insepnanli elementari per il 
propetto di stalo piu ridico rhe 
delude • profondamente le le- 
pittime aspettative della cute- 
paria ». 

Il C n dà mandato alla se- 
pretena di promuovere un 
immediato incontro con le se- 
preterie depli altri sindacati 
della scuola allo scopo di con¬ 
cordare una comune azione 
.sindacale, di sollecitare il po- 
verno per la riapertura delle 
trattative sui problemi rimasti 
insoluti e di decidere - nel più 
breve tempo possibile, il ri¬ 
corso allo sciopero nel caso 
l'attuale situazione ili disiifiio 
da molto tempo sopportata 
dalla cateporia non trovi sod- 
ilisfacente soluzione » 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 13. — La .Segre¬ 
teria nazionale della TIOM 
pre.senterà alla Conlindustria 
la richic.sla di riduzione del- 
l'orario di lavoro a 40 ore a 
parità di salario nel settore 
delle fabbriche sidernrgicbe. 
La FlOM sarà attivamente 
.sostenuta in qitesta azione 
dalla Confederazione del la¬ 
voro. 

CJnesta è la decisione ili 
maggiore importanza uscita 
oggi dal Convegno nazionale 
del settore siderurgico in¬ 
detto dalla FlOM a Milano, 
ed il suo signdicato princi¬ 
pale sta, evidentemente', nel 
fatto che la questione e oi - 
mai matura e che la relativa 
rivenilica/ione e uscita dal 
niomlo della esclusiva elabo¬ 
ra/ione e delle pure enun¬ 
ciazioni per iliventare un ele¬ 
mento \’ivo della lotta nelle 
fabbriche, uno stimolo alla 
ripresa di una costruttiva at¬ 
tività sindacale. 

11 Convegno, cui hanno 
liartecipato folle delegazioni 
(Il tutte le ])iù importanti 
fabbriche siderurgiche d’Ita¬ 
lia e stato introdotto da una 
relazione del compagno No¬ 
vella. sulla quale sono iuter- 
venuti, arricchendo notevol¬ 
mente il quadro della situa¬ 
zione, i delegati delle fabbii- 
che mentre le conclusioni so¬ 
no state tratte dal compagno 
Fra. 11 compagno Hitossi ha 
portato il saluto della segre¬ 
teria della CCìlI,. 

Che il problema della ri¬ 
duzione della settimana la¬ 
vorativa a parità di retribu¬ 
zione sia ormai entrato in 
una nuova fase, è pi ovato 
da tutta una serie di prese 
di posizione airinterno e al¬ 
l’estero, che hanno visto sin¬ 
dacati di ogni con ente, or¬ 
ganismi interessati ai iiroble- 
ini sociali, governi, organi in¬ 
temazionali schieiarsi so¬ 
stanzialmente in suo favo¬ 
le. Ad esempio, in Italia, an¬ 
che la CLSL. dopo avere in 
un primo tempo subordinato 
qualsiasi azione a decisioni e 
iniziative di carattere nazio¬ 
nale Ila dovuto arrendersi al¬ 
bi forza delle cose, deciden¬ 
do di porre il pioblema di¬ 
rettamente all’interno delle 
varie aziende, i' in modo an¬ 
che dill'eren/iato. 

I mutamenti intercorsi nel¬ 
le fabbriche del nostro Pae¬ 
se, che hanno reso attuale 
l’adozione di nuove riveiidi- 
cazioni, sono ormai sensibili 
nel settore metalmeccanico. 


CONFERMATA LA TEORIA DEL « KON TIKI » 


L’Oceania fu popolata 
da emigrati peruviani 

Le prove trovate neil’arcipelago delle Marchesi 


(Dal nostro corrispondente) 

l’AUICI. i:i — Larvhrolog.i 
france.se Friaicis Ma/.iere. i-oii- 
feriii.'indo i risiilt.iti ottenuti 
(|ii:ilche anno f:i dalla f.inin.sa 
spedizione norvegesi- del Kon- 
Tiki. b:i trov.-ito nell’.-ireipelago 
delle Mareliesi la prov.i eh*' 
lineile popolazioni dise-'iidnno 
(i;i .'iiitiehi navig.'itori pattiti dal 
l’erii prima deirinvasione degli 
Ii-eas 

Kr.ineis Maziere che nono 
stante la sua gio\;tne et.'i ila 
già al suo attivo intere.s.s.mti 
studi di arelieologia. è rientr.'i- 
to a Parigi tre giorni f.t dopo 
un lungo soggiorno .a Kutii- 
Hiv.a, un'isola post;; a ottomi¬ 
la ehilometri d.'dle eo.vt,- del- 
l'.-\meriea del Sud. ;i nord dellei 
M.-irchesi. 

Secondo le sue di.-hi.ir.azioni. 
che saranno Irti breve docii 
meniate da numero-i film, il 
Mazier*' ha se.iperto a Kiitii- 
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il bacio accademico 
preoccupa Elisabella II 

LONDHA. 13. — Il Stiii- 
dtiii Dispatvli infnrin.'i sta- 
tnano che i dirigenti deH’l’ni- 
vcrsita portoghese di (.'onn- 
1)1 a avrebbeio i inunciatii a 
confeiiie la laurea honoris 
vausii albi regina Klisabetta 
IL in occasione del vi.aggio 
che la .Sovrana ingle.se effet¬ 
tuerà in Portogallo il mese 
prossimo. La tradizione esi¬ 
ge che. nel corso delhi ce¬ 
rimonia. la personnliià insi¬ 
gnita venga bacitita su am- 
beiiue le gote da tutti gli al¬ 
tri diplomati deH’Università 
presenti nella sala. Questa 
consuetudine potrebbe pone 
la regina d’Inghilterra in una 
situazione troppo nnbaraz- 
z.iiite. 


e particolarmente nelle fab¬ 
briche siderurgiche, dove il 
ritmo di aumento della pro¬ 
duttività e del rendimento 
del lavoro ha raggiunto una 
intensità suiieriore anche a 
lineila di numerosi paesi 
stianieri. Secondo i dati del¬ 
la CFCA, ad esempio, la pro¬ 
duzione annua di acciaio 
giez.zo per opeiaio e aumen¬ 
tata del 27.5 per cento in 
Ciermania occidentale, del 29 
per cento in Francia e addi- 
rittuia del 44 per cento in 
Italia, negli anni dal 1952 al 
1955. 

L’n altro elemento impoi- 
tante, che gnistihca l’azione 
dei sideiurgici, e che il po¬ 
tere d’acquisto dei loro sa¬ 
lari e inferiore a quello dei 
Ioni compagni di lavoro de¬ 
gli altri paesi della CK(.’A. 
F notevolnieiile inferiore e 
in Italia anclie il costo del 
lavoro. 


.Naturalmente anche altre 
rivendicazioni s t a n n o di 
fronte ai siderurgiii, fra le 
quali raumcnto dei salari. 
.Ma una attenzione jiartico- 
lare in questo settoie va i)ro- 
prio alla riduzione della set- 
tmiana lavorativa a parità di 
retribuzione, tenendo anche 
conto (leirinii)ortanz.a che es¬ 
sa avi ebbe nella lotta contro 
la piaga degli infortuni e 
delle ni.'ilattie professionali. 

La FlOM intenih:, jieiciò. 
portare decisamente .'ivaiiti 
Fazione in questo senso,'sia 
sul piano internazionale (aii- 
spicaliili' in ogni campo sa- 
lebbe ima intesa lia le or¬ 
ganizzazioni sind.'icali di ogni 
corrente) sia sul piano in¬ 
terno, incoraggiamio e gui¬ 
dando le lotte aziendali, ma 
anche lasciando apeita la 
possibilità ad un certo coor- 
(linaineiito di griipiio o addi- 
littuia su scala nazion.'ile. 



circo cinese in Italia 



i'iUKN/.K — Oggi (iurà lu sua prima lappri-si-iitaziiiiie tu Italia II circo cinese, ini ee- 
ce/ioiiale complesso crealo nel l'J30 e clic ha f;ià avuto cini|iie milioni di spettatori. 
Siircessivamcnlc it circo da r.^ le sue rappresentazioni anche a Roma. Torino e Mi¬ 
lano. Nella foto; l'arrivo deiili artisti cinesi alla stazione di* S. .Maria Nosclla 


11 governo estende la legge marziale in Ungheria 
per rep rimere nuovi focolai controrivolu zionari 

// verificarsi di altri disordini aggraverebbe ia disoccupazione e i’ inflazione 
Un articolo de! ** Nepszabadsag,, sulla democratizzazione dei Consigli operai 


(Dal nostro inviato speciale) 

lUiDAlMbST. 13. — .S’/ii- 
iinine c stato reso noto il 
lesto di un decreto, einii- 
nato dal Con.sii/lio ili presi¬ 
denza della l{epulilìliva, ri¬ 
guardante la applicazione 
della leiKie marziale e la 
sua estensione ad altri rea¬ 
li non eouteniplali dalla 
precedente li'f/qe. I.e nuo¬ 
re misure, si osserva nel 
preambolo della lericie. reu- 
gonn adottate per rafforza¬ 
re l'ordiite e la sicurezza del 
paese e reprimere ipialsiasi 
reerudeseenza deirallirità 
eonlroriroluzionarta. 

In base al nuovo decreto 
reugoiio deferiti ai tribuna¬ 
li militari distrelltiali, agli 
organismi giiidieaati della 
normale magisiralitra od al¬ 
la Corte Sapremit. lutti co¬ 
loro elle siano ucrii.siifi o ri- 
eouoseiuli responsabili di: 
a) delilli. iiteeadi. saeelieg- 
gi, rapine c furti: li) de- 
teuzioue abusiva di armi ed 
esplosivi: e) isligazioite al 
sabotaggio, inlerrtizioae di 
servizi jmbbliei. sospensio¬ 
ne della tttlivilà ]ìnìduttivit. 

Circa (piesl’ultimo pualo. 
la letige precisa che < colo¬ 
ro clic ostacolassero i ser¬ 
vizi o datiucggiasscro gli im¬ 
pianti. le installazioni o gli 
uffici ili pubblico interesse, 
oppure coloro che entras¬ 
sero o si Iralteiiessero aba- 
ìivameate siti laoglii indi¬ 
cali, istigando altre persone 
ad azioni miranti a provo- 
eere nn arresili del lavoro e 
della prodiizioae. cadrebbe¬ 
ro .silfio il giudizio della leg¬ 
ge marziale ». 

fi decreto precisa ancora 
elle analoghi giudizi vengo¬ 
no riservati a coloro che mi- 
uaeciaiio reffìeieuza dei tra¬ 


legge marziale ai reali con¬ 
tro lo Stalo, la prodazioiie. 
il lavoro, i servizi pabldiei 
e rbr. 'cioè, rolpisre even¬ 
tuali attlori di .saccheggi, sa¬ 
botaggi e jirovoeazioai sai 
luoghi di lavoro, trarrebbe 
origiue dalla necessità di re- 
lirimere le recenti revivi¬ 
scenze dell'azione eoiitrnri- 
vtdnziomtria. cui non sareb¬ 
bero estranei gli stessi falli 
aeeadiiti venerdì alla Csepel. 

* S'elle ultime settimane 
— osserva a questo propo¬ 
sito nn commento apparso 
stiimnne sul * S’epszabad- 
sag > aeconlo al testo del 
nuovo decreto — è anmeti- 
laltt Vineerlezza in alcuni 
strati di eiltadini. a eitnsn 
delle non felici prospettiv4- 
delinentesi nel settore eco¬ 
nomico. in eonsegnenza del- 
Ut mancanza di carbone ed 
energia ». 

’raltavia. gli sforzi com¬ 
piuti in (/neslo frattempo 
dal gorerao e tini lavorato¬ 
ri per riportare la produ¬ 
zione verso nn livello nor¬ 
male hanno dato risitllali 


ai>prezzabili. tali da supe¬ 
rare le previsioni eslrema- 
n/cnli* calile in un primo 
tempo formulate. < Ma le 
forze che hanno voluto la 
catastrofe •— scrive il gior¬ 
nale — anziché alla lotta 
armata .sono passate ad al¬ 
tri allaccili, ad azioni che 
fendono a sviluppare iin'at- 
tività subotatricc per tur¬ 
bare (li nuovo l'ordine ed 
impedire la eonlinnità delta 
riìtresa produttiva. 

€ Questi attacchi — pro¬ 
segue il giornale — hanno 
avuto aneb'essi nn succes¬ 
so. come, ad esempio, l'ap¬ 
pello allo sciopero di di¬ 
cembre ed a nuove sospen¬ 
sioni di lavoro, o le recen¬ 
ti istigazioni alla Csepel. Le 
misure governative o l'at¬ 
tività delle forze più con¬ 
sapevoli del paese hanno 
bloccato e frustrato codeste 
azioni. Ma. negli ultimi 
giorni, l'azione soticrranea 
della reazione è aumentala. 
Nuove provocazioni o dbsor- 
dini potrebbero rendere la 
disoccupazione più larga di 


(pianto non si ritenga orn 
juissibile: pitirebbero. cioè, 
rendere inevitabile l'infla¬ 
zione >. 

NeU'interesse dei lavora¬ 
tori e del loro ncccnire — 
confinnn il ‘giornale — il go¬ 
verno ìm ndofln/o nuore 
rnergiebe misure. Anche se 
gli elementi della confrori- 
ro/licione intensifleberanno 
la loro attività, è evidente 
l'influenza che tali misure 
/tossono esercitare sull e 
masse di cittadini ancora 
/ìrofonditmenle confuse e di¬ 
sorientale. 

Sem/tre sai -s Ne/>szabad- 
sag » è a/ì/nirso nn editoria¬ 
le dedicalo ai Consigli ope¬ 
rili. L’iirficolo ribadisce so- 
stanziiilmcnle la notti po.si- 
zione governati VII circa la 
attività dei nuovi organi 
aziendali sorti dal moto 
estremamente contrndditto¬ 
rio c drammatico che ha 
sconvolto la vita deH'Un- 
plicria fra la fine di ottobre 
ed i /tritili di novembre del 
1956. 

Il govcrntt — (tsserva lo 


LA TRAGEDIA DEI PROFUGHI NEI CAMPI DI RACCOLTA 


Impedita a Ravenna la partenza 
di 170 ungheresi per rAuslria 

Essi intendono abbandonare il centro per riavvicinarsi al loro paese 


MARINA DI RAVENNA,'sctvano a fatica a farli rieu- 
13. — Nel pomeriggio di oggi'trare. Per tutto il pomeriggio 
domenica, a Marina di Raven-da polizia si è trattenuta per 
na un va.sto schieramento di impedire il compimento del 


sporfi /titbblici. vite si orpii - jpolizia. giunta dal capoluogo, tentativo. 


()/ì inirres.o 
si renda m 
sollcvazion 


ha circondato Fedificio della | in serata gruppi di carabi- 
c Ionia della .Amministiazione.njert presidiavano ancora il 
piovmcialo nella quale sono lenirò di Marina di Ravenna, 


,(i.-.pitati oltre 200 profughi un-lmentre giungevano anche al¬ 
mi Infatti, la grandCiJa colonia alcune autorità per 


verranno /mniti con In pcmil* 
cn/tilale. t/uantltt circnslanze\' 


aizzanti contro 
popohiri o chi 
t f.:/titnr.tibili di 
e trndimenlo. 

< Cttloro che siano rie 
notrinti co/iicco/i ,li urne,la coionm alcune autorità pe. 

reali _ dice il decreto _ m’‘*l^S>oranza di que.sti ha dato invitare i profughi a desistere 

jluogo ad una agitazione allo dalle loro intenzioni. A qiian- 
la.sciare la coloniajto si apprende, sembra che la 
alteniianti non mnÌ'ino'''la'P^^ trasferir.si in altre loca-|Croce ro.ssa metterà a dispo- 
contlanna a morte in ertia- confinanti eoi loro pac.-ic. sizione, domani, alcuni auto- 
slttlit od in pena dcfcnf/i omanifc.stazione fa sc- inezzi per trasportare i pro- 
i/ii 5 a 15 anni ». .guito a una simile avvenuta.fughi tinghcrc.si ad altra dc- 

II decreto annunciti ir.-'incjf*' rcL'L'ute e ehe sj concluseLstinazione. 
che. accanto ai tribunali mi- con hi partenza di lO di essi i 
mari (t normali, vcrranm <l-'aìi raggiun.scro FAuslria. 
istituiti Cittisigli s/tcciali. a Oggi nel pomeriggio oltre 
cui presidente sarà nomino. 170 profughi, dopo aver pre-, 
tn dal presidente del Con f, irato i bagagli, si ordinavano! 
sigilo. in corteo per lasciare a piedi 

Questo nuovo prorrcdi-da colonia, ma venivano fer- 
nicnto governativo chr jmati da nuclei di agenti di PS 
estende l'a/i/tlicazittnc della e da carabinieri, i quali riu- 


instilari cl.c «iiif-i.i 

cost.T chiudov.i .'fi!»' valli sa¬ 
cre. m.a Facci i.e < r.i diffi 
cilissimo sia <l;.l m.-.rc. in c.iii- 
tiiiua lonire.s'a. si:i d;iiriiit«-ri;<> 
per via di ur.,a p.ircTe videa 
mea di seiteci nlo ii t-iri. chiu¬ 
dente a picco io vaili riu¬ 

scito a ponrir.irc r.ell.i cos'..-. 
est via mare, dopo iju.-.ltro U n- 
lafivi e un iiaiifr.'-.uio. ur.izie 
alFaieto degli ii.dig.ni c allo 
loro piroghe 

Cosa trovò Farot.eologo? Nol- 
la prima valle, stando al suo 
racconto c'erano più di 150 tom¬ 
be che chiudevano le bare-pi¬ 
roghe. cioè feretri a forma d: 
imbarcazioni simili alle - navi 
del sole - u.snte dagli egiziani 
per I loro re. Lo sculture ador¬ 
nanti le tombe rappresenia\a- 
no gli -uomini dalle lunghe 
orecchie-, simili a quelli del¬ 
l'Isola di Pasqua. 

-I corpi chiusi nello bare-pi¬ 
roghe — ha continuato Mazie¬ 
re — erano perfettamonle con- 
serv’ati. grazie a una fasci.atiir.i 
di scorze d'altiero liattiitc e 
rese sottili come garza. I ino 
luimenti sono identici .a (incili 
del Perù: sorta di piramidi for¬ 
mate da pietre di due o tre 
tonnellate ci.'iscuna -. 

A. r. 


Un rompighiaccio atomico 
messo in cantiere in URSS 


Potrà 


viaeffiarc 


un anno senza bisogno di rifornirsi 


MOSCA. 13. — L;t Goz¬ 
zetta l.cllcrarta pubblica al¬ 
cune rivelazioni sul primo 
rompighiaccio a propulsione 
atomica, di cui sì e iniziata 
la costruzione a Leningrado. 
Le caratteristiche della na¬ 
ve sono le .seguenti: lun¬ 
ghezza 27,6 m., stazza 16 000 
;tonn.. macchine di 44.(X)0 HP. 
che le daranno una velocità 
di 18 nodi in acque calme- 
l-a potenza della nave in 
rapporto alla stazza è di 2,75, 
ciò che è as5;ai maggiore di 
quella dei rompighiaccio più 
potenti di modello conven¬ 
zionale. 

I,a caratteristica principa¬ 
le della nave, tuttavia, è da¬ 
ta dalla sua autonomìa. Il 
rompigliiaccio potrà tra.scor- 
rcie 12 mesi in alto mare 
senza fare rifornimento. Ciò 
che soltanto poco tempo fa 
era ancora considerato come 


parto della fanta.sia. viene 
oggi realizzato. 

II re.attore della n; r.» 

un rivestimento pro..itivo 
sicuro. Tutte le installa/ioni 
sar.mno controllate da un 

< posto di comando ». che 
viene ora impiantato al ih 
sopra del reattore. Non vi 
saranno fochisti ne macchi¬ 
nisti. Essi saranno sostituiti 
da operatori, i quali, dal 

< ixìsto ih comando ». rego¬ 
leranno li regime calorifico 
del reattore per mezzo di un 
sistema elettronico automa¬ 
tico. 

II reattore .sarà del tipo a 
ralTrèddamcnto idrico. Esso 
riscalderà l'acqua in un ser¬ 
batoio esterno, isolato dai 
processi nucleari, e la tra¬ 
sformerà in \aj)ore. II vapo¬ 
re muovcrà i turbogenerato¬ 
ri, che a loro volta faranno 
azionare i motori ingranati 


agli alberi di trasmissione. 

La capacit.à complessiva 
dei generatori supererà i 30 
mila k\v. Due altri genera¬ 
tori da 3000 k\v. produrran¬ 
no energia |)er le altre ne¬ 
cessità della nave. 

L’equipaggio della nave 
vivrà in cabine per una-duc 
persone. Il rompighiaccio di¬ 
sporrà di impianti di condi¬ 
zionamento dell’aria, di una 
.sala cincmatogratìca. una bi¬ 
blioteca e una sala di musica. 


Procede lo sgombero 
del Canale dì Suei 

PORT S.XID. 13. — Dopo 
quella orientale, anche la se¬ 
ziono occiilcntalc del ponte 
di El Ferdan. uno dei più 
grossi ostacoli alla navigazio¬ 
ne del Canale di Suez., c sta¬ 
ta rimossa iaii. 


Istanza delia P.C. 
al processo Montesì 

VKXKZIA, 13. — Oli avvoo.T- 
ti Itnino Ca.ssinclli, Pietro 
Fredsa e Giorgio Pasetto, rap- 
pro.soiit.anti di l’arte Civile per 
i geiiitorì di Wilm.t Montesi. 
h.iiiiio presentato oggi al pre¬ 
sidente del Tribunale penale di 
Venezia, dr. Tibori. una istan- 


tro agrìcolo della zona delle 
.Madonic. 

Il Siracusa, postosi in ag¬ 
guato nei prc.ssi dcIFabita- 
ziono del rivale. Io ha ab¬ 
battuto con tre colpi di ri¬ 
voltella sparati a brevi.ssima 
distanza (piando ipiedi sta¬ 
va per rincasare. Benclic 
colpito gravemente, il Di 
Piazza ha avuto !a f.irza di 
trascinarsi ancora per circa 
300 metri e raggiungere la 
sua casa. Benché soccorso 
subito dai parenti e da un 
medico, il povero ragazzo 
decedeva però mezz’ora do¬ 
po tra lo strazio dei genitori 
e degli altri congiunti. 

Compiuto il folle gesto, il 
Siracusa si è dilegu.ito nelle 
campagne vicine cil e ora 
bracc.ato dai Carabinieri. 


articolo — si a/t/toggìa ed 
ha fiducia net Consigli tt/te- 
rai. malgrado la loro tilli- 
vità sia stata sìnora assai 
difficile, contrastala, s/tessu 
estranea ai loro com/tili e 
alle loro funzioni effettive. 
D'altra /ìtirlc gli aiuti finora 
/ìrestati ai Consiffli tini go¬ 
verno. dai sindacali, dal 
rarti’> o/)eraio socialista, 
sono siati insaflìcìenli. Ma 
ad aggravare le difficoltà dei 
Consigli hanno troppo s/ìcs- 
so eoniribiiito orientamenti 
c lendenze sbagììnte. nega¬ 
tive. prodoffi dalla /tressio- 
tie o dalla pro/ntganda av- 
versaria. Contro </neste ten¬ 
denze, che distolgono o aì- 
lonliinano i Consigli dalla 
loro giusta azione, devono 
operare le forze sane che 
sono un'interno det/li stessi 
ttrgani o che si consolidnno 
fra le masse dei lavoratori 

Quello che appare chiaro 
dall'articolo del « Ncpszn- 
badsag » — che riecheggia 
i punti e.sscnzialì enunciati 
dalla recente dicbiartizione 
governativa — è che la fun¬ 
zione dvmocratizziitrice fpcr 
ora una funzione /ùù di /ìro- 
s/ietliva che reale! dei Con¬ 
sigli operai è strettamente 
connessa alla /ìreventiva o 
con lem/torà n ca democratiz- 
ztizionc della vita, del fun¬ 
zionamento. della com/ìosi- 
zionc stessa ilei Coii.sipli. 

fn defluiti va la dcbnlezzo 
dei Consigli — c per debo¬ 
lezza intendiamo l'inflncnzt 
o la /ìresenza di elemcni- 
nnarcbici. estremi-iti o ìn- 
lìnenzati dalla controrivola ■ 
zinne, in seno ad alcuni or 
gallismi aziendali — è tin.^ 
eredità diretta della .situa¬ 
zione carica di deviazioni c 
di smarrimenti da cui som 
sorli ali stes.si Consigli, f 
non si tratta di ima deho 
ferra limitata ad una parf- 
degU organi opero:. par 
troppo estesa ad una /tarli 
/lift vasta delle masse faro- 
rr.trici. 

ORFEO VAXOEI.IST.A 

Un ufficiale di polizia 
assassinato a Budapest 

BlDAPESTTlS. — Radio 
Budapest informa che. se¬ 
condo il giornale sindacale 
ungherese Nepabarat. il mag¬ 
giore di poliz.ia Imre Boyti 
è stato ucciso la notte scorsa 
a colpi d'arma da fuoco da 
uno sconosciuto. La poliz.ia 
ha aperto indagini. 


I socialdemocratici 
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Uccide i pisfoletfate 
il rivale in amore 

P.ALERMO, 13. — Un odio 
insensato, provocato da riva¬ 
lità in amore, ha spinto il 
ventiduenne Mariano Sira¬ 
cusa a sopprimere un ragaz¬ 
zo di 19 .inni, .Antonio Di 
Piazza. II grave fatto di san¬ 
gue è avvenuto in tard.”! ora 
di ieri nella VÌA Garibaldi di 
Valledolino. un piccolo ccn- 


«tanle ^ Ita dello Romita — i 
parlili debbono elaborare 
vinriale. ree.: eJcIiiMone del TCIial r>n preMo ima rarla ideolo- 


Z.I nell.i qii.ile dichi.Tr.ino di rronom’iro, roninnale. pro-ìdi’c 

proprie le liste testimoni.ili del 
P. M. e della difes.i. I difensori 
chiedono l.i lettura delle de¬ 
posizioni di quei testimoni che 
risultassero assenti e che sono 
siati ritualmente acquisiti nel¬ 
l'istruttoria e domandano che 
siano citati i periti Ascarelli. 

C.amuto, Mac.acci, Frache. Ca¬ 
rdia. per fornire tra l'altro i 
seguenti chiarimenti: ~ In quale 
relazione dev? porsi, con la 
ipotesi di lento annegamento, 
la condizione di ipoplassia ri¬ 
scontrata dai pieliti- e -«come 
si spiega il m.ancato rilievo del 
rimpieciolimento dolForgano 
cardiaco da parte dei primi pie¬ 
nti 


non solo da CTrntnjIi to\erni. 
m.i anrhe d.dia mazeioranza par¬ 
lamentare. Dopo aver allarrato 
la polilira secuita dal P.S.I. an¬ 
che nelle ultime settimane. Ros- 
»ì ha riconfermalo rinconcilia- 
bìlità fra quella polilira r la 
> 11 . 1 . assnmendo ron ciò — come 
epli ha dello — • una piosiiio- 
ne di ìniransicenza ideolocira e 
rìfìnlando fallaci com|>rome-#i ». 
Non meno dra*liro è stalo il 
«ottosetrelsrio Treve*. il quale 
ha affermato a Li Spezia che 
• se sì vnole la rìunilìcazione 
è nerr««ario che il prossimo con- 
RrrS'o del r^I di Venezia tle- 
rìda finalmente di rompere coi 
romiinì-li r arreni one-ianitnie 
lina politica e-tera basata 
solidarietà atlantica ». 

Più canto c meno pro\ orato¬ 
rio è stalo il discorso del mi¬ 
nistro Romita a 5ìracii».i. One¬ 
sti ha riconosciuto rhe molti e 
fondati sono ^li n»laroIi rhe <ì 
opponcono all’iinitìrazione: dal* 
l'incontprrminnr della DF,, ai 
dissen-i fra P.''! e P:*!)! in me¬ 
rito alle tariffe eirtirirhe, ai 
pialli agr.iri, alla Oiiinl.i mila¬ 
nese c Ita dicendo. < Cionono- 


gira comune r un programma » 
In rampo più slrrllamente go¬ 
vernatilo ne-snna novità, t'egni 
è andato, come di ronsnrio. in 
Sardegna e non si prevede ehe. 
al »no rienlro. ì problemi del 
ministero per le partecipazioni 
statali e del consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro Irò- 
lino sollecit.i soluzione, 11 go¬ 
verno *i «ente ormai impegnalo 
dal dibattilo parlamentare sui 
palli agrari e sarà già gran ro- 
»a se rin«cirà a « distrarsi • per 
far fronte alla silnazione sìnda- 
rale e alla ‘cadenza del 31 gen¬ 
naio pier la presentazione dei 
hil.inci finanziari. \ qne-to prò- 
po'ilo. Fon. IVH.i ha ricorilato 
sulla i ieri d.i l.atina che «alcuni nodi 
drriianlì da Hn'imprevi'l.i dila¬ 
tazione della spesa deH’iiltimo 
triennio stanno giungendo al 
pettine, per cni è difficile che 
si pos-a procedere «iilla lia del¬ 
la riduzione del disavanzo. I.a 
dilatazione della ‘pesa statale — 
ha preri-alo Peli.» — non è ser- 
lila ad aiimeiit.ire Fnrriipazio- 
ne nei settori di impiego, che 
d.i tre anni, al eonlrario, ia 
diminuendo». 


(continuazione dalla 1. pag.) 

possibile l'unità di tutti i 
sindacati e potesse sorgere 
una organizzazione auto¬ 
noma di tutti i lavoratori 
non aderente ad alcuna 
Confederazione, ebbene, 
noi diremmo ai nost:i la¬ 
voratori, ai nostri sinda¬ 
calisti: < Staccatevi pure 
dalla CGIL, fate una or¬ 
ganizzazione autonoma nel 
quadro della autonomia 
icgionalc, la quale operi 
per la costituzione di un 
sindacato nazionale di tut¬ 
ti i lavoratori in atlc.s,a di 
entrare a farvi parte »■. 

11 Segretario generale 
della CGIL ha tenuto il 
suo ampio discorso nel tea¬ 
tro « Politeama » letteral¬ 
mente stipato in ogni or¬ 
dine di posti cd è stato 
ripetutamente interrotto da 
.significative manifci^tnzion: 
di affetto. 

L’imponente niapifesta- 
zione di ijucsta mattina è 
stata indetta a coniJusionc 
del convegno dello C.-tmcrc 
del Lavoro e dei sindacati 
siciliani aderenti alla 
CGIL, che si è svolta ;i 
Palermo noi giorni 11 o 12 
Il convegno ha adottato 
decisioni di grande impor¬ 
tanza per il movimento 
sindacale siciliano cd lia ile ■ 
lineato una piattaforma di 
politica sindacale siciliana 
per il congresso regionale 
della CGIL, che .si svol¬ 
gerà alla fine di marzo. 
delFisoIa. 

Alcuni tra i piò impor¬ 
tanti temi dibattuti ed 
elaborati dal convegno so¬ 
no stati ripresi da Di \ il- 
torio nel suo pubblico co¬ 
mizio. Il Segretario gene¬ 
rale della CGIL ha alfcr- 
inato che Fattuale situa¬ 
zione economica e sociale 
del nostro Paese ó carat¬ 
terizzata da due sc|iiilibri 
fondamentali, die hanno 
un nesso tra di loro: il 
primo e quello esistente 
tra il livello della produ¬ 
zione e del rendimento del 
lavoro ed il livello dei pro¬ 
fitti capitalistici e della 
lendita fondiaria, die e 
sempre più clcv-uto riipci- 
lo a queilo dei salari e 
delle prestazioni sociali. Si 
assiste così ai fatto dio nei 
periodo 1948 - 1955 mentre 
Findustria ha potuto au¬ 
mentare la sua produzione 
cd ila avuto un certo svi¬ 
luppo nonostante t-ilune 
contraddizioni, ia parte del 
reddito nazionale destina¬ 
ta a retribuire il lavoro, 
invece di aumentare pa¬ 
rallelamente al r-Kldito, e 
diminuita di circa il 16% 

Questo squilibrio co.sti- 
tuiscc un ostacolo obictti¬ 
vo alFoccupaz.ioiic cd al 
progresso economico del 
l’ae.sc c dclcrminn la crisi 
di alcuni settori dell’indu¬ 
stria. minacciandone altri. 
Occorre, quindi, promuo¬ 
vere in primo luogo uu au¬ 
mento della capacità di 
acquisto dei lavoratori ed 
un’espansione del mercato. 

L’altro profondo squili¬ 
brio. che impediste il pro- 
grc.sso dell’economia na¬ 
zionale. è quello esìstente 
tra il livello medio di svi¬ 
luppo delle regioni del 
nord e quello sempre più 
basso del Mezzogiorno e 
delle isole. 

< Da anni — ha detto 
Di Vittorio — il covcrno 
pretende dì condurre una 
lotta efficace per colmare 
questo dislivello; ma. in 
realtà, come dimo.strano le 
cifre, la miseria dei conta¬ 
dini. degli operai, della 
piccola c media b.irgbesia 
del .Mezzogiorno •• andata 
aggravandosi. La rcil- ha 
perciò assunto Fimpegno 
di lottare alla testa della 
classe operaia c di tutti 
i lavoratori per far sì che 
vengano cliniìnntì i due 
.vqiiilìbri di fondo, che sono 
alla baso iIclFarretratczza 
del Mezzogiorno c per la 
rinascita economica della 
Sicilia, rinascita che pas¬ 
sa attraverso la sistematica 
industrializzazione, la ri¬ 
forma agraria e le grandi 
opere di bonifica e d: tra¬ 
sformazione agricola ». 

A proposito del proces¬ 
so di industrializzazione. 
Di Vittorio ha rilevato che 
oggi esistono nuove condi¬ 
zioni favorevoli vlctermi-» 
nate dalla scoperta in Si¬ 
cilia di importanti risorse 
energetiche. La prima con¬ 
dizione che si inqione e 
però che il petrobo sici¬ 
liano resti proprietà della 
Regione, in modo da ser¬ 
vire allo sviluppo econo¬ 
mico dell'isola. Inoltre. la 
industrializzazione deve 
realizzarsi in funzione di 
ima po.ssibile concorron/.'-. 
con i monopoli industriali 
sulla base di un piano or¬ 
ganico di sviluppo finan- 
zi.Tto dallo Stato T e vane 
provvidenze per Findii- 
strializznzionc dcs'ono o.s- 
sere concesse ai pi» coli e 
medi industriali del Mez¬ 
zogiorno. Ma questi ultimi 
debbono anello fare atten¬ 
zione alla strada che han¬ 
no imboccate». Gli i.ulu- 
striali siciliani hanno chie¬ 
sto. ad esempio, facibt.a- 
zioni al governo, in.i al 
tempo stesso si battono 
perche in Sicilia si abbia¬ 
no più bassi salari rispet¬ 
to alle altre regi.ir.i 

t Ebbene — h.'» detto 
Di Vittorio —. qiie't.g e ima 
via di regresso, ebe «iffen- 
de gli interessi e la c*'*- 
scienza dei lavoratori si¬ 
ciliani ». 

MAClmLLÀN 

(rontintiaziiine ilalla I. pic-> 

Agricoltura invece di esse¬ 
re trasferito, come si dice¬ 
va. al * Forcign Office ». 

Lord Salisburg. infine, ri¬ 
mane al governo, come mi¬ 
nistro senza l'torlafoali. nel¬ 


lo stesso incarico privo di 
responsabilità, ma di gran¬ 
de peso politico, che rico- 
/ìriva nei ministero Eden, 
conservando così il preferi¬ 
to ruolo di € eminenza gri¬ 
gia ». La destra, dunque, 
prceaie su tutta la lineo; i 
« moderati » nenpono con 
longanimità tollerati (cd an¬ 
zi /icrdono (/ualcbe cs/)o- 
nenle conte Monckton ), ma 
non /ìromossi: I’< uomo for¬ 
te » del Partito conservato¬ 
re Mac Miìtau /treseuta atta 
destra economica il « gover¬ 
no forte » elle essa chiedeva 
(ino dal tem/to dell'ingresso 
al potere di Eden, c che 
tptcsli non aveva saputo 
darle, e con ciò si a/ìrc una 
/ìros/ìcttiva tis/tra di guerra 
fredda all'interno del paese 
e sui terreno sociale. 

E' infatti più nn goveriut 
di f fronte interno > quello 
che emerge tìaila lista pre¬ 
sentata oggi alla Regina, che 
una com/ìttginc volta ad af¬ 
frontare i formidabili pro¬ 
blemi internazionali che /tu¬ 
re la Gran Bretagna do¬ 
rrebbe guardare con spirito 
ttnoro. sc vi a c c e n t n it 
l'orietitamento curo/ìcistico 
che scntbra /nttersi intrav- 
rederc dietro alcune no¬ 
mine. 

l/ittgresso di Rir Pereg 
Mills nel gabinetto, .seppu¬ 
re nella posizione non di 
I)rinio piano di ministro 
delle Fottìi di Energia, ca¬ 
ratterizza da solo l'o/ìcrazìo- 
tie coitì/tinla da Mac Millatt. 

La scttintatia scorsa. Sir 
I^crcp Mills aveva presenta¬ 
to al Caticcllicre deUtt Scac¬ 
chiere. a nottte dell'Associa¬ 
zione delle Camere di cont- 
tttcrciu. liti « mciiiorandnm » 
in eoi illustrava le lince del 
bilancio dello Stalo che i 
grandi affaristi avrebbero 
desiderato veder /ìrcscntato 
al Parlamento in /ìrìmave- 
ra: alleggerimento della 
pressione flscale sui redditi 
/liù atti, blocco dei salari 
accotn/mgnato da uno sforzo 
/ter l'aninento delta /trodiit- 
tività operaia, ed altre misu¬ 
re che rientrano nel noto ar¬ 
mamentario di ogni destrii 
ecotioitiiea quando si tratta 
di « salvare il Paese » dalla 
crisi a spese dei lavoratori. 
.Adesso Sir Percij Mills ha 
la /ìossibililà di controllare 
/icrsonalmente la prepara¬ 
zione del bilancio, e vedre¬ 
mo tra /lochi mesi i risultati 
della sua influenza. 

Non si /niò dire certo che 
Mae Millatt abbia fatto uno 
sforzo /iiirticolarc per assor¬ 
bire i « moderati * c per da- 
•rc al suo governo una appa¬ 
renza /ìrogressiva. La soìn- 
zionc da liti adottata ha tut- 
tavia. il merito di essere 
chiara: l'o/nnionc pubblica 
inglese, che aveva già ma¬ 
nifestato nei giorni scorsi 
serie ntì/irensioni per ìa no¬ 
mina di Mac Millan, non ri¬ 
schia adesso (fi lasciarsi in- 
gaitnare da impostazioni 
c(/tit vocile. 

Ma i /ìrimì a //rcoccaparsi 
saranno jiroprio quei gru/t/tì 
conservatori i (/nati avevano 
(om/treso come le fortune 
del /mrtito fossero ormai le¬ 
gate ad una drastica revi¬ 
sione, in senso progressivo, 
delle iittrczzatnre ideologi¬ 
che c degli stc.^-si quadri 

Aveva ben ragione, sta¬ 
mane. lo * Observer ». quan¬ 
do. unendosi al coro dei cri¬ 
tici per In nomina di Mac 
Millan. scriveva: < Sfortu- 
nataiiicntc non v'c alcuna 
ragione di su/t/torrc clic il 
nuovi) < /ìrcniicr » voglia 
adottare una politica meno 
iin/ìcrialista di qiirtìa che 
rcccntcìncntc sì è dimostra¬ 
ta così disastrosa ». Il giu¬ 
dizio del (/notidiano. che si 
riferiva so/ìratlutto atta 
/ìros/)cttiva delta polittcn 
estera, appare un'ora più 
vero in termini di politica 
interna, sicché si ninstific'i 
in /licito t/uanto affermava 
s t a Iti a n c il < Rcirnolds 
News »: s II /lassaggio da 
Eden II Mac Millan non se¬ 
gna un cambiamento di irt- 
ienzinni c di politica net 
Partito conservatore. I. a 
s/iarizione di Eden dalla 
scena, /lerlanto. non annul¬ 
la la richiesta dei Paese che 
vengano indette elezioni or- * 
Iterali: ma anzi renderà ta¬ 
le richiesta ancor più ener¬ 
gica. Il nuovo primo mini¬ 
stro ha solo una strada ono¬ 
revole da .seguire: egli 'deve 
considerarsi un curatore fal¬ 
limentare e sottomettersi al 
verdetto del Paese ». 

« Ci troviamo dì fronte ad 
nn governo composto in 
gran /lartc da vecchie facce, 
e carico delle stesse cnl/te 
di quello che l'ha precedu¬ 
to ». .ci leggera stamane in 
nn articolo di Bcrarì ap/iar- 
so sul «News Of Tìic World», 
ma la realtà è ancora pcn- 
ginre delle /ircrisioni del 
* leader-• laburista, sicché 
ì'a/tpe'lo (li oio’cfi. affinché 
sin indetta subito una con¬ 
sultazione elettorale, appare 
tanto pili /lertinentc 

I.a parola d'ordine del 
I.abonr Parta « nuore ele- 
Z’onr » dovrebbe essere ac- 
, coin/iagnata. ner avere tnt- 
! ta la sua efficacia, da una 
(lennncta spietata della oli- 
aarchia che da sei anni do- 
1 mina la Gran Bretagna ed 
j ha nettato il Paese nella 
rorina. 


Messaggio dì conqratulaiioni 
di Bulganin a Mac Millan 

I.ONDR.A. 13 — Il pro'idenTe 
di'! Cor.sicìio sovic'ico Rwlc.i- 
i;in h.i inviriTii u:i di 

coacr.'itiilazior.i r,d H.irold M.'.e 
Mill.in per la sua nomina a pri¬ 
mo mini.stro di Gran Brotacna 


PIF.TRO INriRlO. dirrllnrr 
.lira l>a\<iUnl \trr «limi rrcp. 
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